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FERROVIE 


ROMA — Mentre sono co- 
minciati i primi interrogatori 
relativi all'inchiesta giudizia- 
ria sulle «lenzuola d'oro» 
(Russo è stato sentito per 5 
ore), si stringono i tempi sul- 
la questione Ferrovie: ieri il 
ministro dei Trasporti Santuz 
ha incontrato .i sindacati di 
categoria per sottoporre loro 
il progetto di modifica della 
legge di riforma, che dovrà 
essere portato al prossimo 
Consiglio dei ministri. 

E qui si parlerà certamente 
anche dell'altro aspetto del 
problema, e cioè la nomina 
dell’amministratore straor- 
dinario, che dovrà reggere le 
sorti dell’ente fino alla nomi- 
na del nuovo consiglio di am- 
ministrazione ‘e del nuovo 
presidente. Forse già doma- 
ni Santuz — dopo gli ultimi 
contatti — potrà fare il nome 
del nuovo «commissario». 
Continua intanto la giostra 
dei nomi indicati come suc- 
cessori di Ligato: l’ultimo è 
quello di Vittorio Ghidella. 
Servizi a pagina 4. 
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LA SCIAGURA DEL ’73 

| Generale in arresto 
per la vicenda 

del C-47 «Argo 16» 


VENEZIA — Il giudice istruttore di Venezia Carlo Mastelloni, 
nell’ambito delle indagini sulla caduta nella zona di Marghe- 
ra dell'aereo militare C47 Douglas, con sigla «Argo 16», av- 
venuta il 23 novembre 1973 (con.la morte dei quattro membri 
dell'equipaggio), ha disposto l'arresto per reticenza del ge- 
nerale Piero Piccio, all’epoca dei fatti capo di Stato maggiore 
della prima regione aerea e oggi in congedo. 

Il magistrato veneziano ha anche ordinato il fermo del gene- 
© Marescalchi, che'nel ‘73 era capo della regione 
aerea del Nord Italia, e di Dino Ciarlo, capo di gabinetto del- 
l'allora ministro della Difesa Tanassi, con la stessa motiva- 
zione. | provvedimenti risalgono alla scorsa settimana, ma 
solo ieri.se n'è avuta notizia: i due fermi sarebbero stati già 
revocati, mentre è stato confermato l'arresto. 

L’ipotesi del magistrato — affiorata già nelle scorse settima- 
ne — è che «Argo 16» non sia caduto accidentalmente ma 
che si sia trattato di un attentato. L'ipotesi è stata suffragata 
dal generale Ambrogio Viviani, il quale affermò che la caduta 
poteva essere stata un «avvertimento» del. Mossad, il servi- 
zio segreto israeliano, per le buone relazioni esistenti tra 


Pochi giorni fa si era avuta notizia che il giudice Mastelloni 
aveva individuato in un esponente del Mossad, successiva- 
mente morto, il presunto mandante dell’attentato ad «Argo 


URSS / ARRESTI A EREVAN 


Servizio di 
Jean-Paul Beretti 
MOSCA — ll comitato cen- 


trale del Partito comunista 
sovietico ha approvato la 
contestata riforma  costitu- 
zionale, nella versione cor- 
retta varata dal vertice dello 
Stato ed, evitando prese di 
posizione rigide sul proble- 
ma delle nazionalità, ha di- 
chiarato che non c'è questio- 
ne che un «ampio e franco 
dibattito non possa avviare a 
una soluzione soddisfacen- 
te». 

L'alta assise del ‘partito ha 
dato mandato al segretario 


.generale Mikhail Gorbacev 


di riferire sul nuovo testo 
della riforma davanti al So- 
Viet supremo nella seduta 
che il Parlamento dell’Urss 
apre oggi al Cremlino. Gor- 


bacev ha preso la parola nel - 


corso della riunione del co- 
mitato centrale ma nessun 
dettaglio del suo intervento è 
stato per ora reso pubblico. 
L'agenzia Tass informa che 
il comitato centrale invita tut- 
ti gli organi del partito, a par- 
tire dagli organismi di base, 
a fare opera di chiarimento 
su diversi aspetti delle rela- 
zioni tra il Cremlino e le 15 
Repubbliche che concorrono 
a formare l'Unione sovietica. 
Il comitato centrale ha adot- 
tato anche severe misure di- 
sciplinari, colpendo nel mo- 
do più drastico tre suoi mem- 
bri, accusati di corruzione: è 
stata decretata l'espulsione 
di Inamzhon Usmankhoda- 
heyev, membri supplenti, 
tutti provenienti dall’Uzbeki- 
stan, la Repubblica asiatica 
a Sud del lago Aral: secondo 
quanto riferisce la Tass, i tre 
risultavano «compromessi». 
| loro nomi erano comparsi 
sulla rivista «Ogoniok», una 
delle pubblicazioni in prima 
linea sul fronte della Pere- 
stroika, nel numero di no- 
vembre, in relazione a unca- 
so di corruzione denunciato 
dal direttore della stessa, Vi- 
tali Kotorich, in.un discorso 
tenuto alla conferenza del 
partito a giugno. 

Intanto, mentre sia a Bakù 
che a Erevan, è ancora in vi- 
gore il coprifuoco, e le forze 
dell'ordine continuano a pre- 
sidiare le strade per evitare 
nuovi episodi di violenza, 
nella capitale dell’Azerbai- 
gian, dove sono. state arre- 
state nelle ultime ore 867 
persone, sono comparse fra 


‘i dimostranti bandiere isla- 


miche e ritratti dell’ayatollah 
Khomeini. Secondo fonti non 


Il battesimo di Mike Tyson 


CLEVELAND — Il campione di boxe Mike Tyson, salito ultimamente alla ribalta della cronaca più per le 
vicende personali (la crisi matrimoniale) che per quelle sportive, si è «convertito» facendosi battezzare 
nella chiesa battista della «Santa Trinità» a Cleveland, Ohio. Alla cerimonia era presente anche il 
reverendo Jesse Jackson. Nella foto, Tyson al battesimo, avvolto da una veste bianca, e al suo fianco 


Jackson. Servizio a pagina 3. 


ufficiali a Erevan sono stati 
arrestati l’attivista armeno 
Mofses Gorgisyan, condan- 
nato. immediatamente a 30 
giorni di prigione, .il dissi- 
dente moscovita Sergei Gri- 
goryants e il giornalista An- 
drei Shelkov. 

Questi ultimi, entrambi re- 
dattori del giornale informa- 
le «Glasnost», sono stati fer- 
mati e portati nella stazione 
di polizia di Pandarovskoye. 
L’attivista Rafael Popoyan 
ha detto in un'intervista tele- 
fonica che anche Khachik 
Stamultyan, un deputato del 
Soviet supremo armeno, è 
stato fermato e in seguito ri- 
lasciato per aver preso la pa- 
rola durante un raduno po- 
polare. 

Secondo i mezzi di informa- 
zione ufficiali non si registra- 
no episodi di violenza. Il quo- 
tidiano governativo  «Izve- 
stia» pubblica un'intervista 
con il ventiseienne Nemat 
Panakhov, uno dei leader 
della protesta a Bakù, secon- 
do il quale gli appelli all’inte- 
gralismo islamico lanciati da 
alcune frange di dimostranti 
sono stati respinti dai capi 


. dell’agitazione. L’intervista 


riflette il timore dei dirigenti 
sovietici che lo scontro etni- 
co fra azeri e armeni per il 
Nagorno-Karabakh possa 
sfociare in contrasti religiosi 
e in un'avanzata dell’inte- 
gralismo islamico di tipo ira- 
niano. 

Nel dare notizia degli arresti 
operati dalle forze dell’ordi- 
ne nelle strade di Bakù, la 
radio ufficiale ha reso noto 
che, nonostante il coprifuo- 
co, anche ieri in piazza Lenin 
si sono radunate circa 10.000 
persone. La notizia è stata 
confermata da Musa Mame- 
dov, capo ufficio stampa del 
ministero degli esteri dell’A- 
zerbaigian. 
Nella:capitale:sono in corso 
assemblee, ma il fronte dello 
sciopero comincia a cedere, 
le università e le scuole.sono 
aperte, i trasporti pubblici 
funzionano normalmente, ha 


. detto Mamedov, aggiungen- 


do:che si sono verificati epi- 
sodi di intolleranza nei con- 
fronti degli armeni, ma nonsi 
registrano incidenti di rilie- 
vo. 

Secondo il portavoce dell’a- 
genzia  Armenpress, a Ere- 
van sono giunti 3.327 armeni 
fuggiti dall’Azerbaigian, 


mentre altri 4.000 si sono ri- 
fugiati in diverse località del- 
la Repubblica armena. 
Altri servizi a pagina 7. 
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o | «Si» alla riforma 


URSS / ECONOMIA 


Cereali e tecnologia 
Gorbacev negli Usa a «chiedere» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le inquietudini nazionalistiche in 
Urss, il ritardato disimpegno dell’Armata Rossa in Af- 
ghanistan, l’inefficacia della perestroika gettano ombre 
lunghe sul futuro di Mikhail Gorbacev e attribuiscono 
una drammatica attualità alle conversazioni che, il 7 di- 
cembre, si svolgeranno a New York. Il Presidente sovie- 
tico incontrerà sia il Presidente americano uscente Ro- 
nald Reagan, sia.il Presidente eletto George Bush. En- 
trambi, Reagan e Bush, forniscono interpretazioni ridut- 
tive: l'incontro non è un summit. Non ci saranno nego- 
ziati di alcun tipo, ma solo una colazione a tre presumi- 
bilmente a Long island. 

Ma sia Reagan che Bush sanno che a tavola non si 
scambieranno solo espressioni di cortesia. Parleranno 
del futuro della distensione, delle prospettive per un se- 
condo accordo nucleare, delle «nuove priorità» intema 
di disarmo della nuova amministrazione repubblicana, 
delle crisi regionali e infine della cooperazione econo- 
mica. Quest'ultimo, è il tema di maggior urgenza per 
Gorbacev. 

Il Presidente sovietico sembra avere il fiato corto. Gli 
insuccessi della sua politica di riforme si accompagna- 
no ai sintomi di scollamento dell'impero. Gli unie gli 
altri ne minacciano la stabilità politica. Secondo sovie- 
tologi americani, la sua posizione non è oggi più forte di 
quanto lo fosse, in agosto, alla vigilia del «golpe» istitu- 
zionale. 

A parere degli esperti, su di lui e contro di lui si esercita- 
no le pressioni dei leader conservatori dell'Est europeo, 
come i tedeschi dell'Est e i cecoslovacchi, e degli hard- 
liners del Cremlino. Si starebbe formando una coalizio- 
ne di forze, congiunte solo dal proposito di ripristinare 
l’ortodossia dottrinaria e pratica. 

In questa situazione il prossimo viaggio di Gorbacevin 
Occidente assume un particolate significato. Oggi più 
che mai lo sfortunato ideatore della perestroika ha biso- 
gno dell'Occidente. Ha bisogno di tecnologia e ha biso- 
gno di grano. 

Ronald Reagan, in quest'ultimo scorcio di presidenza, 
gli dà una mano. Gli vende 9 milioni di tonnellate di 
cereali. L'accordo, il più imponente raggiunto tra Usa e 
Urss, è stato firmato ieri a Mosca, secondo la rete 
«Cbs». E' un gesto al'tempo stesso politico ed economi- 
.co. E’ politico perché rappresenta un incoraggiamento 
al riformismo. Reagan crede nella buonafede di Gorba- 
cev, come dimostra il galoppante ritmo delle trattative 
russo-americane. E’ un gesto economico, perché l’A- 
merica rovescia sull'Urss ilsuo surplus cerealicolo. 

Ma Gorbacev, come si diceva sopra, ha bisogno anche 
di tecnologia. Dove troverà i soldi per i computer, se le 
già scarse riserve valutarie gli serviranno per il grano? 
Presso gli alleati dell'America, rispondono al Centro di 
studi strategici internazionali della Georgetown Univer- 
sity. Gorbacev chiederà dunque a Bush di recedere dal- 
l'opposizione ai crediti concessi o in via di concessione 
da parte dell'Europa Occidentale e del Giappone. Ma 
Bush da questo orecchio sembra sentirci ancora meno 
di Reagan. i 


«IMPASSE» ALL’ONU DOPO IL VETO AMERICANO 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


‘MERCATI 


Accordo 


i tassi 

ROMA — Il termometro del- 
l'economia mondiale segna 
«febbre». Il fantasma dell’in- 
flazione, per lunghi anni ri- 
mosso, è tornato ieri a riaf- 
facciarsi sui mercati mondia- 
li con prepotente chiarezza, 
in una giornata campale co- 
minciata con l'annuncio di 
un accordo tra i Paesi Opec 
sui prezzi del petrolio, e se- 
guita a ruota dal rialzo di 
mezzo punto dei tassi d’inte- 
resse Usa, su iniziativa delle 
principali banche america- 
ne. E subito le reazioni a ca- 
tena, come da copione: dol- 
laro e petrolio in rialzo su 
tutti i mercati, scivolone del- 
le Borse mondiali. i 

Gominciamo con ordine. | 
Paesi del cartello Opec si so- 
no accordati ieri a Vienna su 
una disciplina delle quote 
produttive, che dovrebbe ri- 
portare il prezzo del greggio 
a 18 dollari il barile. E imme- 
diatamente a New York il 
prezzo sul mercato a termi- 
ne è salito di un dollaro e 
mezzo, da 13,97 a 15,62 dol- 
lari. 

Il petrolio più caro alimenta 
la spirale inflazionistica sul 
fronte dei prezzi delle mate- 
rie prime. E a ciò si aggiun- 
gono i segnali di un ritorno 
su scala mondiale dell’infla- 
zione da domanda. Negli 
Stati Uniti le aspettative in 
questo senso si fanno sem- 
pre più precise: l'economia 
«tira», gli occupati aumenta- 
no scaricando sul mercato 
rinnovate capacità di spesa, 
il deficit federale non accen- 
na a rientrare. 

E così ieri la Chase Manhat- 
tan, prima che siano resi noti 
nei prossimi giorni alcuni da- 
ti cruciali sull'andamento 
dell'economia, ha giocato 
d'anticipo sulle autorità mo- 
netarie aumentando dal 10 al 
10,5 per cento; il «prime ra- 
te», seguita dalle principali 
banche commerciali Usa. La 
scorsa settimana anche la 
Banca d'Inghilterra aveva ri- 
toccato al rialzo i tassi. 

Le «voci» su ciò che sarebbe 
accaduto nel pomeriggio ne- 
gli Usa erano cominciate a 
circolare nelle prime ore del 
mattino a Tokio, provocando 
già in Giappone e poi in Eu- 
ropa una impennata del dol- 
laro (in Italia è passato da 
1.276 a 1.286 lire, con un bal- 
zo di 10 punti) e una genera- 
lizzata depressione delle 
Borse. 

Servizi a pagina 12. 


Dali è grave 
FIGUERAS — Salvador Dali, l’uomo di punta del 
surrealismo pittorico, è stato ricoverato 
all'ospedale perché affetto da una forma di 
polmonite e per una sospetta crisi cardiaca. 
Dalla morte della moglie, nel 1982, le condizioni 
di Dalì si sono deteriorate al punto da 
richiedere costante controllo medico. Il dottor 
San Miguel, dell'ospedale di Figueras dove Il 
pittore è ricoverato, ha detto che l’età (84 anni) 
e lo stato di salute di Dali fanno considerare 
gravi le sue condizioni. In serata Salvador Dali 
è stato trasferito da Figueras in un ospedale di 
Barcellona e accolto in sala di rianimazione a 
seguito dell’aggravamento delle sue 
condizioni. 


A Ginevra la parola ad Arafat? 


Un possibile compromesso il trasferimento in quella sede del dibattito sulla Palestina 


NEW YORK — La tempesta 
per il, «no» americano ad 
Arafat si è trasferita al palaz- 


americani 
pensi 


sarebbero pro- 
a scegliere questa 


"mr 


zo di vetro dell'Onu. Fervono 
i contatti, soprattutto ufficio- 
si, tra, le varie delegazioni 
(particolarmente attiva quel- 
la italiana: e se ne parlerà 
oggi anche al Consiglio dei 
ministri) per cercare di tro- 
vare una soluzione di com- 
promesso che consenta al 
capo dell'Olp di prendere la 
parola a favore dello Stato 
palestinese proclamato ad 
Algeri. 

Alcuni Paesi alleati, fra cui la 
Francia, hanno chiesto al- 
l'amministrazione Reagan di 
riconsiderare il visto d’in- 
gresso ad Arafat, ma un ri- 
pensamento sembra impro- 
babile. E’ forse più verosimi- 
le un accordo per trasferire 
in un’altra sede — per esem- 
pio a Ginevra — il dibattito 
sul «dossier Palestina», in 
modo da consentire al lea- 
der dell’Olp di parlare. Gli 


LA CANTANTE A PECHINO «AL SEGUITO» DI BIORN BORG. 


Elo «choc-Bertè» scandalizza i cinesi 


‘Dal corrispondente 
: Marcello Bardi 


STOCCOLMA — In Cina per 
amore, Loredana Bertè sta 
scandalizzando e mettendo 
a soqquadro autorità e siste- 
mi: la notizia, rimbalzata a 
Stoccolma con l'egida di 
«grandissimo scandalo», ha 


riproposto la cantante italia- 


na all'attenzione della gente 
svedese spaccata in due nel 
valutaria, tanto che c'è chi 
chiede «per dignità naziona- 
le» un boicottaggio completo 
della persona e delle sue 
canzoni mentre altri la giudi- 
cano «la migliore espressio- 
ne del mondo moderno nel 


campo della musica leggera 
nonché una donna che sa il 
fatto suo e sa soprattutto im- 
porsi all'attenzione di tutti». 
Loredana è andata in Cina 
per accompagnare il famoso 
ex tennista Bjorn Borg, or- 
mai suo fidanzato ufficiale 
(niente matrimonio per il mo- 
mento, dicono però all’uni- 
sono), impegnato in una 
campagna di pubbliche rela- 
zioni.per conto di una società 
aerea, 

| guai sono cominciati a Pe- 
chino, ove era stato organiz- 
zato un grande ricevimento 
con relativa cena nel miglio- 
re ristorante della città con 


invitate. numerose autorità 
cinesi. Secondo quanto si è 
saputo, pur essendo in effetti 
la compagna del padrone di 
casa (Borg), Loredana è arri- 
vata per ultima con indosso 
un vestito nerò «con scolla- 
tura mozzafiato e di una lun- 
ghezza che lasciava vedere i 
glutei». Nella sala è sceso il 
silenzio più completo: i cine- 
si hanno guardato con gli oc- 
chi sbarrati e il più anziano 
di loro, presidente della Fe- 
derazione tennis, l’ottanta- 
cinquenne Lu Zhengzau, già 
ministro ed eroe di guerra è 
quasi svenuto, probabilmen- 
te per l'emozione di trovarsi 


di fronte \una simile donna’ 
seminuda. È 
«La Cina ha subito uno 
choc», hanno riportato le' 
agenzie, riferendo anche 
che Loredana ha poi subito 
dato spettacolo mettendo pa- 
recchio in imbarazzo gli 
ospiti: le era stato assegnato 
a tavola il posto d'onore tra 
l'ambasciatore svedese e Lu 
Zhengzau, ma non volendo. 
restare lontana dal fidanzato 
ha semplicemente portato il 
suo cartellino vicino a quello 
di Borg, facendo poi una sce- 
nata all'ambasciatore sve- 
dese reo, secondo lei, di vo- 
lerla separare dal suo amo- 


re. 

Le prodezze in Cina di Lore- 
dana Bertè, ormai in Svezia 
amata e odiata, si aggiungo- 
no a quelle fatte a Stoccolma 
(grana in tivù, vestiti da fan- 
tascienza e al limite dell’im- 
pudicizia), alla polemica tra 
lei e la madre del figlio di 
Bjorn Borg e alle rivelazioni 
sulle spese dell'ex tennista: 
un quotidiano economico ha 
riferito, senza venire smenti- 
to; che da quanto Bofg è as- 
sieme alla Bertè, ha speso la 
bellezza di ventun milioni di 
corone, oltre quattro miliardi 
di lire italiane, che nessuno 
sa dove siano andati'a finire. 


strada di compromesso, e in 
questo senso ‘ dovrebbe 
esprimersi la stessa assem- 
blea del palazzo di vetro. 

Era chiaro, del resto, che il 
«no» avrebbe suscitato un 
terremoto. leri ci sono state 
due riunioni cruciali a New 
York, del «gruppo dei Paesi 
arabi» e della «commissione 
del Paese ospite», mentre il 
segretario dell'Onu Perez 
De Cuellar si è riservato di 
pronunciare commenti dopo 
aver preso conoscenza di 
tutti gli elementi di quella 
che pare assumere i contor- 
ni di una grave crisi istituzio- 
nale. Ma il suo portavoce in- 
tanto ha detto che «la deci- 
sione. del dipartimento di 
Stato americano è incompa- 
tibile con gli obblighi che de- 
rivano al Paese ospitante in 
forza degli accordi sulla se- 
de dell’organizzazione». 
Servizi a pagina 6. 


LA VOGLIA DI VINCERE 


I «Superbingo»: 
controlla 
i numeri 


‘e telefona allo 
(040) 302075 


8018) 


CARRADINE 
Addio, 
John 


MILANO — E' morto im- 
provvisamente a Milano 
l'attore John Carradine, 
vecchio interprete di tan- 
ti western. Aveva 82 an- 
ni. Non sono ancora co- 
nosciute le cause esatte 
del decesso. 

L'attore era stato invita- 
to a Milano, come ospite 
d'onore, per presenziare 
alla proiezione del film 
«Ombre rosse», di John 
»Ford, nell’ambito dei fe- 
steggiamenti per il qua- 
rantesimo anniversario 
della creazione del fu- 
metto italiano «Tex Wil- 
ler». 

Servizi a pagina 9. 


Oggi vi corisigliamo di fare quattro 
passi in. più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè presso il 
BAR DORIA in Via S. Francesco 54, 
a Trieste ... Illycaffè, 


per i Maestri dell’Espresso. 


SCONTRO FRA PCI E DC 
Dopo i minuetti, veleno 
fra Occhetto e De Mita 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
La questione Arafat 


Le «pressioni» italiane sugli Usa 


ROMA — Politica estera 
di nuovo all’ordine del 
giorno per il governo che 
dedicherà una, seconda 
riunione del Consiglio dei 
ministri — dopo quella di 
venerdì scorso — alla «di- 
scussione sulle linee di in- 
dirizzo in tema di politica 
internazionale». Lo sce- 
nario internazionale è in 
continua evoluzione, e i 
temi che il ministro degli 
esteri. ha affrontato ‘tre 
giorni fa nella relazione 
sulla quale oggi si aprirà 
la discussione vanno in 
parte già aggiornati. 

Per la questione medio- 
rientale c'è il veto statuni- 
tense all'ingresso di Yas- 
ser Arafat negli Usa per 
partecipare alla riunione 
dell'Onu che ha provocato 
reazioni ufficiali del go- 
verno italiano. Nella nota 
consegnata all'incaricato 
d'affari dell'ambasciata 


americana a Roma, con- 
vocato nella mattinata di 
domenica alla Farnesina, 
il ministro degli esteri ha 


espresso infatti la «mera- 
viglia» italiana per la deci- 
sione del sottosegretario 
Shultz, presa in un mo- 
mento particolarmente 
delicato per il popolo pa- 
lestinese e per i suoi diri- 
genti che da Algeri hanno 
assunto — è detto nella 
nota — una linea di mode- 
razione che «da parte ita- 
liana viene giudicata la li- 
nea giusta per il supera- 
mento di rigide posizioni 
contrapposte». 

Il ministero degli esteri ri- 
corda che, ad Algeri, Yas- 
ser Arafat ha esplicita- 
mente accettato le risolu- 
zioni 242 e 338 delle Na- 
zioni Unite ed ha: quindi 
implicitamente ricono- 
sciuto lo stato di Israele e 
ripudiato il terrorismo. Un 
richiamo esplicito per il 
segretario di Stato Usa, 
George Shultz, che ha mo- 
tivato il suo veto all'in- 
gresso del presidente del- 
l'Olp negli Stati Uniti ri- 
chiamandosi ad una legge 
del 1975 che vieta agli Usa 
di negoziare direttamente 
con l’Olp finché non abbia 
«in maniera inequivocabi- 
le» riconosciuto lo Stato di 
Israele e rinunciato al ter- 
rorismo. 


La posizione della Farne- 
sina armonizza con quella 
assunta nelle ultime. ore 
da Perez de Cuellar, che 
ha definito la decisione 
‘americana -incompatibile 
con il ruolo degli Stati Uni- 
ti quale paese ospite del- 
l'Onu, e dal ministro degli 
esteri olandese Hans Van 
Den Broek, che ha detto di 
«non comprendere» l’ini- 
ziativa ‘statunitense, per 
non parlare delle relazio- 
ni piuttosto concordi delle 
forze politiche e delle or- 
ganizzazioni sociali inter- 
ne. [ 

Il senatore socialista Mi- 
chele Achilli ha parlato di 
«provocazione» america- 
na «che dà fiato agli estre- 
mismi e mette in difficoltà 
i Paesi arabi che si sono 
impegnati a costruire un 
orizzonte di equilibri paci- 
fici». 

| liberali notano che la de- 
cisione americana ha su- 
scitato «perplessità» nelle 
cancellerie europee «an- 
che perché — è detto in un 
articolo apparso su "L'O- 
pinione’”' — la casa Bian- 
ca aveva mostrato di non 
essere insensibile al mez- 
zo riconoscimento di 
Israele che era venuto da 
Algeri». La Cgil in un co- 
municato osserva che «il 
rifiuto americano incorag- 
gia le tendenze oltranziste 
e integraliste del governo 
israeliano» ‘oltre che vio- 
lare la extraterritoralità 
delle Nazioni Unite. 
Suli’imminente vertice dei 
capi di governo della Cee, 
chesi terrà a Rodi il2eil3 
dicembre, anche questo 
all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri di 
venerdì scorso, è interve- 
nuto con una dichiarazio- 
ne il ‘presidente della 
Commissione europea, 
Jacques Delors, che ha 
polemizzato a proposito 
delle «diatribe di dottrina» 
sollevate dal premier bri- 
tannico contro le ipotesi di 
unione europea, e ha au- 
spicato un vertice, «il più 
segreto possibile, per non 
turbare il mercato dei 
cambi», dei Sette «per va- 
lutare gli ultimi 18 mesi e 
la nuova amministrazione 
americana». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Torna lo scontro 
duro tra Dc e Pci. AI minuetto 
di reciproci complimenti che 
fino a poche settimane fa 
contrassegnava i rapporti tra 
i due maggiori partiti da 
sempre alternativi, si sosti- 
tuisce un andirivieni di criti- 
che velenose, che sfiorano 
perfino l’insulto. De Mita, 
parlando domenica a Mate- 


«Ta, ha accusato il segretario 


comunista di non sapere or- 
ganizzare una linea politica 
coerente («Spesso dà i nu- 
meri anziché giudizi»). E ieri 
Occhetto gli ha risposto in 
modo altrettanto virulento: 
«De Mita evidentemente non 
ce la fa più, non regge lo 
stress». Ma intanto anche il 
Psi sostiene che «De Mita ha 
ragione». 

Sta di fatto che l’idillio che al- 
l’inizio dell'estate aveva am- 
morbidito la polemica tra 
scudocrociato e falce e mar- 
tello (e che aveva tanto inso- 
spettito Craxi) è durato dav- 
vero una. sola stagione, 
scacciato dalle recenti vi- 
cende parlamentari. Durante 
la discussione sulla finanzia- 
ria, alla Camera, il.Pci ha 
tentato ogni sorta di traboc- 
chetti, spesso vincendo; sul- 
la riforma del voto segreto, 
al Senato, ha addirittura pun- 
tato a provocare il crollo del 
progetto cavalcando la pro- 
testa dei sei rivoltosi demo- 
cristiani. Cose che lasciano 
il segno, come dimostrano i 
fatti di questi giorni. Craxi ha 
tutti i motivi per essere sod- 
disfatto: i suoi timori di pa- 
stette sottobanco sembrano 
ormai ingiustificati. E d’altra 
parte neanche lui ha ragioni 
per apprezzare il recente at- 
teggiamento comunista; spe- 
cialmente per ciò che riguar- 
da il problema della droga, 
per il quale continua a rice- 
vere aspre critiche dal Pci. 
Insomma ci sono tutte le pre- 
messe perché Occhetto, do- 
po le «avances» dei mesi 
scorsi .verso la Dc e dopo i 
tentativi di' riavvicinamento 
al Psi (ha proposto a Craxi 
un patto d'azione sulla Pale- 
stina) finisca col trovarsi di 
nuovo isolato sia da sinistra 
che dal centro, ‘e alla vigilia 
del congresso che dovrebbe 
decidere la. futura politica 
peril Pci. 

Del resto, il presidente del 
Consiglio ha usato toni parti- 
colarmente espliciti e colori- 
ti. Nello spiegare le ragioni 
secondo le quali a suo pare- 
re i comunisti diminuiscono 
sempre di più, ha detto che 


l'abbandono dipende dal fat- 


to che Occhetto si dimostra 
incapace ‘di offrire un vero 
progetto politico: «Le analisi 
di Occhetto sono improvvi- 


sate, le sue sentenze sono 
dettate da un dogmatismo 
senza fondamento». 

Ma non basta: ancora più pe- 
santi le frasi con le quali De 
Mita ha descritto quelli che 
considera ondeggiamenti 
politici del segretario comu- 
nista:. «Cambia idea ogni 
mattina; prima sentenzia che 
noi democristiani siamo un 
partito reazionario, poi inve- 
ce dice che siamo popolari e 
di massa. E loro che fanno? 
Un giorno parlano di terza 
via, un'altro di sinistra euro- 
pea, alla fine Occhetto inven- 
ta il nuovo corso: ecco per- 
ché dico che lui dà i numeri e 
in questo modo il Pci non 
uscirà mai dalla crisi». 
Quando questi giudizi sono 
arrivati a via delle Botteghe 
Oscure, Occhetto ha avuto 
un vero scatto d'ira. La pri- 
ma risposta l’ha affidata ad 
Aldo Tortorella che, parlan- 
do durante un convegno dei 
Comuni, ha accusato De Mita 
di sapere fare politica «sol- 
tanto con gli insulti» e inoltre 
di dimostrarsi «un pessimo 
uomo di Stato». Poi ha com- 
mentato lui stesso le pesanti 
critiche piovutegli addosso 
da Matera: «E' del tutto evi- 
dente ha detto il segretario 
comunista che De Mita si tro- 
va in una fase di surmenage 
e non regge più lo stress di 
due incarichi». Il riferimento 
evidentemente è alla doppia 
funzione di De'Mita, come 
‘presidente del Consiglio e 
come. segretario della Dc: 
«Dovrebbe preoccuparsi 
dell'inflazione che sale, del 
debito pubblico che cresce, 
dovrebbe preoccuparsi. di 
tutto ciò che non va anziché 
lasciarsi andare, a _manife- 
stazioni di vacuo trionfali- 
smo». Il fatto è — sostiene 
Occhetto — che il presidente 
del Consiglio evidentemente 
non ha letto il documento 
congressuale comunista; 
«Altrimenti saprebbe che es- 
so riconosce il ruolo che la 
Dc ha avuto nel raggiungere 
certi risultati». 

Fatto sta che critiche ad Oc- 
chetto sono giunte anche da 
altri esponenti democristini, 
tra cui il vicesegretario Bo- 
drato, secondo il quale i giu- 
dizi che ilsegretario comuni- 
sta da della Dc si fondano su 
«un’analsi vecchia» 

Oggi l’«Avanti» pubblica un 
articolo nel quale la strategi- 
ca' politica del Pci viene ac- 
cusata perfino di fomentare 
«fuochi estremisti e di intol- 
leranza». Altro che partito ri- 
formatore — dice l'organo 
del Psi — il Pci di Occhetto 
sembra invece il partito del 
«neo-massimalismo piazza- 
iolo». 

E conclude chiedendosi: 
«Come si fa a dar torto a De 
Mita?». 


OGGI LA SCONTATA ELEZIONE 


Cgil, il giorno di Trentin 


Pizzinato resterà comunque nella segreteria - Il parere dei «saggi» 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — Non è detto che lui 
lo consideri un regalo di 
compleanno; ma oggi Bruno 
Trentin, che fra dieci giorni 
compie 62 anni, verrà eletto 
quasi per acclamazione se- 
gretario generale della Cgil. 
E Antonio Pizzinato, che gli 
lascia il posto, resterà al suo 
fianco nella segreteria. Lo 
proporrà, a nome di tutto il 
vertice, il segretario genera- 
le aggiunto, Ottaviano Del 
Turco: sarà il direttivo poi a 
decidere, ma con ogni pro- 
babilità non si dichiarerà 
contrario. 

leri i quattro «saggi» incari- 
cati di consultare i 204 com- 
ponenti dell'organo di dire- 
zione della Cgil, il comitato 
direttivo, hanno portato le lo- 
ro conclusioni al vertice con- 
federale. Sette, otto cartelle 
di relazione che dicono in 
primo luogo che verso Bruno 
Trentin c'è un consenso qua- 
si unanime: il 93,95 per cento 
degli intervistati. 

La percentuale restante (una 
decina di persone) ha invece 
ribadito che Antonio Pizzina- 
to poteva continuare a guida- 
re il sindacato. E una buona 
parte ha detto che il cambia- 
mento (o la verifica come si 
preferisce chiamarlo in Cgil) 
del resto del gruppo dirigen- 
te dovrà avvenire nei prossi- 
mi mesi contestualmente al 
dibattito politico. Quindi in- 
trecciato alle sorti della con- 
ferenza programmatica e or- 
ganizzativa che dovrebbero 
tenersi a gennaio o a feb- 
braio. 

Di questa verifica personale- 
politica ha parlato Antonio 
Lettieri, segretario confede- 
rale, rappresentante la terza 
a (senza tesse- 
ra). 

Le altre notizie sono invece 
frutto d'indiscrezioni, con re- 
lativa smentita della segre- 
teria, perché né i dodici del 
vertice Cgil, né.i componenti 
della commissione consulti- 


va ieri hanno voluto anticipa- 
re niente. Spetterà al «parla- 
mentino» (convocato per le 
16) decidere ogni cosa. Dopo 
avere sentito, senza filtri del- 
la segreteria, la relazione 
che Aldo Giunti, uno dei 
quattro «saggi» farà sugli 
esiti della consultazione, il 
direttivo dirà se accetta o no 
le proposte conseguenti del- 
la segreteria che ieri ha già 
sentito la stessa relazione e 
ha discusso sul da farsi. © 

Parlerà Del Turco, a nome 
del vertice Cgil. Nessuna 
conferma ufficiale, ma viene 


ormai dato per scontato che 
chiederà ad Antonio Pizzina- 
to di restare a capo della Cgil 
se non come numero uno dei 
dodici suoi massimi. espo- 
nenti. Non si sa di preciso se 
a. occuparsi dei problemi 
(politica economica e merca- 
to del lavoro) che finora sono 
stati di competenza di Tren- 
tin o di questioni -organizzati- 
ve. 

Il segretario generale ag- 
giunto  premetterà natural- 
mente che viene accolta la 
remissione del mandato e 
che per il nuovo segretario 


c'è un'indicazione presso- 
ché plebiscitaria. Quindi di- 
battito e voto. Su questo, e 
sulla procedura in generale, 
sono poche le certezze. Fi- 
nora il leader Cgil veniva 
espresso dal direttivo, ma 
dopo un congresso. E prima 
di lui si nominava tutta la se- 
greteria. Oggi il problema, 
almeno formalmente, riguar- 
derà .solo il segretario 
uscente e quello entrante. E 
il voto sarà palese o segre- 
to? Per il nuovo leader finora 
si è votato in modo palese, 
come ha confermato lo stes- 
so Bruno Trentin, aggiun- 
gendo «a meno che non ci 
sia una richiesta di voto se- 
greto». Ottaviano Del Turco 
lo ha poi ribadito. E non sem- 
bra che la consuetudine ver- 
rà interrotta. Lo stesso.si do- 
Vrebbe fare per la proposta 
di far restare in segreteria 
Antonio Pizzinato. 

Il fatto che Del Turco abbia 
tenuto a sottolineare che le 
indicazioni che darà sono 
condivise all'unanimità dagli 
altri undici segretari confe- 
derali lascia capire che:nes- 
suno, nemmeno i tre di loro 
(Bertinotti, Lucchesi, Lettie- 
ri) che avevano più ferma- 
mente sollevato il problema 
della sostituzione di Pizzina- 
to, ha voluto calcar la mano 
dichiarandosi contrario. a 
una sua permanenza nella 
segreteria. ' E'.. probabile, 
quindi, che il direttivo farà 
più o meno lo stesso: e in tal 
caso un voto specifico sulla 
questione non dovrebbe de- 
stare preoccupazioni. 
Ottaviano Del Turco ha detto 
infatti che si chiederà di vo- 
tare su ogni punto, ma ha an- 
che aggiunto che «bisogna 
vedere come andrà il dibatti- 
to». Nell'ipotesi peggiore 
(ma anche improbabile) che 
si volesse rigirare il coltello 
nella piaga, potrebbe arriva- 
re la proposta di un voto-pa- 
stone, su più di un argomen- 
to, per evitare processi per- 
sonali. 


Il vicepresidente festeggia in discoteca 


lt. 


FIRENZE — Si è scatenato in discoteca per festeggiare il compleanno. Il vicepresidente del Consiglio, 


Gianni De Michelis, ha invitato alcune centinaia di persone in una grande discoteca fiorentina per 
festeggiare i 48 anni. Qui lo vediamo impegnato nel ballo durante la lunga notte. De Michelis non ha mai 
nascosto la sua passione per i balli moderni e per le discoteche. E’ anche l’autore di una vera «guida» ai 


locali notturni della Penisola. 


L’APPELLO ALLA RIUNIFICAZIONE 


| Craxi spezza il Psdi in tre 


Discrimina i gruppi l'opportunità di tenere il congresso a febbraio 


HANNO DETTO 


La «bile» di La Malfa 
Un attacco da Ripa di Meana 


ROMA— A tacciare di parzialità partitica i notiziari del- 
le varie reti della Rai non sono soltanto i repubblicani. II 
quotidiano ufficiale del Psdi «L'Umanità» pubblicherà 
oggi un commento critico sul servizio diffuso sabato alle 
19.45 dal Tg2.sulla conferenza stampa!di Craxi. Secondo 
il'giornale' socialdemocratico «dietro quel servizio, per 
la parte che'riguarda il’cosiddetto ricongiungimento del 
Psdi al Psi, c'è una valutazione dei telespettatori alla 
stregua di un imbecille collettivo». AI Psdi non è piaciuto 
in particolare il gioco di animazione, che consisteva nel- 
lo spostamento del simbolo del Psdi verso quello del 
Psi, dietro.il quale si eclissava lasciando solo il simbolo 
del garofano»: Di qui la‘critica al Tg2 che «in queste 
circostanze non bada a spese» e che di un bene pubbli- 
co «fa un deliberato e sfacciato abuso». 


Biagi. // quotidiano ufficiale del Pri dedica un corsivo 
all'intervista pubblica che il ministro: Andreotti ha rila- 
sciato a Verona al giornalista Enzo Biagi. «Proprio non 
si può lasciar correre — scrive ‘La Voce Repubblicana” 
— la difesa di Michele Sindona. Cioè di chi fu condanna? 
to a 25 anni di carcere negli Usa per il crack della Frank- 
lin Bank, a 15 anni in Italia per la bancarotta fraudolenta 
della Banca privata italiana e infine all'ergastolo dalla 
Corte d'assise di Milano come mandante dell’assassi- 
nio di Giorgio Ambrosoli. Vogliamo dire che non è mai 
esistito un Sindona buono e un Sindona cattivo, rovinato 
dai suoi nemici, fantomaticamente identificati come ‘’fi- 
nanza laica”. E' una versione di comodo — polemizza 
"La Voce Repubblicana! — come lo è stata quella del 
banchiere che, ormai privo di appoggi prestigiosi, alla 
Gelli per intenderci, si rivolse alla mafia come ‘’extrema 
ratio” per riacquistare il massimo bene perduto, cioé 


l'onorabilità». 


Ripa di Meana. A sua volta il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa viene polemicamente attaccato, e ciò 
. per aver criticato la decisione del:governo di conferma-. & 
re Carlo Ripa di Meana quale commissario europeo. 
«L'on. La Malfa persevera — ha reagito l'interessato — 
nelle aggressioni verbali contro di me, spacciando in- 
giurie per giudizi politici. Personalmente non riesco a 
preoccuparmene, dovrebbe semmai preoccuparsi il 
suo medico curante. Infatti c'è da temere che un ininter- 
rotta travaso di bile finisca per avariare la bella fibra 


dell'on. La Malfa». 


Marta Marzotto. Sono quasi di casa a «Biberon» gli ospi- 
ti dell'odierna puntata del cabaret televisivo in onda alle 
21.30 su Raiuno. Si tratta di Marta Marzotto, che è sem- 
pre stata presente come «musa ispiratrice» del perso- 
naggio di Leonida, interpretato da Leo Gullotta, e del 
ministro Giulio Andreotti che nell'interpretazione di 
Oreste Lionello non è mancato a una sola puntata. La 
prima, scambiata per una sosia, sarà impegnata a riba- 
dire la propria identità, mentre il secondo risponderà 
alle pungenti domande di Pippo Franco. 

ÈCraxi, «Le critiche di Craxi allo-slogan dell'imponente 
manifestazione studentesca di sabato a Milano ("’Punire 
i trafficanti, non i ragazzi”) non reggono», secondo Pie- 
tro Folena, segretario nazionale della Fgci. «Perché il 
Psi si deve mettere contro un movimento di decine di 
migliaia di giovani e non contro lo stesso Craxi? Craxi 


non é il centro del mondo». 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA—All’appello di Craxi 
per la riunificazione il Psdi 
risponde dividendosi. Messi 
di fronte alla prospettiva di 
confluire sotto il simbolo del 
garofano i socialdemocratici 
non si smentiscono e litiga- 
no. La minoranza di Romita 
e di Ciocia vorrebbe discute- 
re subito la proposta e incon- 
trare a tamburo battente | 
leader del Psi. Il segretario 
Antonio Cariglia annuncia 
che «deciderà il congresso 
già convocato per il 22 feb- 
braio». Carlo vizzini, in piena 
sintonia con Franco Nicolaz- 
zi, insiste sulla necessità di 
un: rinvio  dell’assise. «In 
queste condizioni — spiega 
— potrebbe davvero diven- 
tare. l'ultima spiaggia». E 
cioè. l’ultimo appuntamento 
di un partito in agonia. 

Le convulsioni cominciate 
con lo scandalo delle carceri 
d'oro non accennano a pla- 
carsi. L'uscita di Craxi le ha 
riportate alla luce dopo un 
periodo di calma solo appa- 
rente. Si manifesta in manie- 
ra netta il divorzio fra Nico- 
lazzi e Cariglia. Le prime vo- 
ci sui dissensi all’interno del 
tandem di maggioranza cir- 
colarono subito dopo la lette- 
ra con la quale l’ex direttore 
generale del ministero dei 
Lavori pubblici, Gabriele Di 
Palma, «confessò» di aver 
versato nelle casse del parti- 
to la tangente di due miliardi 
versata dal titolare dell'im- 
presa di costruzioni Codemi, 
Bruno De Mico. Adesso Cari- 
glia sfida apertamente il suo 
sponsor. Nicolazzi vorrebbe 
rimandare il congresso alla 
fine dell’anno. Febbraio gli 
pare troppo vicino per una 
conta di. chi gli è rimasto fe- 
dele. Cariglia gli risponde 
picche. «Per rinviare occor- 
rerebbe ‘la decisione unani- 
me della direzione, e questo. 
mi pare difficile» obietta. 

La minoranza gli dà ragione. 
«Il congresso si deve fare al- 
la. data stabilita», dichiara 
Luigi Preti. Pier Luigi Romita 
è dello stesso parere. Ma ag- 
giunge che l’appello di Craxi 
non deve cadere nel vuoto. 
Anzi chiede «incontri imme- 
diati al massimo livello per 
verificare la proposta del se- 
gretario socialista». «Craxi 
— si compiace — ha posto 
correttamente il problema. E 
ha fatto bene a specificare 
che è una questione politica 
perché .così esclude la 'vec- 


chia linea del Psi che tende- 
va solo a recuperare qual- 
che esponente isolato. L’i- 
dea di Cariglia sui due partiti 
separati che colpiscono uniti 
è una vecchia cosa che sa 
tanto di leninismo». Romita 
chiede «scelte tattiche im- 
mediate, ossia la messa in 
moto di un meccanismo che 
non sia la solita vecchia vol 
garità dei socialdemocratici 
con la valigia in mano come 
dice Nicolazzi. 

«Il segnale lanciato da Craxi 
— si entusiasma il senatore 
Averardi, filosocialista con- 
vinto — è di prima grandez- 
za». Ruggero Puletti, altro 
leader della minoranza, in 
un'articolo che sarà. pubbli- 
cato oggi dal quotidiano del 
si «Avanti!» chiede che la di- 
rezione del Psdi sia convo- 
cata al più presto per pren- 
dere atto dell'appello di Cra- 
xi. «La segreteria socialista 
— aggiunge — ha fatto cade- 
re con questo invito anche la 
favola secondo la quale die- 
tro la diaspora di dirigenti e 
militanti socialdemocratici ci 
sia un'accorta regia di via 
del Corso». Cariglia ribatte 
che. è necessario costituire 
«Una grossa e autorevole 
area socialista», ma sostie- 
ne che questo «non vuol dire 
dilapidare il nostro elettora- 
to». 

L'ex ministro Carlo Vizzini, 
con l'appoggio di Nicolazzi, 
si mette in mezzo ai due liti- 
ganti. Dice che con questa 
lacerazione interna non si 
può fare il congresso perché 
sarebbe un referendum pro 
o contro l'unificazione con il 
Psi «affrontato in modo im- 
proprio ed emozionale». Tut- 
ti i capi dovrebbero sedersi 
attorno a un tavolo «per ritro- 
vare la ragione della politi- 
ca». In pratica offre alla mi- 
noranza (il 42 per cento) la 
possibilità di deporre Cari- 
glia e di sostituirlo con una 
segreteria collegiale che do- 
Vrebbe governare il. partito 
fino al congresso. In cambio 
però chiede uno slittamento 
che la minoranza non sem- 
bra intenzionata a concede- 
re; 

Intanto, 46 iscritti alla sezio- 
ne pescarese del Pri hanno 


riconsegnato la loro tessera. 


per iscriversi al Psi. Tra que- 
sti figura l'ex assessore co- 
munale. ottavio. Marchetti, 
sospeso dopo la condanna in 
primo e secondo grado per 
la vicenda delle assunzioni, 
ritenute clientelari, di 61 in- 
validi al comune di Pescara. 


Martedì 29 novembre 1988 


CONSULTA: 
Magistrati, 
in pericolo : 
la serenità : 
di giudizio? 
eo burini 


ROMA — La legge sulla re- 
sponsabilità civile del giudi- 
ce viene sottoposta stamatti- 
na all'esame della Corte co- 
stituzionale. E’ arrivata sUl 
tavoli di palazzo della Con- 
sulta per decisione di molti 
tribunali della Penisola, pf 
mo fra tutti quello di Roma 
che la inviò alla Corte appe- 
na due settimane dopo la 
sua pubblicazione. Moltissi- 
me sono le questioni concer- 
nenti la legge 13 aprile 1988, 
numero 117, che sono state 
sollevate e numerosi gli arti- 
coli della Costituzione ri- 
chiamati dai giudici per s0- 
stenerne l'illegittimità. 

Il Tar di Catania, poi, impu- 
gna l'intera legge perché, 
prevedendo la necessità di 
verbalizzare tutte le decisio- 
ni degli organi giurisdiziona- 
li collegiali, lederebbe.il 
principio della segretezza 
della camera di consiglio e 
ostacolerebbe il buon anda- 
mento dell’amministrazione 
della giustizia allungando i 
tempi delle decisioni e co- 
stringendo ogni giudice al- 
l'esame di tutti i fascicoli per 
evitare la responsabilità per 
colpa nel caso che sia stato 
affermato un fatto esistente 
che dagli atti non risulta. 

Il timore del giudice, insom- 
ma, di dover un giorno ri- 
spondere del suo operato 
avrebbe secondo il tribunale 
siciliano una carica intimida- 
trice che lo influenzerebbe al 
punto. da attenuare o elimi- 
nare la sua serenità. Fino'al 
punto da poterlo. indurre.a 


non dare torto a chi ce l’ha, ‘ 


ma solo a chi potrebbe rice- 
vere dalla sentenza minori 
danni e quindi chiamar suc- 
cessivamente lo stesso giu 
dice a risarcirgli somme in- 
feriori, se venisse accertata 
la sua colpa. 

L’intimidazione, sempre se- 
condo il Tar di Catania, sa- 
rebbe così rilevante da con: 
vincere il giudige, nei cone 
fronti del quale è stata pro: 
mossa azione di responsabi: 
lità, a continuare a decidere 
nello stesso modo le cause 
analoghe a quella che ha da” 
to origine all'azione stessa. 


‘ Per non parlare, si aggiunge 


del caso in cui l'azione dî rer 
sponsabilità venga promos; 
sa «da potentati economici d 
politici» nei confronti di giu: 
dici «meno omogenei al si 
stema di potere e agli equili: 
bri politici ed economici in 
atto». i; 
In questo caso, la legge. sa- 
rebbe il mezzo per porre fine 
a ogni indipendenza, insiste 
il Tar di Catania, e portereb- 
be quanto meno all’appiatti- 
mento dei giudici al «confor- 
mismo giurisprudenziale». A 
fare sentenze per niente in: 
novative e «tiepide» per di- 
fendersi dal pericolo della 
responsabilità. 

Ma la legge 13 aprile 1988; 
numero 117, è stata rinviata 
alla Corte costituzionale an! 
che dai tribunali di Roma, di 
Catanzaro, di Biella, di Bari, 
della Corte d'appello di Trie- 
ste e dalla commissione tri: 
butaria di Ravenna. Un po. 
tuiti insistono sull’attentato 
alla serenità di giudizio nella 
camera di consiglio che la 
legge provocherebbe. In 
quanto soltanto attraverso la 
segretezza; che garantisce 
l'impersonalità della delibe- 
razione, ciascun componen- 
te del collegio giudicante sar 
rebbe sottratto a condiziona 
menti. E richiamano i nume: 
rosi adempimenti (verbaliz= 
zazione, busté chiuse, custo- 
dia in cassaforte) introdotti 
dalle norme sulla responsa 
bilità civile dei giudici, dopo 
il referendum del novembre 
di un anno fa. Comportereb: 
bero uno «spreco di attività». 
che rallenterebbe l'ammini” 
strazione della giustizia, tur- 
bandone il buon andamento.. 
A tutti si oppone stamattina 
davanti alla Corte costituzio” 
nale l'Avvocatura generale: 
dello Stato, che rappresentà 
la presidenza del Consigli0 
dei ministri, in difesa della, 
legge. Per essa i ricorsi son0 
inammissibili e non fondati: 
Ma soprattutto sono da ré”, 
spingere perché non sond 
stati sollevati in occasione di 
giudizi che dovevano: deci” 
dere sulla responsabilità di, 
un giudice. 


IL PRESIDENTE DEL VENETO 


Bernini al vertice delle Regioni d’Europa 


MADEIRA — Il nuovo presi- 
dente. dell'assemblea delle 
Regioni d'Europa è l'italiano 
+ Carlo Bernini, presidente del- 
| la Regione Veneto. Lo ha elet- 
, to l'assemblea generale del- 
‘l'organismo che associa oltre 
: 100 Regioni del Vecchio conti- 
‘ nente, riunitasi a Madeira 
. (Portogallo). Bernini succede 
. nella carica a Edgar Faure, già 
presidente del Consiglio dei 
| ministri del governo francese, 
presidente della Regione 
Franca Contea, deceduto nel 
marzo di quest'anno. Bernini, 
Ginquantaduenne è presidente 
da otto anni della Regione Ve- 
neto. Già assistente alla facol- 
tà di Economia e commercio 
dell’Università di Trieste, do- 


cente universitario. di econo- 
mia dei Trasporti a Padova, 
Bernini è membro della dire- 
zione nazionale della Demo- 
crazia cristiana e fa parte del- 
l'ufficio politico. Dal 1980 al 
1982 ha ricoperto anche l’inca- 


, rico di presidente della Comu- 


nità di lavoro Alpe Adria, cui 
partecipano 16 regioni di cin- 
que paesi a sistema politico 
diverso (Italia, Austria, Ger- 
mania federale, Jugoslavia e 
Ungheria). 
All'assemblea generale del- 
l’Are aveva porto il benventuto 
il presidente di Madeira Alber- 
to Jardime per il governo por- 
toghese il ministro per la pia- 
nificazione e il territorio Va- 
lente De Oliveira. | lavori si 


concluderanno alla presenza 


del presidente della Repubbli- 
ca portoghese Soares. La pro- 
posta di eleggere Bernini pre- 
sidente dell’Are è stata accol- 
ta dai membri per acclamazio- 
ne. Nel rivolgere un breve in- 
dirizzo all'Assemblea, il gene- 
rale Bernini ha richiamato, lo 
spazio crescente di autonomia 
che si prospetta per le Regioni 
nella realtà europea. Il conso- 
lidamento di questo importan- 


ite ruolo regionale in Europa ri- 


chiede la collaborazione ‘di 
idee e proposte per la politica 
regionale. 

Il rapporto con la Cee, pure 
nello spirito di un'Europa più 
vasta, resta di grande e intatta 


attualità: c'è un interesse con- 
vergente al potenziamento 
della Comunità e alla rivaluta- 
zione del ruolo del Parlamen- 
to; occorre diventare punto di 
riferimento effettivo e attivo 
della regionalizzazione delle 
politiche. Tale rapporto cen- 
trale con la Cee non impedisce 
la partecipazione ai processi 
di integrazione dell'intero con- 
tinente. E un'attenzione parti- 
colare va rivolta al bacino del 
Mediterraneo. 

Bernini ha anche accennato al 
rapporto con gli enti locali che 
sono, con le Regioni, veicolo 
di democratizzazione e popo- 
larizzazione del disegno euro- 
peo e interlocutori delle politi- 
che regionali e di quelle euro- 


A, 
pee regionalizzate. Ha inoltre") 
richiamato l'impegno che 0% 
corre porre ai temi della cultur* 
ra, del territorio, dell’econ0” , 
mia e delle politiche sociali. - 
L’Are, insomma, mira a contri 
buire all'integrazione sia 25 
traverso gli strumenti legislatt? 
vi che l'azione di governo. > 
I lavori della prima giornata 5! 
sono incentrati sulla strategia 
globale dello sviluppo regio: 
nale e sulla necessità di Di 
politica di assetto dello. spal. 
europeo e sul ruolo delle so 
gioni. Oggi i lavori riguar: 16 
ranno i passi da fare presso; 
istituzioni europee e il dib4 i 
to.sul funzionamento dell'° 
ganizzazione. 
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| BAMBINO INGLESE 


Ma Liz come sta? Secondo il più diffuso settimanale britannico sarebbe condannata alla sedia a rotelle, secondo 
| il press-agent della Taylor l’attrice sarebbe in ottima forma, e soffrirebbe soltanto di un noioso mal di schiena 
che di tanto in tanto la costringe a farsi ricoverare in clinica... Nella foto una recente immagine dell'attrice 

| ultimamente impegnata nella campagna di ricerca sull’Aids. 


La rivelazione di un medico a distanza di S anni 


Servizio di 
Luigi Forni 


| LONDRA—Un bambino inglese è nato con la 
coda cinque anni or sono ma sta conducendo 
Un’infanzia del tutto normale dopo essere 
stato sottoposto con successo alla rimozione 
chirurgica dell'inesplicabile deformità. Que- 
| sta rivelazione è stata fatta dalla rivista 
| scientifica «British Medical, Journal» che 
| pubbica un rapporto del chirurgo e ginecolo- 


‘go Eftis Paraskevaides, di 38 anni, esecutore 
dell’eccezionale intervento. 
L'identità delbambino eil nome dell’ospeda- 
lèinicuifucempiuta l'operazione non vengo- 
| norivelati ma una foto documenta l’orripilan- 
te escrescenza, che è la prima del suo gene- 
fe riscontrata su un essere umano, La coda 
‘asportata aveva una lunghezza di due pollici 
| (poco più di cinque centimetri), era ricoperta 
i da minuscoli peli e si muoveva autonoma- 
mente, a differenza delle protuberanze di più 
esiguo spessore registrate in precedenti casi 
di malformazione dei neonati. } 
| Paraskevaides riferisce che il bambino affet- 
to dalla deformazione era per altri versi as- 
| Solutamente sano e pesava alla nascita circa 
| quattro chili. «Ma la coda che si agitava a 
| Intermittenze gli conferiva l'aspetto di un pic- 
colo animale. Non ho trovato niente di simile 
negli annali di medicina che considero per- 


ciò questo caso unico». 

Il chirurgo descrive clinicamente l'intervento 
da lui eseguito presentandolo come l'aspor- 
tazione di un abnorme prolungamento del 
coccige, l’ultimo tratto della colonna verte- 
brale sotto l'osso sacro. Dopo consultazioni 
con i genitori del bambino.l'operazione fu 
compiuta sotto anestesia locale, nel giorno 
stesso della nascita. 

Eftis Paraskevaides ha aspettato cinque anni 
prima di divulgare la vicenda per assicurarsi 


che l’operazione non avesse prodotto effetti 


collaterali. | genitori e il chirurgo hanno con- 
cordato sulla necessità di celare il nome del 
bambino per evitargli qualsiasi spiacevole 
conseguenza di natura psicologica, Il piccolo 
vivrà forse nella completa ignoranza dell’ac- 
caduto, perché la minuscola cicatrice causa- 
ta dall'intervento si rimarginò rapidamente e 
non ha lasciato alcuna traccia. 

Attualmente il chirurgo esercita la sua attivi- 
tà professionale in un ospedale di Manche- 
ster ma tiene a precisare che l’insolito caso 
scientifico da lui rievocato è avvenuto altro- 
Ve. 


Paraskevaides ha respinto con estrema deci- ‘ 


sione qualsiasi tentativo di paragonare la vi- 
cenda di cui l'ignoto bambino è stato prota- 
gonista e la trama romanzesca del telefilm 
«Neonato» che narra la nascita di un mostro, 
per metà essere umano e per metà gorilla. 


.. 


. 


Attualità 


IL «GIALLO» DELLA TAYLOR 
Liz paralizzata? No, 
solo mal di schiena 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Sembra chiarirsi il giallo di Liz 
Taylor. Non è paralizzata, non dovrà trascor- 
rere il resto dei suoi giorni su una sedia a 
rotelle, e non ha mai subito un intervento chi- 
rurgico alla schiena. La signora Taylor sta 
bene e sta trascorrendo un periodo di riposo 
nella sua casa in California, dove passerà il 
Natale. Tutto il resto sono invenzioni. 

Con questa secca dichiarazione Chen Sam 
l'addetto stampa dell'attrice e il suo agente 
per gli Stati Uniti Robert Lance hanno demo- 
lito ieri la tesi del «New of the Word!» il gior- 
nale inglese che aveva lanciato da Londra la 
clamorosa rivelazione esclusiva. 

Forse il giornale è stato tratto in inganno da 
alcune foto di rapina che figuravano Liz il 20 
novembre all’interno alla Betty Ford Clinic in 
California proprio su una sedia a rotelle. 
L'attrice in queste cinque immagini che ieri 
sera la rete televisiva Fox ha mandato in on- 
da a corredo di un programma centrato sul- 
l'ultimo libro «Richard Burton» scritto dal fra- 
tello appare ingrassata, imbruttita e stanca, 
abbandonata sulla sedia a rotelle e infagotta- 
ta in una larga palandrana nera. 

L’addetto stampa dell'attrice ha giudicato 
completamente inventata l'intervista rila- 
sciata dalla presunta infermiera della Betty 
Ford Clinic che avrebbe assistito all'inter- 
vento su Liz Taylor considerato la causa del- 
la sua paralisi. 

La signora — ci ha detto Chen Sam — soffre 
di mal di schiena da tempo, non è una novità. 
In questi ultimi mesi ha sofferto parecchio e 
ha fatto uso di farmaci, ma non ha subito all 
cun intervento chirurgico e non ne ha nessu- 
na intenzione, Ù 

| giornali americani ritengono che con ogni 
probabilità sia da attribuirsi a questo uso di 
calmanti la visita della Taylor alla Betty Ford 


DONNE TRA PASSATO E FUTURO 


Clinic, ma non hanno mai creduto alla tesi 
della paralisi. leri Liz Smith la più famosa 
giornalista rosa di New York, proprio mentre 
da Londra si sparava la notizia a caratteri di 
scatola avanzando anche serie preoccupa- 
zioni per un eventuale suicidio dell’attrice 
che non si sarebbe rassegnata a un destino 
così crudele, tranquillizzava i suoi lettori di- 
cendo: State calmi, tutto va bene, la signora 
Taylor sta ricevendo amici ed è lei stessa ad 
andare, ad aprire la porta della sua villa in 
California. 

Robert Lance, l’agente dell’attrice che si ri- 
fiuta comunque tassativamente di mettere in 
contatto i giornalisti con la Taylor, non si è 
dilungato sui futuri progetti ma ha assicurato 
che sia l’attività promozionale legata ai pro- 
fumi che quella artistica riprenderanno rego- 
larmente dopo le vacanze di fine anno. L'ulti- 
ma apparizione della Taylor a New York risa- 
lea un mese fa quando l'attrice prese parte a 
una conferenza stampa. In quella circostan- 
za appariva un tantino stanca ma un trucco 
sapiente e la fragranza del profumo che sta- 
va reclamizzando risultavano strumenti de- 
cisivi per conferirle l’elettrico e isterico fasci- 
no di sempre. 

Nessuno nell’ambiente artistico hollywoo- 
diano si è detto meravigliato del ricorso di 
Liz Taylor alla clinica Ford, perché viene 
considerata una delle più avanzate in Ameri- 


ca e soprattutto assicura il massimo anoni- . 


mato ai personaggi famosi che la frequenta- 
no per ragioni diverse, dall’alcoolismo, co- 
me Ringo Starr il leader dei Beatles e la mo- 
glie o per il mal dischiena come la Taylor. 
Con ogni probabilità, questa volta, l’agilità e 
la bravura di un paparazzo americano e la 
fantasia di uno scandalistico cronista inglese 
hanno inventato un caso che poteva assomi- 
gliare al crollo di un mito: ma si è trattato di 
«tanto rumore per nulla». 


Nato conlacoda Egitto, torna a calare il velo 


Il Consiglio di stato accoglie le tesi degli integralisti islamici 


IL CAIRO — L'interminabile 
dibattito concernente l'uso del 
velo da parte delle donne è 
stato nuovamente rilanciato in 
Egitto in occasione della ria- 
pertura dei corsi universitari. | 
rigoristi estremisti assapora- 
rono la loro vittoria. In virtù di 
una sentenza del Consiglio di 
Stato, non è più vietato nelle 
università indossare il velo 
completo (nigab) che cela tutto 
il corpo, compreso il volto, a 
eccezione degli occhi, 

Il settimanale integralista «Al 
Nour» ha espresso la sua sod- 
disfazione per lo scrupoloso 
rispetto di questa sentenza da 
parte delle autorità universita- 
rie, che non hanno posto alcun 
ostacolo all'ingresso nelle uni- 
versità delle studentesse che 
portano il «nigab». Il settima- 
nale ha precisato inoltre che in 
certe facoltà le autorità univer- 
sitarie hanno accettato di se- 
parare le studentesse che por- 
tano il «nigab» dai loro compa- 
gni di studio maschi, perché 
esse rifiutano di mescolarsi 
conloro. 

Ma la questione del velo nelle 
Università è soltanto un aspet- 


LA CONVERSIONE DEL PUGILE 


i 


| 

| ©LEVELAND — «Mi sento 
Veramente senza macchia, 
Puro e rigenerato, penso che 
la religione cambierà la mia 
Vita... ». Sono le prime parole 
pronunciate da Mike Tyson 
dopo essere stato battezzato 
ieri nel corso di una solenne 
€, in qualche momento, toc- 
cante cerimonia officiata nel- 
la chiesa battista della «San- 
ta Trinità» a Cleveland; in 
questo stesso tempio l'attua- 
le campione del mondo dei 
massimi aveva distribuito ai 
Boveri della città la settima- 
ha scorsa centinaia di tacchi- 
ni in occasione della giorna- 
ta del ringraziamento. 

Al battesimo di Tyson, che 
Per l'occasione indossava 
Una candida e lunga veste, 
erano presenti tra gli altri il 
leverendo Jesse Jackson, in 
Veste di co-celebrante, e Don 
King, il grande impresario di 
bugilato che allestirà i pros- 
Simi combattimenti di Tyson. 
Il campione del mondo dei 


| 
Ì 
| 
| 


massimi, dimentico delle 
sue vicende matrimoniali, ha 
partecipato assorto alla ceri- 
monia intonando, insieme al 
coro della chiesa, i canti di 
musica gospel previste dalla 
liturgia. 


La chiesa di «Santa Trinità», 
un ex caseificio completa- 
mente ristrutturato, era tal- 
mente affollata di fedeli, par- 
rocchiani e curiosi che alcu- 
ne persone hanno. trovato 
‘posto soltanto nel coro. 


A battezzare, per immersio- 
ne, Mike Tyson e altre 24 
persone nella vasca situata 
nella navata centrale della 
chiesa, è stato il reverendo 
Henry Payden. 


«Mike, il tuo compito è da og- 
gi quello di portare il mes- 
saggio di Cristo alla gente», 
ha affermato ilsacerdote che 
ha officiato insieme al reve- 
rendo Jackson la cerimonia, 
durata circa quattro ore. 

La «conversione» di Mike Ty- 


son è maturata in questi ulti- 
mi mesi, di pari passo con la 
crisi sempre più irreversibile 
del suo matrimonio con la 
modella e attrice Robin Gi- 
vens e con il suo momenta- 
neo distacco dal ring. Dal 
mese scorso Tyson ha co- 
minciato a frequentare sem- 
pre più spesso la chiesa di 
padre Payden, ha pregato 
con lui, ha partecipato a nu- 
merose funzioni. 


«Mike, tu sai come mettere 
al tappeto la gente ma Gesù 
sa come risollevarla... », fu- 
rono le parole pronunciate 
dal sacerdote nel far dono, 
alcune settimane fa a Tyson, 
di una Bibbia. Pochi giorni 
dopo padre Payden riceveva 
una telefonata di Don King e 
delsindaco di Cleveland. 

«Mike ha bisogno del tuo aiu- 
to», fu il succo della conver- 
sazione. Il resto è cronaca di 
una giornata domenicale 
che potrà segnare una svolta 
nella vita del campione o co- 


Tyson si sente più puro 


E per il momento sembra aver dimenticato i guai, la moglie e il ring 


munque  restituirgli quella 
serenità che le liti con la mo- 
glie, il.divorzio in corso, le 
astronomiche richieste di ri- 
sarcimento per danni morali 
e materiali avanzate dalla 
donna, gli avevano fatto per- 
dere ripercuotendosi negati- 
vamente anche sui suoi im- 
‘pegni sportivi. 

Mike Tyson, che in questi ul- 
timi tempi ha disertato anche 
gli allenamenti mettendo su 
peso, ha in animo di trasfe- 
rirsi stabilmente a Cleveland 
per essere vicino a Don King 
che nella zona possiede una 
grande palestra che il cam- 
pione del mondo dei massi- 
mi ha deciso di frequentare 
in vista dei futuri impegni. 
Mike Tyson avrebbe dovuto. 
affrontare a gennaio, titolo in 
palio, l'inglese Frank Bruno 
ma il combattimento rischia 
di naufragare per i contrasti 
sorti tra Bill Cayton, che è il 
manager di Tyson, e Don 
King. 


BALTIMORA— A undici anni di età, e alla 
‘i Vigilia del diploma di scuola superiore, 
Balamurali Ambati, cittadino di Baltimora 

Nato in India, si prepara a diventare il più 
‘Giovane diplomato in'\ medicina della sto- 
ulia, strappando il primato aun italiano che 
Ultimò la scuola di medicina a diciotto an- 
Ni e tre mesi; ma per «Bala», così lo chia- 
| Mano a scuola, si tratta solo di una delle 
lappe di una irresistibile carriera di genio 
| Inerba. 

A vederlo nella sua stanza, accanto alla 
Collezione di francobolli, all'immancabile 
‘ideogame e al trofeo del locale campio- 
Nato di pallacanestro, Bala appare un ra- 
Sazzino come gli altri; ma vanta al suo at- 
livo una serie di abilità e interessi che ne 
‘anno un personaggio molto speciale. 
‘Jato a Vellore, in India, nel ’77, il ragazzi- 
lo si trasferì a Buffalo insieme alla fami- 
Ulia all’età di tre anni; in capo a quattro 


mesi parlava e scriveva perfettamente in 
inglese. A quattro annì padroneggiava 
perfettamente l’aritmetica e cominciava a 
studiare la matematica superiore; nell'86 
la famiglia (il padre è consulente indu- 
striale) sì trasferì a Baltimora, dove in ca- 
po a due anni Bala ultimò le scuole medie 
e si iscrisse al liceo. 

Pur amando lo studio in genere, il ragaz- 
zino manifesta una «particolare affinità» 
con la matematica e le scienze: «Quando 
ho un po’ di tempo libero mi piace dedi- 
carmi alla risoluzione di problemi mate- 
matici, che io stesso elaboro e imposto», 
ha detto; a nove anni fu infatti ammesso a 
Un corso sperimentale della Johns Hop- 
kins University per bambini precoci in ma- 
tematica. 

Attualmente segue due corsi universitari, 
oltre a uno speciale corso di matematica 
per corrispondenza predisposto dall’uni- 


E il piccolo Bala scrive dell’Aids 


Versità di Buffalo; dopo il diploma si iscri- 
verà alla scuola di medicina della Johns 
Hopkins nella quale già studia il fratello 
Jaya, insieme al quale ha scritto il libro 
«La vera storia dell'Aids», che attende an- 
cora un editore. 

l ragazzi sono stati spinti a scrivere il libro 
dalla vicenda dei tre fratellini emofiliaci 
della Florida, che hanno contratto il terri- 
bile morbo dalle trasfusioni alle quali de- 
vono periodicamente sottoporsi, e che 
hanno subito un vero e proprio linciaggio 
morale a opera di vicini e compagni di 
scuola, quando la loro vicenda venne alla 
luce: «Ci è sembrato necessario dissipare 
alcune delle leggende che circondano 
questa malattia», ha detto Bala, «ci siamo 
rivolti soprattutto agli adolescenti che 
hanno a che fare con il sesso e con la dro- 
ga», ha concluso (con piglio in verità poco 
commisurato ai suoi undici anni). 


to di un vasto dibattito concer- 
nente il modo di vestire della 
donna musulmana in genera- 
le. Tra il rigorismo estremista 
dei fautori del nigab e il libera- 
lismo di coloro che tollerano la 
moda femminile europea, a 
condizione che sia decente, 
esiste un ampio spazio in cui 
si esprimono molteplici ten- 
denze e in cui la naturale ci- 
Vetteria si sforza, spesso con 
successo, di imporre i suoi di- 
ritti, 

Le vie del Cairo offrono lo 
spettacolo vivente di questo 
pluralismo di tendenze, L'uso 
del niqab, che era scomparso 
dalle strade della capitale egi- 
ziana negli anni '40, al termine 
di una lotta condotta dalle mili- 
tanti femministe egiziane gui- 
date da Hoda Chaaraui, resta 
relativamente raro, anche se 
ha effettivamente tendenza a 
estendersi. Per contro, il velo 
per la testa (hijab) impera, e le 
donne che lo portano fanno 
larga concorrenza a quelle 
che restano fedeli alla moda 
europea. 

Ma c'è hijab e hijab, e ciò che 
differisce da una donna all'al- 


tra è spesso,il modo di portar- 
lo. Il velo può coprire soltanto i 
capelli ed essere annodato 
dietro la testa. Può coprire, op- 
pure no, le orecchie e il collo 
ed essere associato a un vesti- 
to di tipo europeo. Ma, se si è 
rigoristi, esso deve non solo ri- 
coprire i capelli, ma anche il 
busto e le braccia, fino al pun- 
to di vita, ed essere associato 
a una lunga e larga gonna, il 
tutto di colore unito, il più neu- 
tro possibile. 

Tuttavia, è con.lo «hijab alla 
moda».che la donna‘ egiziana 
sisforza, per far. valere il suo 
diritto alla. civetteria, di conci- 
liare le esigenze dell'Islam, 
con i canoni della bellezza. 
L'egiziana che porta lo «hijab 
alla moda», ha scelto di non 
Venire a patti con il gusto euro- 
peo. Ella è risolutamente 
orientale. 

Il veloche porta intesta, e che 
copre.i capelli e il collo, è ele- 
gantemente annodato dietro la 
nuca e serrato sulla fronte da 
un cordone intrecciato che fa 
da graziosa corona. La donna 
egiziana che porta questo hi- 
jab indossa un abito a mani- 


che lunghe, serrato alla vita e 
che modella i fianchi. Le scar- 
pe hanno tacchi alti. |l tutto ha 
colori vivaci e la nota finale è 
rappresentata da orecchini e 
da un trucco discreto. Secondo 
alcuni, lo «hijab alla moda» co- 
stituirebbe anche un modo per 
affermare la propria identità 
culturale. Questa moda, che 
ha dato origine a un'industria 
eauncommercio specializza- 
ti, viene valorizzata anche con 
apposite sfilate diindossatrici. 
Ma una minaccia pesa sullo 
«hijab alla moda». | rigoristi 
musulmani intendono dare 
l'assalto a quest'ultima trincea 
dell'eleganza orientale delle 
donne musulmane d'Egitto. Il 
settimanale «Al-Liwa Al-Isla- 
mi», integralista moderato, è 
perentorio: ha pubblicato in 
prima pagina una foto di ele- 
ganti musulmane, accompa- 
gnata dal titolo «Io hijab alla 
moda non è islamico». Esso ha 
ricordato che l’Islam vieta ogni 
ostentazione di eleganza e ha 
sottolineato che questo tipo di 


abbigliamento «lascia indovi- < 


nare le forme e attira gli sguar- 


loi 


Venduto per 48 miliardi 


LONDRA — «L’acrobata e il giovane Arlecchino» di Pablo Picasso è stato 
venduto ieri all'asta da Christie's a Londra per 20 milioni e 900.000 sterline 
(pari a circa 48 miliardi e 300 milioni di lire). Il dipinto del 1905 diventa così il 
quadro più costoso del ventesimo secolo, strappando il primato alla 
«Maternità» dello stesso Picasso, venduta il 14 novembre scorso a New York 
per 32 miliardi. Il prezzo di partenza del dipinto era di cinque milioni di 
sterline. L'anonimo compratore sarebbe un giapponese. «L’acrobata e il 
giovane Arlecchino» fu sequestrato dai nazisti nel 1937 perché ritenuto un 
esempio di arte decadente e venne venduto in Svizzera a un collezionista 
belga. Da allora il dipinto è proprietà di privati. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA 
——____ CALMO. Aadans Mosso AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sull'Italia 
area di alta pressione. 
Correnti umide inve- 
stono marginalmente 
l'arco alpino, mentre il 
flusso perturbato alle 
basse latitudini medi- 
terranee interessa an- 
cora la Sicilia. 

Tempo previsto per og- 
gl: sulle regioni setten- 
trionali generalmente 
nuvoloso per nubi alte 
e stratificate, con ad- 
densamenti più intensi 
sulle zone alpine ove 
potranno verificarsi 
sporadiche e isolate 
precipitazioni. Su tutte 
le altre regioni preva- 
lenza di cielo poco nuvoloso con qualche addensamento residuo sulla 
Siciliaorientale e,.durante: le\ore. diurne, anche sui rilievi peninsulari; 
Dalla serata, tendenza ad aumento della nuvolosità sulla Sardegna e 
sulle regioni centrali.tirreniche. Formazione di foschie, dopo il tramon- 
to, sulle pianure padana e veneta. 

Temperatura: pressochè stazionaria o in lieve locale aumento. 

Venti: da deboli a moderati occidentali su tutte le regioni, con locali 
rinforzi da Nord-Ovest sulle isole maggiori e sulle zone alpine. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi specie quelli circostanti le isole 
maggiori. 

erature minime e massime reglatrate lerl In alcune località Italla- 
tieste 5, 9,8; Bolzano -7, 7; Verona -2, 10; Venezia 0, 10; Milano -3,7; 
Torino 3, 8; Mondovi 2, 6; Cuneo 0, 6; Genova 6, 12; Bologna 0, 7; Impe- 
ria 8, 15; Firenze -3, 13; Pisa -1,/15; Falconara 2,11; Perugia 4, 9; Pescara 
4,13; L'Aquila -2, 3; Roma Urbe -1, 14; Roma Fiumicino 3, 15; Campobas- 
50 4,7; Bari 8, 13; Napoli 4, 15; Potenza 3, 8; Santa Maria di Leuca 8, 14; 
Reggio Calabria 10, 16; Messina 12, 16; Palermo 12, 17; Catania 5, 15; 
Alghero 3, 16; Cagliari 4, 17. 


"°° OROSCOPO DI OGGI 


Non sottraetevi alle 
Vostre responsabili 
tà, affrontate: i vostri 
doveri, anche se fati- 
cosi o per qualche motivo fastidiosi. 
Rassicuranti notizie arriveranno sul 
fronte degli affetti. 


La vostra sensibilità 
vi permetterà di giu- 
dicare a colpo d'oc- 
chio le persone che 
‘entreranno in contatto con voi; sfrut- 
tate questo vantaggio, soprattutto în 
affari si rivelerà una carta vincente. 


Lo scorrere delle ore 
non sarà turbato da 
avvenimenti di parti- 
colare rilievo, tutto fi- 
la secondo i programmi. Se volete 
delle emozioni dovrete andarvele a 
cercare. 


Mattone dopo matto- 
Ne state costruendo 
qualcosa di impor- 
tante per il vostro fu- 
turo; siete a metà strada, il pericolo 
da affrontare è quello di uno scora- 
mento, reagite! 


L'unica cosa che può 
rendervi nervosi oggi 
sarà aspettare un'av- 
venimento o una noti- 
zia senza la quale non potete metter- 
vi al lavoro. In amore non ci saranno 
più incertezze... 


Un successo sul lavo- 
ro, un affare concluso 
con profitto, o sola- 
mente un acquisto 
vantaggioso daranno una spinta e 
nuovo sprint alla vostra vita di cop- 
pia: l'affiatamento sarà perfetto. 


Potrete arrivare a se- 
ra.con un portafogli 
più gonfio del solito, 
movimenti di denaro 
interesseranno la vostra giornata. 
Non fatevi prendere però dalla feb- 
bre del guadagno. 


Vivacità e intrapren- 
denza saranno le vo- 
stre qualità di oggi, 
qualcuno ne rimarrà 
addirittura infastidito! Non pestate i 
piedi a nessuno, la vostra giornata 
sarà veramente da ricordare. 


Risparmiate le vostre 
fatiche per giornate 
più impegnative, oggi 
avrete ben poco da 
combattere! Questa giornata di tre- 
gua vi permetterà di occuparvi dei 
più svariati interessi. 


Non lamentatevi del- 
la difficoltà della vita 
se vi siete posti obiet- 
tivi ambiziosi; tanti 


onori e tanta gloria si raggiungono 
molto spesso attraverso terreni acci- 
dentati. 


Incontrerete una per- 
sona piuttosto insicu- 
ra, e anche un po' Ja- 
mentosa; non fatevi 
contagiare dal suo umore pessimi 
sta, dalla sua aggrovigliata visione 
del mondo! 


Non intestarditevi co- 
me bambini nel vole- 
re qualcosa di impos- 
sibile, nessuno potrà 
regalarvelo! Misurate le vostre scelte 
anche seguendo un criterio di fattibi- 
lità. 
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I RISULTATI DI UN ESAME SEGRETO IN USA 


. Sindone, altre due date 
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Sequestrati 
32 camion 


TERAMO — Trentadue 
‘autotreni sono stati se- 
questrati ieri (dopo gli otto 
di sabato scorso) dai cara- 
binieri, dalla polizia stra- 
dale e dai vigili urbani di 
Giulianova per inosser- 
vanza dell'ordinanza del 
sindaco con cui si vieta 
nelle ore diurne il transito 
dei mezzi pesanti nel.cen- 
tro abitato (attraverso dal- 
la strada statale 16 Adria- 
tica). 


Disperata i 
si uccide 


PISTOIA — Una donna di 
67 anni, Filomena Lauri- 
no, ha tentato di uccidere 
il marito, infermo, e si è 
suicidata buttandosi dal 
terzo piano della sua abi- 
tazione. La donna avreb- 
be tentato di tagliare la 
gola al marito ma dopo 
avergli procurato una pic- 
colà ferita ha desistito, 
gettandosi dal balcone. La 
donna è morta sul. colpo. 


Pisa, centro . 
da chiudere 


PISA — I pisani — seppu- 

re con uno scarso numero 

di votanti (42% degli 

aventi diritto) — si sono | 

espressi, nel corso del re- 
ferendum di domenica per 
la chiusura del centro sto- 
«rico alle auto. Per il sì alla 

| proposta di verdi ed eco- 
logisti si sono infatti 
espressi il 61% dei votan- 
ti. 


ll Tre tombe 
| etrusche 


ROMA — Tre tombe etru- 
sche risalenti al settimo 
secolo avanti Cristo sono 
‘state scoperte in località 
San Paolo, a pochi chilo- 
metri da Cerveteri. Nelle 
tomberè stata ritrovata 
Una notevole quantità di 
{ reperti di grande interes- 
| Seartistico e storico. 


) 


- Un'immagine della Sacra Sindone che continua a far 


ma distanti 800 anni 


«La scienza - secondo Maggiorani - può 
almeno verificare, anche dal decadimento 
radioattivo (superiore e più differenziato 
del previsto), che vi sia stata la prima 

fase della resurrezione, quella cioè relativa 
alla ricomposizione dei tessuti lesi dal 
supplizio e dalla morte di Gesù Cristo». 


GITTA’ DEL VATICANO — 
Nuove «rivelazioni» sulla 
Sindone riaprono «un caso» 
che turba molte coscienze 
anche se a tanti resta la cer- 
tezza «morale» della sua au- 
tenticità nonostante i risultati 
scientifici degli esami al 
«carbonio 14». Ma sembrano 
essere proprio questi esami 
— non solo quelli «ufficiali» 
— a dare risposte diverse, a 
volte contraddittorie. 

Di ieri è la notizia di un test 
segreto effettuato nell’82 su 
un filo di tessuto sindonico 
col metodo del «C14» me- 
diante un acceleratore nu- 
cleare dell’università della 
California. Il risultato fu con- 
tradditorio: le estremità del 
filo fornirono date completa- 
mente diverse: il 200 d.C. 
una parte e il 1000 d.C. l’al- 
tra. 

Oggi è il sindonologo e stu- 
dioso di scrittura, Walter 
Maggiorani, autore di uno 
studio della Sindone pubbli- 
cato con «approvazione ec- 
clesiastica» del Vicariato di 
Roma, a dare una sua ver- 
sione sulla Sindone, basata 
su elementi scientifici e su 
testi delle sacre scritture. Il 
decadimento radioattivo, per 
di più differenziato, inspie- 
gabile con la teoria dell’in- 
quinamento dei campioni, 
peraltro purificati delle pol- 
veri di riporto, sarebbe dovu- 
to, per lo studioso all’assor- 
bimento da parte di una per- 
centuale delle fibre «dell'e- 
nergia trasformativa» con la 
quale lo spirito di Cristo ave- 
va risanato il proprio corpo 
naturale, predisponendolo 
così per la resurrezione e 
per la «glorificazione imme- 
diatamente successiva», co- 
me del resto è insegnato dal- 
la Chiesa. 

In effetti con questa tesi sa- 
rebbe possibile eliminare 
«l’inaccettabile paradosso 
delle, discordanze fra:le.va- 
rie dotazioni radio-carboni- 
che e tra queste e i risultati 
delle analisi multidisciplinari 
svolte negli ultimi 15 anni da 
scienziati anche di profes- 
sione religiosa non cattoli- 
ca». 

La disuniformità della data- 
zione, come quella rivelata 
ora dagli Stati Uniti, non può, 
d'altra parte,rendere accet- 
tabile l’ipotesi che il tessuto 
sia stato composto, nelle sue 
più minute parti, con mate- 
riale lineo raccolto in epoche 
così lontane fra loro. «Ritor- 


na dunque più probante la 
tesi — dice Maggiorani — 
che la notevole disuniformità 
dell'emissione radioattiva 
sia indice dell'assorbimento 
differenziato da parte di una 
percentuale di fibre della 
‘’energia trasformativa’ di 
passaggio, quell’energia va- 
riabile, codificata e intelli- 
gente che era finalizzata alla 
ricostruzione delle molecole 
biologiche, in vista di una re- 
surrezione prima naturale e 
poi, subito dopo, spirituale». 
Per questa energia lo studio- 
so propone la sigla «Etra» 
composta dalle iniziali delle 
sue parole: con essa «lo spi- 
rito di Cristo avrebbe risana- 
to il proprio corpo impiegan- 
do materia naturale, ossia 
protoni e neutroni tratti dalla 
scomposizione di nuclei ato- 
mici di altra materia presen- 
te intorno alla Sindone (per 
esempio i circa 40 kg di bi- 
carbonato di sodio che rico- 
privano interamente il cumu- 
lo per assorbire i liquami ca- 
daverici) il cui residuo ener- 
getico verrebbe in parte an- 
cora dissipato sotto forma di 
decadimento radioattivo». 
Questa ipotesi, mediante ap- 
propriate deduzioni, verreb- 
be confermata, secondo lo 
studioso, dalla Sacra scrittu- 
ra, là dove San Paolo, nella 
prima Lettera ai Corinzi, 
scrive che il corpo «glorio- 
so» può provenire da una 
trasformazione del corpo da 
naturale a spirituale. «Non 
c'è dubbio che nel sepolcro 
sia sceso un corpo fisico. Per 
cui era necessaria una rico- 
struzione prima di tutto fisica 
per rendere questo corpo 
perfetto, cioè tale da essere 
trasformato in spirituale e 
quindi dotato di materia 
«gloriosa» inconoscibile alla 
scienza, come in pratica in- 
segna la Chiesa quando par- 
la di resurrezione». 

La scienza, secondo lo stu- 
dioso, può almeno verificare 
anche dal decadimento ra- 
dioattivo, superiore e più dif- 
ferenziato del previsto, che 
vi sia stata la prima fase del- 
la resurrezione, quella rela- 
tiva alla ricomposizione dei 
tessuti lesi dal.supplizio e 
dalla morte. «Se questo è ve- 
ro — conclude Maggiorani 
— allora tutte le impronte, 
indistintamente, conservano 
una traccia fisicamente rile- 
vabile che quell’uomo era 
tornato vivente sotto il len- 
zuolo». 


Interni 


SU AUTO 
«Bomba» 
davanti 

al tribunale 
di Roma 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Una macchina ru- 
bata, una bombola di gas, 
una batteria d’auto: un ordi- 
gno del tutto simile a quello 
piazzato il 14 agosto scorso 
davanti alla questura di Mila- 
no. Questa volta l'hanno col- 
locato davanti al palazzo di 
giustizia della capitale. E an- 
che in questo caso l’attentato 
è fallito perché la «bomba» è 
stata scoperta e resa inno- 
cua intempo.» 

Numerose le analogie tra i 
due episodi, tali da far pen- 
sare a una stessa mano. Non 
a caso, anche l’auto-bomba 
di Milano era stata rubata a 
Roma. Nessuna rivendica- 
zione, ma entrambi i casi 
non possono non destare 
preoccupazione: se infatti le 
due vetture fossero esplose 
avrebbero provocato stragi 
di immani proporzioni. 

leri mattina i carabinieri ad- 
detti alla sorveglianza del- 
l'ingresso al palazzo di giu- 
stizia, in viale Antonio Vari- 
sco, hanno notato, lì vicino, 
un’auto sospetta: una Golf, 
poi risultata rubata il 27 set- 
tembre ad Anna Maria Di Do- 
menico. Avvicinatisi alla vet- 
tura per un controllo, i milita- 
ri hanno visto che sul sedile 
posteriore, malamente na- 
scosta da alcuni sacchetti di 
nylon, vi era una bombola di 
gas. E, accanto, una batteria 
per auto i cui poli, collegati 
tra loro, sprigionavano scin- 
tille. 

Immediati l’allarme e la 
chiusura al traffico della 
strada. Quindi è intervenuto 
un artificiere che, forzato un 
deflettore della Golf, ha 
aperto una portiera, interrot- 
to il flusso del gas e staccato 
i fili che collegavano i poli 
dell’accumulatore. Solo allo- 
ra è stato dato il «cessato pe- 
ricolo». 3 

In seguito è stato accertato 
che la bombola era quasi 
vuota e quindi il gas non era 
in grado di saturare l’abita- 
colo della. Golf trasforman- 
dolo in una «camera esposi- 
Va» essendo la batteria qua- 
si scarica, le scintille erano 
molto deboli. Ciò non toglie, 
comunque, che il rudimenta- 
le ordigno avrebbe potuto 
deflagrare. 

«Non bisogna drammatizza- 
re — avvertono gli investiga- 
tori—. L’episodio è da archi- 
viare, ma da non dimentica- 
re». E aggiungono: «Va so- 
prattutto accertato dove sia 
stata nascosta la Golf dal 
giorno del furto a oggi. Cu- 
stodire per due mesi una 
macchina «sporca» presup- 
pone un’organizzazione che 
non tuîti i delinquenti han- 
no», 


LA CONFERENZA NAZIONALE SULL’EMIGRAZIONE 


Un'altra Italia nel mondo 


Urgente per De Mita il diritto di voto per gli italiani all’estero 


ROMA — Quanti sono gli ita- 
liani che vivono all’estero? 
Dai 3,5 ai 5 milioni (secondo 
varie stime) quelli con pas- 
saporto nazionale; almeno 
50. milioni, comprendendo 
nel calcolo, anche i discen- 
denti degli emigrati dei primi 
anni del secolo. Un dato 
esatto non c'è e per averlo 
bisognerà attendere il censi- 
mento programmato per il 
1991 e reso possibile dalla 
recente istituzione dell’ana- 
grafe degli italiani all’estero. 
In ogni caso le comunità dei 
nostri emigrati rappresenta- 
no una realtà che il nostro 
governo non vuole e non può 
ignorare, 

«Sono i migliori ambasciato- 
ri del nostro paese», ha re- 
centemente osservato il Pre- 
sidente della Repubblica 
Cossiga. L'attenzione dei no- 
stri governanti per questa 
realtà si è toccata con mano 
ieri a Roma, nella prima 
giornata della seconda Con- 
ferenza nazionale dell'emi- 
grazione, inaugurata dal 


dibattimento. 


soltanto tra cinque mesi. 


agosto del 1980. 


IGIUDICI DI CATANZARO 
Delle Chiaie? In cella 


Respinta l’istanza di scarecrazione 


CATANZARO— La corte d'Assise di Catanzaro davanti alla 
quale si sta svolgendo il processo per la strage di piazza 
Fontana ha rigettato ieri l'istanza di scarcerazione per sca- 
denza dei termini di custodia cautelare per il presunto 
estremista di destra Stefano Delle Chiaie, di 50 anni. 

| giudici hanno rigettato la tesi dei difensori di Delle Chiaie 
secondo i quali i termini di custodia cautelare per il presun- 
to capo di «Avanguardia nazionale» erano già scaduti, riba- 
dendo il principio introdotto dalla recente normativa in ba- 
se al quale il calcolo dei termini di carecerazione preventi- 
va non deve comprendere i periodi nei quali il processo 
Viene sospeso perché l'imputato deve presenziare ad altro 


Secondo gli stessi giudici, i termini di custodia cautelare 
per Delle Chiaie, in base alla nuova normativa, scadono 


| giudici hanno invece disposto la scarcerazione di Massi- 
miliano Fachini, che resta comunque detenuto per la con- 
danna all'ergastolo inflittagli per la strage di Bologna del 2 


presidente del consiglio De 
Mita, presente il Capo dello 
Stato Cossiga .e numerosi 
ministri. «Se oggi l’Italia è 
nel vertice dei paesi indu- 
strializzati del mondo — ha 
riconosciuto il presidente De 
Mita, nel suo discorso inau- 
gurale — ciò è dovuto anche 
avoi, a quello che i sacrifici e 
i benefici dell'emigrazione 
hanno per lunghissimi anni 
rappresentato nella struttura 
economica del paese». 

Questa Conferenza, cui par- 
tecipano 1400 rappresentan- 
ti eletti dalle nostre collettivi- 
tà all'estero, cade in un mo- 


mento di svolta. L'Italia non . 


è più un paese di emigranti 
ma è diventata a sua volta 
terra di immigrazione e vive 
problemi opposti a quelli del 
passato. «Dobbiamo prepa- 
rarci con politiche attente e 
non solo con strumenti am- 
ministrativi ad un flusso che 
Viene dal Sud africano e dal- 
l'Est europeo ed asiatico», 
ha osservato De Mita sottoli- 


neando che all’Italia si pone 
ormai un'alternativa: «resta- 
re un paese monoculturale o 
aprirsi invece alla sfida di 
una integrazione tra popoli 
di origini e culture diverse. 
Ripercorriamo  all'incontra- 
rio una vicenda storica che 
ben conosciamo». 
Soprattutto questa seconda 
conferenza ha posto con for- 
za rispetto al passato (la pri- 
ma si svolse nel 1975) il pro- 
blema del voto e della parte- 
cipazione politica degli ita- 
liani all’estero alle decisioni 
nazionali. «La conferenza 
deve dire parole chiare—ha 
osservato De Mita — quale 
che sia il livello di partecipa- 
zione politica delle comunità 
all’estero; le decisioni nazio- 
nali hanno bisogno di essere 
sostenute anche dal loro ap- 
porto, dal loro consenso». 
«Partecipazione — ha osser- 
vato il ministro degli esteri 
Andreotti — significa innan- 
zitutto poter prendere parte, 
dai paesi di residenza, alle 
elezioni del Parlamento ita- 


ALTO ADIGE 


liano». Problema questo che, 
una volta disponibile l’ana- 
grafe e‘chiarita la questione 
della cittadinanza «si tratte- 
rà di affrontare con tutta 
franchezza, possibilmente 
per risolverlo». | consensi 
maggiori An&ggotti li ha rac- 
colti quando ha parlato del 
voto alle elezioni comunali 
nel paese di residenza — 
una direttiva già approvata 
in sede Cee — e di una nuo- 
va disciplina della' doppia 
nazionalità. E sempre in te- 
ma di voto il ministro del la- 
voro Formica ha proposto 
che. gli emigrati possano 
partecipare anche all’elezio- 
ne del Presidente della Re- 
pubblica, tramite loro speci- 
fici rappresentanti. 

Rispetto a 13 anni fa le comu- 
nità italiane all’estero si so- 
no notevolmente rafforzate e 
integrate. nelle varie realtà 
nazionali. Lo ha riconosciuto 
il presidente De Mita quando 
ha detto che oramai c'è un 
«dialogo tra eguali». 


Attentati, un arresto 


Alois Heiss deteneva esplosivo 


BOLZANO — | carabinieri hanno arrestato Alois Heiss, mera- 
nese di.29 anni, che deteneva nel fienile della sua azienda 
agricola a Meltina, una zona di montagna a metà strada tra 
Bolzano e Merano, esplosivo già innescato con detonatore. 

L'arresto è avvenuto in seguito ad una perquisizione nell’ambi- 
to delle indaginiiche da tempo si svolgono nella zona di Meltina 
in relazione ai recenti attentati in Alto Adige. Nei giorni scorsi 


Nella stessa zona sono state rinvenute numerose cartucce cali- 
bro nove «Parabellum» e armi. Alois Heiss è vicino di casa di 
Franz Frick, nella cui falegnameria vennero trovate numerose 
bombe già pronte per l'uso, e che è stato recentemente con- 
dannato dal tribunale di Bolzano per alcuni degli attentati com- 
piuti.in Alto Adige negli ultimi due anni. 

AI detonatore era collegata una miccia a lenta combustione 
della lunghezza di un metro circa che, se accesa, si sarebbe 
consumata in tre-quattro minuti. Il candelotto conteneva 150 
grammi di gelatina di dinamite prodotta a Mereto di Tomba 
(Udine). Nel corso della perquisizione è stato trovato un altro 
detonatore e quattro metri di miccia. Secondo i carabinieri, 
Heiss era un amico di vecchia data di Frick. 


Li 


E° mancato tragicamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Stefano Mauro 


lasciando nel dolore la mamma 
SILVIA, il papà PINO, la sorel- 
la GABRIELLA con il marito 
GIORGIO ei parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Stefano 


Ti ricorderemo sempre: 
— zia LINA 
— ALDO e GENNY 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re gli amici: STEFANO BAR- 
BURINI e ROBERTO DEPO- 
LO. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Profondamente addolorati per 
la grave perdita sono vicini a 
SILVIA i colleghi della Riparti- 
zione XII, 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— famiglie PERTOT 

— ANTONIO FRANCIOSA 
— ALDO PETTIROSSO 

— GABRIO BRISCHI 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
VERBANAZ. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Ti salutano e Ti ricordano nel 
cuore con affetto Tua moglie 
MANUELA, Tua suocera 
GUERINA, BARBARA, 
MORRIS e LUISA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al lutto gli zii PAO- 
LO, NINI e MARIA, i cugini 
STEFANIA, GIANNI, FA- 
RIO, RUGGERO con SERE- 
NA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al dolore: ANITA 
e DUCCIO. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Prende parte al lutto: famiglia 
SPETIC. 


Trieste, 29 novembre 1988 


LI 


Si è spento serenamente 


Angelo Precali 
di anni 86 
nato a S. Lorenzo 

del Pasenatico 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORDANO, la nuora 
EMILIA, i nipoti EROS e 
CARLA, il fratello GIUSEP- 
PE, le sorelle NORINA, MA- 
RIA, EMILIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
30:novembre alle ore 10.45 dal 
cimitero di Sant'Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1988 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Pernici 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli FRANCESCO e MA- 
RIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per S. Antonio in Bosco. 


Trieste, 29 novembre 1988 
A II 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CRUSIZIO ringra- 
zia sentitamente i parenti, gli 
amici e i condomini dello stabile 
«di via Crispi 64 per le molteplici 
attestazioni di affetto. tributate 
alla nostra cara 


Maria Babich 
in Grusizio 


Trieste, 29 novembre 1988 


INI ANNIVERSARIO 


Agostino Ruggiero 


Il tempo non cancella né il tuo 
ricordo né il nostro dolore. 


I tuoi cari 
Trieste, 29 novembre 1988 i 
(one sele ene | 


I ANNIVERSARIO 


Renato Gratton 


La moglie, i figli e i genitori Ti 
ticordano sempre con amore. 


Trieste, 29 novembre 1988 
Leoni ese e so] 


Nel ricordo di 


con tanto rimpianto e affetto. 
Mamma e familiari 

Trieste, 29 novembre 1988 

oo eo 


L 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Pacco 
(Pino) 


Ne dà l'annuncio la moglie NE- 
RINA assieme ai figli FRAN- 
CO e ARMANDO con la mo- 
glie LUISA e i nipoti ARIAN- 
NA, ALESSANDRO ed EMI- 
LIANO. 

I funerali seguiranno domani 30 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Il consiglio di amministrazione, 
i dirigenti e i collaboratori della 
Dec Sistemi Srl Computermar- 
ket si associano al lutto del sig. 
ARMANDO PACCO per la 
perdita del padre 


Giuseppe Pacco 


Trieste, 29 novembre 1988 


Si associano al lutto del signor 

ARMANDO PACCO: 

— BORIS BATIC 

— RO VASCOT- 
T 


Trieste, 29 novembre 1988 


Si associano al lutto di DINO: 
— CLAUDIO e MARISA 

— PAOLO e MARA 

— LUCIANO e LOREDANA 


Trieste, 29 novembre 1988 


Il Consiglio di amministrazio- 

ne, i dirigenti e i collaboratori 

della D.E.C. Spa si associano al 

lutto del signor ARMANDO 

PAGO per la perdita del pa- 
re 


Giuseppe Pacco 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al dolore la cugina 
ANNA e BORIS. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— MACCA \ 
LOL 

— PARO 

—— MORONI 


Trieste, 29 novembre 1988 


Ì 


Circondata dall’affetto dei suoi 


cari è serenamente spirata 


Nora Boscolo 
ved. Steno 


Profondamente addolorati lo 
annunciano il figlio TULLIO 
con SILVANA DESSANTI, il 
cognato dott. EGEO STENO 
con la moglie ANITA e la co- 
gnata POMPEA STENO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
30 novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Prende viva parte al lutto il cu- 
gino geom. BRUNO PAREN- 
ZAN. 


Trieste, 29.novembre 1988 
[Cc i 


LI 


Si è spenta serenamente 


Margherita Radivo 
ved. Radivo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, il genero, i nipoti, i 
pronipoti, la sorella e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1988 
RI RENI DESERTI 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 

sonalmente i familiari di 


Pierina Viola 
ved. Santin 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 


Muggia, 29 novembre 1988 
IRINA ERI 
I familiari di 


Ida Listuzzi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 novembre 1988 
ee e re 


II ANNIVERSARIO 


Abagloria Zotti 
in Zuliani 


Marito, figlia, figlio, genero, 
nuora, nipoti e parenti tutti La 
ricordano con immutato affetto 
e rimpianto. 


Trieste, 29 novembre 1988 
(—_ ——_—_—__@@@—@@<é 
I ANNIVERSARIO 


Vincenza Letizza 
Sempre nei nostri cuori. 
Le figlie 
Trieste, 29 novembre 1988 
lc ssi 


LI 


Non piangete la mia assenza sen- 

titemi vicino e parlatemi ancora. 

Io vi amerò dal cielo come vi ho 

‘amato în terra. 
Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Roberto Klun 


Ne danno il triste annuncio, la 
mamma, papà, le sorelle TA- 
MARA e BARBARA, il cogna- 
to MARCO eiil.piccolo MI- 
CHAEL, nonna EMMA, zii, 
zie, cugini e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 30 novembre alle 11.45 dal- 
la Cappella dell’ospedale Mag- 
giore direttamente alla Chiesa 
di Cattinara. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Roberto 


sarai sempre nei nostri cuori: 
MAURIZIO, FABIANA, 
GIANFRANCO e CINZIA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i COSCRITTI nell’ANNO 
63. 


Resia, 29 novembre 1988 


Siamo vicini: famiglia LUCHI. 
Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: amici e dipendenti SI- 
RAM. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano commosse fami- 
glie: GIORGI, STEIN e IACO- 
PICH. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al lutto i dirigenti, 
l’allenatore, i giocatori dell’A.S. 
COSTALUNGA: 

— SERGIO e NEVIA 

— VALENTINO e KATIA 

— ERMINIO e DANIELA 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipa al dolore: famiglia 
CARBONE. 


Trieste, 29 novembre 1988 
L——-@P@E@9 guri 


È 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Federico Cosma 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, i figli WALTER 
e LAURA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BATTISTELLI 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano al dolore: 

— PAOLO PATRONO e fa- 
miglia 

Trieste, 29 novembre 1988 


Commossi partecipano il fratel- 
lo, la moglie e famiglie PAPI- 
NUTTI. 


Trieste, 29 novembre 1988 


i Si associano al dolore gli amici: 


EZIO, LUCIANO, PAOLO 
PIZZULIN, SANDRO BAN- 
DEL, EDI, ERVINO, ER- 
MANNO, GIORGIO e il Bar 
LUCIA. 


Trieste, 29 novembre 1988 
scuri 


E° mancata il 27 novembre la 
nostra cara zia 


Pavla Sancin 
ved. Kieser 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti MILEVA, DAVORIN, 
LICINIO con le famiglie. 

I funerali seguiranno giovedì 
1.0 dicembre alle 11.45 dalla via 
Pietà alla Chiesa e Cimitero di 
Servola. 


Trieste, 29 novembre 1988 
VEE TRI AE DI 
IV ANNIVERSARIO 


Federico Indrigo 


Sono passati quattro tristi anni. 
Non potrò mai rassegnarmi ad 
aver perduto un uomo meravi- 
glioso che mi era tanto caro. 
Con grande rimpianto che non 
avrà mai fine 

la desolata moglie MARIA 


Trieste, 29 novembre 1988 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Enzo Buzzerio 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste; 29 novembre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


LI 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Roberto Stewart 


Ne danno il triste annuncio i ge- 
nitori, il fratello, i figli e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 30 novembre ale 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re, ta 


Trieste, 29 novembre 1988 


Ciao 
Roby 


Ti ricorderanno gli amici della 
BANCOOP. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Gli iscritti e i dirigenti della 
CISNAL esprimono profondo 
dolore per la scomparsa dell’a- 
mico e camerata 


Roberto Stewart 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano commossi: fami- 
glia BAJAC, RACHELE, 
ELEONORA e PATRIZIA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Vicine ai familiari e all’amatissi- 
mo figlio e nipote 


Robert Stewart 


la mamma ARMANDA, la so- 
rella PAOLA e nonna ARA- 
BELLA ISERSI. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Con dolore partecipa fam. UR- 


Trieste, 29 novembre 1988 
Sabato 26 corr. si è spento |” 
ING 


Alberto Polli 


Volontario Giuliano 


Addolorato lo annuncia il co- 
gnato RENATO FERRARI, 
insieme ai nipoti BRIKA e DA- 
NIELE FERRAXI, ORNEL- 
LA, MARIELLA, VITTORIO 
POLLI. 


I funerali partiranno da via Pie- 
tà oggi alle ore 11.30. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1988 


Si associano al lutto per la per- 
dita del Caro Amico: LINA e 
RITA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Rimpiangono il caro amico 
ALBERTO, STEFI, LUCIA- 
NO e MARINA. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Partecipano con dolore: ANNI- 
NA e PINA. 


Trieste, 29 novembre 1988 
RI SITA ERI A 


L 


E’ mancata al grande affetto dei 
Suoi cari 


Giovanna Grill 
ved. Moggi 


A tumulazione avvenuta, l’an- 
nunciano il figlio GIORGIO 
con ALENKA e gli adorati ni- 
poti KAY e MARK. 


Trieste, 29 novembre 1988 
CEI VIA A ZA 


Il giorno 26 novembre in Roma 
è venuto improvvisamente a 
mancare il 


COMMENDATORE 
Virgilio Favara 
Cavaliere 
di Vittorio Veneto 


Partecipano con dolore la mo- 
glie e i nipoti tutti. 


Trieste, 29 novembre 1988 

FIZIERD LMDN LI DARI NI ENI Va RR 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Pierohon 
in Millo 
(Mariella) 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Gli annunci di necrologie.e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


«dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


iii 


OLP /IL NO DI WASHINGTON AD ARAFAT 


Gli Stati Uniti non recedono |Laburisti e Likud 


Ma non si opporranno alla riunione dell'assemblea Onu a Ginevra 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'ammini- . 
strazione Reagan non rece- 
derà dal no all’ingresso di 
Arafat negli Stati Uniti, ma 
non si opporrà nemmeno al 
suo discorso davanti all’as- 
semblea dell'Onu se questa, 
come ormai pare sicuro, si 
trasferirà ai primi di gennaio 
a Ginevra. 
L'«ammorbidimento» dell’at- 
teggiamento americano è 
maturato sotto la pressione 


delle deplorazioni piovute 


sul capo di George Shultz, 
segretario di Stato. Shultz, 
sabato, aveva negato il visto 


d'ingresso al leader dell’Olp, 


definendolo un.terrorista. 


‘Ma domenica e lunedì era 


montata all'interno e all'e- 
sterno degli Stati Uniti l'onda 
delle proteste. leri è arrivata 


una conciliante dichiarazio- 
nea: gli Stati Uniti non diran- 
no no a Ginevra, come sede 
provvisoria del dibattito sul- 
la questione palestinese, 
che si sarebbe invece dovuto 
svolgere nella sede naturale 
dell’Onu, New York. 

ll capo della delegazione 
giordana, che ieri ha avan- 
zato la richiesta di voto, non 
ha escluso però che anziché 
Ginevra l'assemblea straor- 
dinaria si tenga a Vienna. 
Entrambe le città, Ginevra e 
Vienna, sono le «succursali» 
europee delle Nazioni Unite. 
Il voto è previsto per oggi. 

Gli Stati Uniti evitano così di 
ricevere Arafat in casa e an- 
che di ritrovarsi isolati nel no 
a Ginevra al fianco di Israe- 
le. Probabilmente si aster- 
ranno, scongiurando un’en- 
nesima crisi dell'Onu. 

L'Onu è con noi, dicono a 


OLP / D'ACCORDO 
Reagan dietro Shultz 


Mai arrendersi al terrorismo 


WASHINGTON — Il presidente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan si è detto pienamente d’accordo con la decisio- 
ne del segretario di stato americano George Shultz di 
non concedere il visto d'ingresso al capo dell’Olp Yas- 
ser Arafat, che avrebbe dovuto parlare del problema 
palestinese all'assemblea generale dell'Onu. 
L'amministrazione non poteva correre il rischio di mo- 
strarsi arrendevole nei confronti del terrorismo agli oc- 
chi del mondo, ha spiegato Reagan, giustificando in pie- 
no l'operato del Dipartimento di Stato. 

«La decisione ‘di concedere o meno ad Arafat il visto 
d’ingresso negli Stati Uniti rientrava nella specifica 
competenza del segretario di Stato»; ha aggiunto il capo 


della Casa Bianca. 


Per quanto riguarda i rapporti tra Washington e l’Olp è 
stato chiesto a Reagan se alle recenti dichiarazioni del- 
l'Olp gli Stati Uniti abbiano risposto con messaggi suffi- 
cientemente costruttivi, atti a far compiere passi avanti 
al processo di pace in Medio Oriente. La risposta del 
Presidente è stata: «Penso che siano stati gli altria man- 
dare un segnale sbagliato, dando prova di arrendevo- 


lezza». 


Nel frattempo a riprova della responsabilità dell’Olp in 
attività terroristiche, il portavoce americano Marlin Fitz- 
water ha citato il caso del palestinese Abu Abbas «che 
ha un posto nel governo dell’Olp e ha avuto un ruolo 
nell’uccisione di Leo Klinghoffer», il concittadino ameri- 
cano assassinato durante il dirottamento. della nave 


«Achille Lauro». 


Secondo Fitzwater l’Olp non si è spinta ancora abba- 
stanza avanti nel riconoscimento del diritto di Israele a 
esistere e nella denuncia del terrorismo: «Non c'è stato 


molto cambiamento»-ha concluso. 


Una linea di elaboratori ca- 
paci di assicurare l’integra- 
zione tra ambienti operativi 
diversi — e dunque in gra- 
do di ampliare considere- 
volmente la scelta di pro- 
grammi applicativi e le fun- 
zionalità a disposizione 
dell’utilizzatore — incontra 
crescente successo  nel- 
l'ambiente della piccola e 
della media azienda. 
Si tratta dei DPS 4000, rea- 
lizzati in Italia dalla Honey- 
well Bull e motivo di richia- 
mo all'ultima edizione dello 
Smau, ove essi sono stati 
presentati assieme ad altre 
interessanti novità — i mi- 
cro  X-Superteam, i. mini 
DPS 6 Plus, i personal APM 
45 e AP-L portatile, le stam- 
panti a matrice 4/68, 4.64 e 
4/40 — ma con in più il fa- 
scino di un'innovazione 
unica nel suo genere: la ca- 
pacità di integrare due am- 
bienti operativi diversi ed 
affermati. La. linea DPS 
4000 si articola infatti in set- 
te modelli di capacità e pre- 
stazioni crescenti. tutti con- 
figurabili con lo stesso tipo 
di innovazione. - 
Caratteristica tipica. dei 
computer oggi sul mercato 
è infatti quella di operare 
con un solo sistema opera- 
tivo, generalmente scelto 
tra più opzioni al momento 
dell'installazione. Il siste- 
ma operativo è un insieme 
di programmi specializzati 
che governa ‘il funziona- 
mento di base della mac- 
china e che, solitamente di- 
Verso da costruttore a co- 
struttore, consente di ese- 
guire soltanto i programmi 
che siano stati sviluppati te- 
nendo conto delle sue spe- 
cifiche funzionalità. 
I DPS 4000 sono invece ca- 
ratterizzati sia dalla capaci- 
tà di funzionare corrente- 
mente con due sistemi ope- 
rativi diversi — GCOS 4, 
‘ricchissimo. di programmi 
gestionali, e Unix, potente 


nella comunicazione e 
standard emergente per i 
mini e medi computer — 
sia dalla possibilità di ren- 
derli cooperanti in fase di 
funzionamento. Ciò vuol di- 
re che oltre ad accedere a 
una gamma più ampia di 
programmi ( quelli che fun- 
zionano in GCOS 4 più 
quelli che operano sotto 
Unix) è anche possibile 
fruire delle funzionalità di 
base dell'uno o dell'altro si- 
stema operativo a seconda 
della convenienza. In prati- 
ca, e con la massima sem- 
plicità di utilizzo, si viene a 
disporre in un solo compu; 
ter di due macchine con ca- 
ratteristich e complementa- 
ri e che si aiutano a vicen- 
da. 


—___ 
Ci sono anche due 
modelli compatti 
Questa funzionalità è di- 
sponibile anche su modelli 
di ingresso alla linea, i mo- 
delli DPS 4000 120 C e 130C 
che aggiungono un plus in- 
teressantissimo alla nuo va 
offerta di small computer 
Honeywell Bull. Capaci ri- 
spettivamente di 7000 e 
10.000 transazioni l'ora, es- 
si racchiudono in'un unico 
corpo macchina, delle di- 
mensioni di una cassettie- 
ra, l’unità centrale, due uni- 
tà di memoria a disco da 
350MB formattati e una uni- 
tà streamer da 150, con evi- 
denti vantaggi in termini di 
‘ambientazione e di consu- 
mo energetico. E ciò senza 
nulla togliere alle eccezio- 
nali possibilità di crescita 
«on site»: sino al modello di 
massima capacità della li- 
nea (DPS 4000/280, da 
26.000 transazioni ora e con 
tempi di risposta inferiori a 
2 secondi) e sino a configu- 
razioni ridondanti con pro- 
cessori raddoppiati. Una 
caratteristica, quest'ultima, 


New York gli ambasciatori 
arabi. Sulla carta dispongo- 
no di un’amplissima maggio- 
ranza fra i 159 Paesi membri. 
Se oggi — come pare — 
chiederanno di votare il tra- 
sferimento a Ginevra dell’as- 
semblea generale, potranno 
contare sul «gruppo dei 77» 
(i Paesi in via di sviluppo), 
sul blocco dell’Est europeo e 
anche su molti Paesi euro- 
occidentali. Isolati rimarreb- 
bero solo Stati Uniti e Israe- 
le. 

Il no americano ad Arafat ha 
prodotto il miracolo di una ri- 
trovata unità araba, come 
non avveniva dalla guerra 
del Kippur. Ha prodotto una 
spaccatura fra le due sponde 
dell’Atlantico, come non av- 
veniva dal raid sulla Libia. 
«Ha incrinato a Washington la 
linearità della transizione fra 
le due amministrazioni. Il 


presidente Reagan afferma 
che George Shultz, segreta- 
rio di Stato, ha fatto bene a 
negare ad Arafat il visto d’in- 
gresso negli Stati Uniti. Il 
presidente eletto George 
Bush si limita a precisare 
«non sono stato consultato». 
AI Palazzo di Vetro s'intrec- 
ciano febbrili consultazioni. 
Gli arabi vogliono sfruttare il 
momento favorevole e fissa- 
re per i primi del prossimo 
anno, a Ginevra, il dibattito 
sulla questione palestinese, 
che era in calendario per 
giovedî prossimo a New 
York. 

Cercano di cucire un'etero- 
genea maggioranza, dai 
Paesi del Terzo Mondo ai 
Paesi dell'Europa Occiden- 
tale. Ma mentre î primi sono 
pronti alla trasferta, i.secon- 
di sperano di convincere 
Washington a rivedere la de- 


Esteri 


cisione. | più attivi sono Ita- 
lia, Francia e Norvegia fra gli 
alleati, e la Svezia fra i neu- 
trali. 

George Shultz, segretario di 
Stato, era stato avvertito: un 
no ad Arafat sarebbe stato 
molto criticato. Due dei vice 
di Shultz, Armacost e Murp- 
hy, e ilgenerale Colin Powel, 
consigliere di Reagan per la 
Sicurezza, erano per la linea 
morbida. Shultz, nella sua 
intransigenza, si è lasciato 
guidare da «personal fee- 
lings», dice una fonte ameri- 
cana. 

Shultz ha dato maggiore pe- 
so ai trascorsi terroristici, at- 
tribuiti direttamente o indi- 
rettamente ad Arafat, che al- 
la recente conversione mo- 
derata. Nel marzo scorso 
Shultz scampò a un attenta- 
to. Durante una visita a Ge- 
rusalemme, esplose un'aù- 


OLP /«LA MODERAZIONE NON SERVE A NULLA» 


Arafat minaccia: «Potrei fare marcia indietro» 
Gheddafi e l'Olp chiedono ai Paesi arabi di rivedere le relazioni con gli Usa 


BEIRUT — Il leader libico 
Muammar Gheddafi ha lan- 
ciato un appello ai Paesi 
arabi perché interrompano 
le relazioni con gli Stati 
Uniti dopo il rifiuto di Was- 
hington di concedere il vi- 
sto per gli Usa al leader 
dell’Olp Yasser Arafat. 
«Davanti all'arroganza 
americana... gli arabi non 
hanno altra scelta che rom- 
pere le relazioni» con gli 
Usa, ha scritto Gheddafi in 
una lettera indirizzata ai 
«Re e ai presidenti arabi», 
secondo quanto ha annun- 
ciato l’agenzia libica Jana. 
L’agenzia ha. inoltre. ag- 
giunto che Gheddafi ha in- 
viato altre lettere a tutti i 
Paesi rappresentanti alle 
Nazioni Unite, invitandoli a 
fare pressioni perché. il 
quartier generale delle Na- 
zioni Unite sia spostato da 
New York. 

Dal canto suo il portavoce 
dell’Olp a Tunisi, Ahmed 
Abderrahman, ha indicato 
che l’organizzazione auspi- 
ca la.riunione di un.summit 
arabo straordinario, ‘che 


che garantisce continuità di 
funzionamento e il massi- 
mo dell’affidabilità. 


ni 
Crescita e 
software à gogo 
Grazie anche alla disponi- 
bilità dei due modelli entry, 
indirizzati alla prima mec- 
canizzazione e agli utenti 
che in condizioni di grande 
convenienza economica 
vogliono evolvere verso si- 
stemi evoluti, la linea DPS 
4000 si presenta come una 
delle più interessanti, con- 
venienti e complete nel 
segmento di mercato in cui 
essa si colloca. Sono offerti 
servizi di assistenza a nuo- 
ve e più interessanti condi- 
zioni, tra cui la'gratuità per 


dovrebbe rimettere in di- 
scussione i rapporti tra 
Paesi arabi e Stati Uniti do- 
po la vicenda del visto ne- 
gato ad Arafat. 

Il portavoce ha inoltre chie- 
sto all'assemblea generale 
dell'Onu di adottare «l’at- 
teggiamento che occorre e 
di dire chiaramente che gli 
Stati Uniti hanno violato 
l'accordo» con le Nazioni 
Unite che regola l'attività 
della sede di New York. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa a Bagdad, Arafat 
ha definito come una «fla- 
grante violazione delle nor- 
me internazionali e. degli 
accordi sulla sede» dell'O- 
nu la decisione del segreta- 
rio di. stato «americano 
Shultz, decisione che, a 
detta di Arafat, «dimostra la 
sua totale parzialità a favo- 
re di Israele», 

«Durante l’ultima riunione 
del Consiglio nazionale pa- 
lestinese. abbiamo impu- 
gnato il ramoscello: d'ulivo, 
ma.io potrei avere il corag- 
gio. di convocare ancora 
una volta il Cnp per procla- 


DPS 4000: la risposta Honeywell Bull alle 
esigenze della piccola e media azienda 


Sette i modelli di una linea che innova anche il modo di recepire le esigenze dell'utenza. Consentono di utilizzare 
i programmi GCOS 4 e di accedere contemporaneamente alle funzionalità Unix con la massima semplicità. 


mare ‘che tale decisione 
non è servita a nulla», ha 
dichiarato ancora Arafat. 

Il capo dell'Olp ha infine 
sottolineato che «il mondo 
intero è testimone che gli 
Stati Uniti erano all'origine 
dell'assenza di progressi 
nel processo di pace in Me- 
dio. Oriente, nonostante 
l'accordo delle due super- 
potenze per risolvere la 
questione palestinese». 

A Cipro un esponente del- 
l'ufficio di rappresentanza 
dell'Olp, che ha chiesto di 
non essere citato, ha detto 
che la linea dei palestinesi 
«rimarra quella fissata ad 
Algeri», ma ha espresso ti- 
mori che la decisione ame- 
ricana favorisca i «radicali» 
filo-siriani e costituisca «un 
pericoloso precedente peri 
dibattiti sul Medio Oriente 
al Palazzo di vetro», 

l gruppi minoritari ‘palesti- 


'hesi con sede a. Damasco 


tianino commentato che «le 
concessioni non pagano» e 
nella tarda mattinata di ieri 
il ministro siriano ‘degli 
Esterni, Farouk. El ‘Sharaa, 


INSERZIONE A PAGAMENTO: 


il primo anno. L'ampia con- 
figurabilità. delle memorie 
di massa concorre inoltre a 
rendere disponibili ulteriori 
strumenti di crescita a una 
linea che innova nel modo 
stesso di recepire le esi- 
genze dell'utenza, in termi- 
ni di utilizzo e valorizzazio- 
ne del software applicativo 
GCOS 4 e di accesso al- 
l'ambiente industry stan- 
dard. 

Per tutti i modelli della li- 
nea DPS 4000, le funzionali- 
tà del sistema operativo 
GCOS 4 — nel cui ambito 
sono disponibili centinaia 
di applicazioni sviluppate 
dalla stessa Honeywell Bull 
e da società di informatica 
specializzate — sono og- 
getto di continua evoluzio- 


ne e comprendono softwa- 
re tools di sviluppo proprie- 
tario e standard, come ad 
esempio il database rela- 
zionale IDBS e il generato- 
re di applicazioni QAD, op- 
zioni di connessione di per- 
sonal computer e di colle- 
gamento ad altri sistemi. 
Tutte funzionalità che si ag- 
giungono e si integrano con 
quelle ottenibili in ambien- 
te Unix. cooperante. per 
l'ambiente di. office auto- 
mation, di networking, di 
sviluppo di programmi, di 
gestione di databa se rela- 
zionali (Oracle, Informix e, 
ancora, QAD) e per applica- . 
zioni speciali, comprese 
quelle della progettazione 
assistita dal calcolatore 
(CAD). 


tobomba presso il suo alber- 
go e Al Fatah, il braccio ar- 
mato dell’Olp, se ne assunse 
la responsabilità. 


All'indomani del gran rifiuto 
è Shultz il personaggio di 
centro della polemica. La 
sua «viscerale» avversione 
per il terrorismo (così scrive 
il «New York Times») richia- 
ma altre polemiche. Fu 
Shultz a volere l’impiego 
della forza militare contro i 
Paesi che appoggiano il ter- 
rorismo. Favorì la spedizio- 
ne in Libano e il bombarda- 
mento della Libia. L'allora 
segretario alla Difesa Ca- 
spar Weinberger era contra- 
rio. In Libano andò male. In 
Libia bene. Shultz si oppose 
anche alla cosiddetta Iranian 
Connection, l’Irangate di 
Reagan che puntava a salva- 
re gli ostaggi. 


ha dichiarato che il suo 
Paese «non è rimasto sor- 
preso» dal visto negato ad 
Arafat. 

Sharaa, come di consueto, 
non ha criticato gli Usa in 
generale, ma l'amministra- 
zione uscente di. Ronald 
Reagan, che ha «stabilito e 
consolidato» l«alleanza 
strategica Usa-Israele». La 
Siria critica da posizioni ra- 
dicali la «leadership» pale- 
stinese di Arafat. 

Un sostanziale alleato degli 
Usa nella regione, invece, 
l'Arabia Saudita, ha chiesto 
che Washington riveda la 
sua decisione. E sempre 
nella giornata di ieri il sot- 
tosegretario agli Esteri del 
Kuwait, Saud Al-Osaimi, ha 
convocato l'ambasciatore 
americano nello sceiccato, 
Nathaniel. :Howell, . per 
esprimere, ha informato la 
Kuna, il «profondo ramma- 
rico» per la decisione, che 
tra l’altro «va contro gli ac- 
cordi assunti dagli Usa per 


‘ospitare il'Qquartier genera- > 


le dell'Onu». 
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ISRAELE /GOVERNO 


verso l’alleanza? 


GERUSALEMME —. Dopo 
l'ennesimo fallimento. delle 
trattative con i sette partiti 
dell’estrema destra israelia- 
na, il blocco del Likud ha ac- 
cettato una serie di condizio- 
ni che potrebbero, aprire la 
strada alla formazione di 
una nuova «grande coalizio- 
ne» di governo con i laburisti 
di Shimon Peres. Al termine 
di due ore di dibattito, i dieci 
esponenti del blocco conser- 
Vatore che ricoprono incari- 
chi ministeriali hanno con- 
cesso a Yitzhak Shamir l’au- 
torizzazione a incontrarsi 
con Peres nelle prossime 
ore. Shamir sarà pronto a 
concedere ai laburisti quan- 
to loro negato ancora la 
scorsa settimana: il ministe- 
ro della Difesa. 

La decisione chiude sette 
giorni di intensa attività poli- 
tica iniziata con l'elezione a 
presidente della Knesset di 
Dov Shilanski (un falco che 
ha già chiesto la rinascita a 
nuova grandezza dello Stato 
d'Israele), segnata dalla rot- 
tura delle trattative tra i due 
maggiori partiti israeliani e 
conclusasi con la mancata 
intesa tra Likud e ultraorto- 
dossi. 

Il dialogo tra-Likud e destre 
ufficialmente non è stato in- 
terrotto. Anche ieri Shamir si 
è visto con i rappresentanti 
di quattro partiti. Ma succes- 
sivamente si è incontrato 
con i principali esponenti 
della sua formazione politica 
per ottenere’ l'assenso a ri- 
prendere i colloqui con Pe- 
res e i laburisti. 

«Noi tutti riteniamo che è no-. 
stro dovere dar vita a un go- 
verno sotto la. nostra lea- 
dership», ha spiegato di 
fronte ai colleghi conserva- 
tori il leader del Likud, che 
tra una settimana dovrà rife- 
rire al Presidente della Re- 
pubblica su come procedono 
i tentativi per la costituzione 
del nuovo esecutivo. «Ma 
siccome non ci preoccupia- 
mo solo degli interessi del 
partito, quanto piuttosto del 
benessere generale del Pae- 
se», siamo giunti alla conclu- 
sione che «da questo punto 
di vista sia preferibile un go-. 
verno basato su un consenso 
più ampio». 


SCONTRI TRA FAZIONI SCITE 


ALGERIA 
Presidenza 
a Benjedid? 


ALGERI — Circa cinque- 
mila delegati al congres- 
so straordinario del par- 
tito unico algerino, il 
Fronte di liberazione na- 
zionale,  designeranno 
oggi il candidato unico 
alla carica di segretario 
generale, che implica 
automaticamente anche 
l'elezione alla presiden- 
za della Repubblica per 
il prossimo quadriennio. 
Il terzo. mandato di 
Chadli Benjedid, alla 
guida dello Stato e del 
partito unico, scade a 
febbraio. Chadli nel suo 
rapporto al congresso 
ha mantenuto il silenzio 
sulla. questione senza 
domandare una rielezio- 
ne. alle, due cariche e 
senza proporre un sug- 
cessore; lasciando , ai 
congressisti la «libera 
scelta». 

L'elezione di Chadli di- 
pende soprattutto dai mi- 
litari, che costituiscono 
un buon terzo dei dele- 
gati alla sessione straor- 
dinaria, per. tradizione 
poco inclini al processo 
di liberalizzazione politi- 
ca annunciato dal segre- 
tario generale uscente. 

Il segretario. generale 
Uscente aveva quindi 
proposto la formazione 
di «correnti» in seno ‘al 
partito unico, la possibi- 
lità di candidature «an- 
che fuori dal partito» nel- 
le future elezioni locali e 
politiche, riforme dell’in- 
formazione, della giusti- 
zia, della politica econo- 
mica. leri Chadli ha defi- 
nito i militari «salvatori 
della. patria». con un 
chiaro riferimento allo 
stato d'assedio imposto 
in ottobre per sedare la 
rivolta del pane. 


BEIRUT — Cinque persone 
sono morte e altre tredici so- 
no rimaste ferite nel corso di 
scontri avvenuti la scorsa 
notte a Beirut tra fazioni scii- 
te rivali, nonostante la mi- 
naccia, dei militari siriani di 
Sparare a vista per porre fine 
ai combattimenti che si sus- 
seguono da sei giorni, e che 
hanno causato finora. qua- 
ranta morti e 86 feriti. 
Miliziani di Amal e della Hez- 
bollah filo-iraniana si sono 
dati battaglia per quaranta 
minuti, la scorsa notte, nei 
pressi dell'ambasciata ira- 
niana, nel quartiere di Jnah, 
prima dell'intervento dei si- 
riani che ha posto tempora- 
neamente fine agli scontri a 
fuoco. 

Il comando siriano di stanza 
nella capitale libanese ave- 
va fissato per l'una di ieri (la 
mezzanotte ora italiana) la 
scadenza entro la quale tutti 
l miliziani dovevano ritirarsi 
dalle strade; la polizia ha 
precisato che i siriani non 
hanno ancora messo in pra- 
tica larminaccia di sparare.a 
vista contro le persone impli- 
cate negli scontri. 

leri il quotidiano «As-Safir» 
ha riferito che i siriani inten- 
dono disarmare le milizie di 
Beirut Ovest, prima di affron- 
tare quelle arroccate nei 
sobborghi meridionali della 
città, teatro degli scontri del- 
la scorsa settimana; l’eserci- 
to di Damasco, intervenuto in 
Libano nel '76 su mandato 


‘ della Lega Araba, non è però 


riuscito a riportare la calma 
nella travagliata capitale li- 
banese. 

Tra uno sparo e l’altro, ieri 
Amale Hezbollah hanno pro- 
ceduto allo scambio di oltre 
40 prigionieri, sotto imposi- 
zione dei militari siriani. A 
quanto si è appreso, Hezbol- 
lah ha rilasciato 32 miliziani 
di Amal e quest’ultimo movi- 
mento ha liberato una decina 
di. fondamentalisti. Altri 
scambi di prigionieri dovreb- 
bero seguire, è stato riferito. 


ISRAELE /TERRITORI 


L'ascesa di «Hamas» 
I fondamentalisti in sciopero 


GERUSALEMME — Il Mo- 
vimento di resistenza isla- 
mico (Hamas, «concorren- 
te dell'Olp») ha proclama- 
to tre giorni di sciopero 
generale: oggi, in coinci- 
denza con l’anniversario 
della risoluzione delle Na- 
zioni Unite del 1947 sulla 
spartizione della Palesti- 
na, l'8 e il 9 dicembre per 
marcare la fine del primo 
anno di rivolta. e. l’inizio 
del secondo. 
Sono decine di migliaia i 
musulmani dei territori 
occupati che aderiscono o 
simpatizzano con le idee 
dell’«Hamas». . Secondo 
esperti, interpellati dal 
quotidiano israeliano 
«The Nation», la crescita 
del movimento è stata tale 
che oggi si pone come il 
principale rivale dei movi- 
menti nazionalisti secolari 
palestinesi, come l’Olp di 
Yasser Arafat. Gli, esperti 
stimano che circa il dieci 
per cento della popolazio- 
| ne. della Cisgiordania e 
Soprattutto della Striscia 
di Gaza aderisca all’Ha- 
mas. 


| sostenitori dell’Hamas 
sono convinti che «la 
creazione di uno stato pa- 
lestinese non risolverà il 
problema palestinese e 
non porrà fine alla guerra 
santa contro la presenza 
d'Israele in Palestina», La 
carta .costituzionale ‘del 
movimento afferma tra 
l'altro che «il giorno del 
giudizio non arriverà fino 
a quando i musulmani non 
combatteranno contro gli 
ebrei e li uccideranno». 
Secondo il giornale, che 
cita imprecisate fonti, la 
struttura dell'Hamas è si- 
mile a quella di altre «fra- 
tellanze». presenti nel 
mondo arabo con al verti- 
ce un comando nazionale, 
cui sono affiliate delle cel- 
lule locali. 


Gli attivisti o membri a 


pieno titolo devono supe- 
rare con successo un pe- 
riodo di prova di almeno 
sei mesi e devono presen- 
tare un giuramento di fe- 
deltà ai principi della «Ji- 
had», la guerra santa con- 
tro tutti gli «infedeli»: 


ISRAELE / DIPLOMAZIA i 
A Mosca di soppiatto 


Alto funzionario parte senza placet 


GERUSALEMME — La visita di Avraham Tamir, diretto- 
re generale del ministero degli Esteri israeliano a Mo- 
sca (mai dopo il 1967 un funzionario israeliano così ele- 
vato aveva messo piede nella capitale sovietica), ri- 
schia di dimostrarsi imbarazzante dal punto di vista di- 
plomatico perché non è stata autorizzata dal governo 


israeliano. 


Tamir è giunto ieri a Mosca per una visita di 36 ore per 
consultarsi con la delegazione consolare israeliana in 
Urss. Sembra, stando alle dichiarazioni ufficiali, che 
non avesse ottenuto il benestare del ministro degli Este- 


ri Shimon Peres. 


«Peres non sarà certo contento, è stato colto di sorpre- 


sa», ha detto un portavoce. «Siamo venuti a sapere di | 
questa visita solo dopo che l'aereo di Tamir aveva già | 


preso il volo. A quanto pare era convinto che non ci 
fosse bisogno di consultarsi per una visita che giudica- 


‘quest’idea». 


Due soldati 


quaranta morti e 86 feriti 


va di natura tecnica, ma non tutti al ministero sono di 


A Beirut la strage continua 


I combattimenti hanno causato finora 


iani presidiano una zona di Beirut . > 
Ovest. | siriani sono intervenuti per porre fine a se' 
giorni di battaglia nelle strade tra due opposte faz! 


che hanno causato 40 morti e 86 feriti. 
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Esteri 


URSS / LA SCOPERTA DELLO STATO MULTINAZIONALE 


Quell’esplosivo mosaico 


La «perestroika» deve fare i conti con centotrenta nazionalità ed etnie 


‘agazzi armeni della comunità di Montreal (Canada) 


manifestano davanti al locale consolato sovietico per 
le violenze contro i loro connazionali In Azerbaigian. 


MOSCA — II problema delle 
nazionalità — sullo sfondo, 
dei tumulti nel Caucaso, e 
del «niet» di Mikhail Gorba- 
cev alle richieste estoni sulla 
«sovranità» — torna alla ri- 
balta, in Urss, durante la ses- 
sione del Soviet supremo 
(parlamento bicamerale) 
che si confronta proprio su 
quello che appare «il vanto e 
la croce dei soviet». 

Formalmente, il Soviet su- 
premo deve votare sulla ri- 
forma istituzionale voluta dal 
segretario generale del 
Pcus, e presidente del presi- 
dium del Soviet supremo, 
Gorbacev, cioè su alcuni 
emendamenti alla costituzio- 
ne e sulla legge per l’elezio- 
ne del congresso dei deputa- 
ti del popolo (che, a loro vol- 
ta, dovranno eleggere il So- 
viet supremo, oggi eletto di- 
rettamente dalla base). La ri- 
forma, voluta per «rafforzare 
il ‘’centro’’», è stata vivace- 
mente criticata dai soviet su- 
premi di Estonia, Lettonia, 
Lituania, Georgia e Armenia. 
Secondo i parlamenti di que- 
ste repubbliche; le «modifi- 
che» alla costituzione re- 
stringono la «sovranità» del- 
le quindici repubbliche fede- 
rate dell'Urss. Una «sovrani- 
tà» che, dice la costituzione 
(«vecchia» e «riformata») 
ipotizza anche il diritto alla 
«secessione». Se baltici e 
caucasici hanno soltanto 
protestato, solo gli estoni 


URSS / L’INDIGNAZIONE DI AZNAVOUR 


In Azerbaigian sono «selvaggi» 
Delusione per l’atteggiamento dei governi occidentali 


PARIGI — Charles Azna- 
vour, il cantante francese 
di origine armena, ha ieri 
espresso la sua indigna- 
zione di fronte ai «massa- 
cri» di cui sarebbe vittima 
la minoranza armena del- 
la repubblica sovietica 
dell'Azerbaigian ed ha 
definito «selvaggi sangui- 
nari» gli autori delle as- 
serite violenze. 

Memore delle stragi di 
settanta anni fa racconta- 
tegli da chi, nella.sua fa- 
miglia, visse quella tra- 
gedia in prima persona, 
Aznavour si è sfogato con 
il quotidiano francese 
«France Soir» ed ha criti- 
cato i governi occidentali 
che — secondo lui — si 
preoccupano principal- 
mente di non, indispettire 
Mosca per non compro- 
mettere le esportazioni. 
«Davanti a questi massa- 


cri siamo impotenti, che 
fare, manifestare davanti 
alle ambasciate? — si 
chiede il cantante — con 
quello che sta accadendo 
in Azerbaigian non si po- 
trà più continuare a nega- 
re il genocidio degli ar- 
meni perpetto tra il 1915 e 
il 1917. 

«Questi turchi dell’Azer- 


baigian, questi musulma- 
ni restano dei selvaggi, 
non sono cambiati — ha 


proseguito — che. posso- 
no fare gli armeni? 

«Sono appena tre milioni 
contro 50 o 60 milioni di 
musulmani che li circon- 
dano, è il vecchio odio 
contro i cristiani che rie- 
splode, le questioni terri- 
toriali non c'entrano, tutti 
possono vedere come 
questi bruti sanguinari si 
sono scatenati contro 
donne e bambini». 


Charles Aznaourian — 
questo è il vero nome del 
cantante — è nato a Pari- 
gi 64 anni fa da un emi- 
grato armeno che nella 
capitale francese aveva 
aperto un ristorante. Per 
la sua terra di origine, 
l'artista ha sempre pro- 
fessato un grande amore. 
Nella sua intervista a 
«France Soir», Aznavour 
ha manifestato parecchia 
delusione per l’atteggia- 
mento che i governi occi- 
dentali hanno assunto di 
fronte alla crisi. 

«Non si dirà niente di più 
di quanto non sia già sta- 
to detto, si preferirà sacri- 
ficare un intero popolo a 
causa di alleanze di vario 
tipo», ha detto il cantante 
‘aggiungendo che è la di- 
soccupazione, più del de-° 
stino degli armeni, a 
preoccupare i politici. 


Oltre alle tensioni tra centro 


e periferia (vedi il caso Estonia) 


vi sono conflitti tra repubbliche 


(come l’Azerbaigian e l’Armenia) 


hanno fatto un ulteriore, cla- 
moroso passo: hanno riven- 
dicato il diritto di veto sulle 
leggi pan-sovietiche, per 
quanto riguarda la loro ap- 
plicazione nella loro repub- 
blica, e hanno dichiarato di 
«esclusiva proprietà» dell’E- 
stonia la terra, il sottosuolo, 
le acque della repubblica. 

Il Presidium del Soviet su- 
premo, riunitosi sabato, ha 
dichiarato «nulle» le decisio- 
ni estoni, e Gorbacev, in un 
discorso trasmesso domeni- 
ca anche alla televisione ha 
spiegato a lungo che, se pas- 
sasse la «linea» degli estoni, 
«si dissolverebbe» |’Urss. 
Tuttavia, il capo del Cremli- 
no ha insistito a lungo sulla 
necessità che sia ben chiaro 
a tutti, sempre, che «l'Urss, 
la nostra casa comune, è uno 
stato multi-etnico», e che oc- 
corre potenziare tutte-le na- 
zioni e le nazionalità del 
paese. Dunque, se ha detto 


la». 


| NIPOTE DELL’ULTIMO KAISER 


| Si suicida per lo strazio 


Aveva trovato la moglie morta per eccesso di barbiturici 


LINZ — Uno dei più illustri 
esponenti della nobiltà tede- 
sca; il trentaduenne principe 
di Hannover, Ludwig Rudolf, 
non ha etto allo strazio della 
morte della giovane moglie, 
Isabella, di 26 anni, e si è sui- 
cidato dopo aver trovato il 
corpo di lei, morta probabil- 
mente a causa di un'eccessi- 
va ingestione di barbiturici o 
altri medicinali. 

Secondo quanto riferisce la 
polizia della città austriaca 
di Linz, il principe, nipote 
dell'ultimo imperatore tede- 
sco, il kaiser Guglielmo II, si 
era allontanato dalla sua 
abitazione, la cosiddetta 
«villa della Regina» sulla ri- 
va del lago di Traunsee, su- 
bito dopo la macabra sco- 
perta. Il suo corpo senza vita 
è stato rinvenuto a trenta chi- 
lometrì di distanza, in un bo- 
sco con a lato un fucile da 
caccia. 

La coppia si era sposata po- 
co più di un anno fa, nell'ot- 
tobre del 1987, e lascia un fi- 
glio di otto mesi. La «villa 


Hatelefonato 


aun medico 


poi è uscito 


e si è sparato 


della Regina» è un tradizio- 
nale posto di incontro della 
nobiltà tedesca. 

Ecco come si sono svolti i fat- 
ti: alle 2.45 della notte tra do- 
menica e lunedì il principe 
telefona alla Croce'‘rossa di 
Gmunden riferendo di aver 
trovato il corpo esanime del- 
la moglie, ma quando il me- 
dico della Croce rossa arriva 
alla «villa della Regina», il 
principe si era già allontana- 
to. Il corpo di Isabelle giace- 


Va in camera da letto, senza 
vita. 


Secondo la polizia, il princi- 
pe, fatta la telefonata, ha 
preso il fucile da caccia e ha 
lasciato la villa in auto. Alle 
sei e mezzo di mattina veni- 
va trovato il suo cadavere, 
con un foro da proiettile alla 
testa. 

Nella Germania federale, il 
fratello del nobile suicida, il 
principe di Hannover e duca 
di Brunswick e Luneburg, ha 
diffuso un annuncio nel qua- 
le si dice che Isabelle è mor- 
ta per un blocco circolatorio 
provocato dall'ingestione di 
una «medicina troppo forte». 
«preso da choc per l’improv- 
visa morte della moglie, mio 
fratello, sua altezza reale 
principe Ludwig Rudolf di 
Hannover, si è poi tolta la vi- 
ta», conclude l'annuncio. 

La polizia sta indagando se 
esistono testimoni della du- 
plice tragedia sulla base di 
alcune voci secondo le quali 
nella villa si trovavano diver- 
si membri di un complesso 
musicale. 


Christina lascia tutto |IlI prete «terrorista» 


‘alla figlia Athina 


ATENE — L'immensa fortuna di Christina Onassis morta re- 
| centemente andrà alla figlioletta Athina, di appena tre anni, 


avuta dall'unione con Thierry Roussel, il quarto e ultimo ma- 
rito, dal quale era separata dall'ottobre 1987. ll testamento di 
| Christina è stato pubblicato dal tribunale di prima istanza di 


Atene su richiesta degli avvocati della famiglia Onassis. L’e- 


reditiera lo aveva stilato di suo pugno, a Ginevra, il 12 ottobre 
scorso, poco più di un mese prima di morire. Questa circo- 
‘Stanza aveva dato adito alle «voci» in base alle quali Christi- 
na si sarebbe uccisa, e non sarebbe stata vittima di un incon- 
«Sapevole abuso di farmaci come hanno dichiarato gli amici 
| argentini dei quali era ospite presso Buenos Aires. 
inque persone sono indicate nel testamento come incarica- 
te di farne rispettare.i vari capitoli. Si tratta Thierry Roussel, 
del presidente del consiglio direttivo della società armatoria- 
le Stelios Papadimitriu, dei due economisti Paolo Yoannidis e 
Apostolos Zabellas e dell'avvocato di famiglia Theodoros 


| Ghavriilidis. A Papadimitriu, Yoannidis e Zabellas ha lasciato 
300 milioni di dracme ciascuno (tre miliardi di lire). 


imbarazza Londra 


LONDRA — Il trattato di coo- 
perazione anglo-irlandese 
sarà messo oggi a dura pro- 
va se il Governo di Dublino 
respingerà la richiesta d’e- 
stradizione presentata dalla 
Gran Bretagna nei confronti 
dell’ex sacerdote cattolico 
Patrick Ryan, che il Belgio si 
‘è gia rifiutato di consegnare 
nei giorni scorsi alla magi- 
stratura inglese. Il diniego di 
Bruxelles ha mandato su tut- 
te le furie il primo ministro 
Thatcher che minaccia di 
presentare personalmente 
le sue rimostranze al primo 
ministro belga durante il ver- 
îice comunitario che si svol- 


gerà a Rodi nei giorni 2 e 3 
dicembre. Ryan è accusato 
di attività terroristiche al ser- 
vizio dell’Ira. | reati a lui ad- 
debitati dalla giustizia bri- 
tannica sono la complicità in 
ripetuti traffici internazionali 
di armi e la partecipazione a 


una «cospirazione per ucci- ‘ 


dere». Ma questo particolare 
crimine non è contemplato 
dal codice belga: gli elemen- 
ti di accusa forniti da parte 
inglese per i traffici di armi 
sono stati ritenuti a Bruxel- 
les troppo vaghi e approssi- 
mativi per giustificare la sol- 
lecitata estradizione. 


URSS / PARLA IL LEADER AZERO 


Il Nagorni deve restare nostro 
I ritratti di Khomeini? «Dettagli insignificanti» 


MOSCA'— «Vetan-Ogly» (figlio del popo- 
lo): così si chiama «in arte» l'operaio venti- 
seienne diventato uno dei leader delle ma- 
nifestazioni che in questi giorni stanno 
scuotendo Bakù, la capitale della repub- 
blica sovietica dell’Azerbaigian, e che ieri 
è stato intervistato dalle «Izviestia», quoti- 
diano del governo sovietico. 

Scrive il giornale: «I comizi di piazza a Ba- 
kù hanno fatto emergere dei leader, la cui 
parola è attesa e ascoltata. Più spesso de- 
gli altri appare sulla tribuna un giovane 
che viene ascoltato dalla folla con un'at- 
tenzione particolare. Gli basta alzare una 
mano per fare regnare nella piazza gremi- 
ta un silenzio perfetto». Questo «leader», 
«Vetan-Ogly», al secolo Nemat Panakhov, 
tornitore dello stabilimento meccanico 
«Tenente Schmidt», ha dato una intervista 
alle «Izviestia» in cui spiega le ragioni del 
suo prestigio: «lo so che cosa vuole la fol- 


E che cosa vuole la folla? La folla, rispon- 
de il «figlio del popolo», vuole che «siano 
rispettate le decisioni del potere supremo 
sul Nagorni Karabakh, confermato come 
parte integrante dell’Azerbaigian sovieti- 
co, mentre le autorità di quella regione au- 
tonoma hanno di fatto rotto tutti i legami 
con l’Azerbaigian: è proprio una sfida», Il 


«niet» agli estoni, Gorbacev 
è parso ben consapevole 
che occorrerà dire anche dei 
«da» (sì) alle repubbliche, al 
fine di ideare un reale spes- 
sore alla loro «sovranità». 

In Urss — un gigante di oltre 
ventidue milioni di chilome- 
tri quadrati, con 287 milioni 
di abitanti — ci sono quindici 
repubbliche federate. In que- 
ste repubbliche sovrane, ci 
sono poi venti repubbliche, 
otto regioni e dieci distretti 
autonomi. Complessivamen- 
te, vivono in Urss 130 nazioni 
edetnie. 

Questo mosaico è, al tempo 
stesso, il vanto e la croce 
dell’Urss: «vanto» perché si 
è fatto un grande sforzo per 
far convivere popoli di lingue 
e tradizioni molto diverse, 
«croce» perché spesso vi è 
tensione non solo tra il cen- 
tro e la periferia (come nel 
caso dell'Estonia), ma anche 
tra repubblica e repubblica. 


Parroco fugge 
con perpetua 


DUBLINO — E’ accaduto 
nella cattolicissima Ir 
landa. Il parroco della 
piccola isola di Aralm è 
scappato con la perpe- 
tua. Il «gregge» ha reagi- 
to mettendo all'asta i lo- 
ro averi. Ma nessuno li 
ha voluti comperare. 


Una gaffe 
punita 

L'AJA — Nel corso di un 
recente festival dedicato 
alla cultura olandese, 
svoltosi in Texas, Eelco 
Brinkman, responsabile 
della cultura nel governo 
dell'Aja, è stato accolto e 
presentato come. mini- 
stro belga. Egli appena 
rientrato in patria ha im- 
mediatamente proposto 
la soppressione dei; fi- 
nanziamenti destinati al- 
la fondazione per gli 
scambi culturali tra Usa 
e Olanda, perché — ha 
spiegato — ha fallito i 
suoi scopi se non è stata 
in grado di spiegare ai 
texani la differenza tra 
Olanda e Belgio. 


Cinquanta 
feriti 


NUOVA DELHI — Alme- 
no 50 persone sono ri- 
maste ferite a Dhaka, ca- 
pitale del Bangladesh, in 
seguito a scontri fra poli- 
zia e sostenitori di partiti 
dell'opposizione. Questi 
ultimi — tra cui soprat- 
tutto il partito nazionali- 
sta del Bangladesh gui- 
dato dalla Begum Khale- 
da Zia — avevano pro- 
clamato per ieri uno 
sciopero generale” con- 
tro il governo reclaman- 
do le dimissioni del pre- 
sidente Hussain Moham- 
mad Ershad. 


Nagorni-Karabakh (abitato all'80 per cento 
da armeni) ha chiesto di essere annesso 
all’Armenia, ma il Soviet supremo del- 
l’Urss nel luglio scorso ha respinto questa 
decisione, per cui nella regione sono con- 
tinuate manifestazioni di protesta, mentre 
gli azeri a loro volta protestano contro le 
«pretese» degli armeni. 

E questa sarebbe la causa degli scioperi e 
delle proteste in atto a Baku?. «Il popolo — 
risponde —è sceso in piazza per protesta- 
re contro l’inattività delle autorità repub- 
blicane e federali». «Ma questa protesta 
non può sfociare in un'altra Sumgait (ia 
città azerbaigiana in cui, in febbraio, in un 
pogrom’ morirono 26 armeni e sei aze- 
ri)?». «Sumgait — dice - è dolore e vergo- 
gna del popolo azero. Noi però protestia- 
mo per essere presentati come seguaci 
dei turchi che nel 1915 effettuarono un ge- 
nocidio anti-armeno». «E come si spiega- 
no allora un ritratto del leader iraniano 
Khomeini e una bandiera verde che si è 
vista a un comizio?». «Sono dettagli che 
noi stessi condanniamo». Conclude il gior- 
nale: «I leader informali hanno un'influen- 
za reale, sebbene, come le risposte di Pa- 
nakhov mostrano, tante cose sembrano lo- 
ro semplici. Troppo semplici». 


E’ quanto accade nel Cauca- 
so, con la contesa tra azeri e 
armeni. Tra i primi (musul- 
mani) e i secondi (cristiani) 
vi è una ruggine antica e 
contrasti recenti, come la vi- 
cenda del Nagorni-Kara- 
bakh, regione autonoma (180 
mila abitanti, armeni all’80 
per cento) affidata nel 1923 
all’Azerbaigian. Gli armeni, 
prima costretti al silenzio, 
con l’avvio della «Perestroi- 
ka» hanno cominciato ad al- 
zare la voce. Dall’inizio di 
quest'anno nel Nagorni si 
sono susseguiti scioperi e 
manifestazioni per chiedere 
la riannessione all’Armenia, 
appoggiate da Erevan (capi- 
tale dell'Armenia). E gli aze- 
ri hanno risposto scatenan- 
do una serie di violenze con- 
tro gli armeni. 

Difendere le «nazionalità» 
quindi, non è semplice. In 
Lettonia, solo il 54 per cento 
della popolazione è lettone, i 
russi sono il 40 per cento. In 
Kirghizia i kirghizi sono solo 
il 48 per cento, i russi quasi il 
30. Nel Kazakistan i russi 
hanno.la maggioranza, con il 
41 per cento, mentre i kazaki 
rimangono al 36 per cento. Il 
timore spesso espresso dal- 
le nazionalità più deboli di 
essere «russizzate» sembra 
avere qualche fondamento. 
E' con questo mosaico che 
deve far i conti la «Perestroi- 
ka». 


1500 mm 


TRANSILVANIA 


E ora Ceausescu 


VIENNA — Nicolae Ceausescu 
sembra avere rinunciato alle 
intenzioni di radere al suolo 
migliaia di villaggi di contadini 
in Transilvania in quello che 
era stato annunciato come un 
piano per la riorganizzazione 
dell'agricoltura nazionale. La 
misura aveva suscitato le pro- 
teste dell'Occidente e dell’Un- 
gheria, la quale temeva che 
dietro al programma si na- 
scondesse l'intenzione di 
sdradicare dalla loro cultura i 
quasi due milioni di contadini 
di origine ungherese che tutto- 
ra vivono nella regione. Senza 
menzionare le critiche giunte 
dalla comunità internazionale, 
Ceausescu, intervenuto nel 
corso di una riunione del co- 
mitato centrale del partito co- 
munista romeno, ha sottoli- 
neato la necessità di mantene- 
re così come sono alcune co- 
munità contadine. Motivazio- 
ne ufficiale: la necessità di non 
spopolare la campagna. 
«Quanto abbiamo in mente» — 
ha spiegato il «conducator» — 
è la preservazione di un certo 
numero di comunità e, in alcu- 
ne regioni, addirittura lo svi- 
luppo di alcuni centri la cui po- 
polazione è diminuita nel cor- 
so degli ultimi anni». 

Il processo di spopolamento» 
della campagna romena è do- 
vuto all'emigrazione della po- 
polazione contadina verso le 
città, in cerca di un lavoro in 
fabbrica e di un salario mag- 
giore di quello percepito nelle 
aziende agricole. «Questo è il 
motivo per cui c'è bisogno di 
misure risolutive allo scopo di 
prevenire l'abbandono degli 
insediamenti rurali». 

Per annunciare la sua nuova 
politica agricola, Ceausescu 
ha scelto il primo dei tre giorni 
che il comitato centrale del 
partito ha deciso di dedicare ai 
piani economici che saranno 
validi fino al duemila. La riu- 
nione del massimo organo del 
partito si tiene con circa due 
mesi .di ritardo sul previsto, a 
causa delle condizioni disa- 
strose dell'economia naziona- 
le e proprio della questione 
dei villaggi in Transilvania, og- 
getto anche di colloqui, con- 
clusisi con un nulla di fatto, tra 
il governo di Bucarest e quello 
di Budapest. 

«E' chiaro che Ceausescu sta 
ritrattando le sue dichiarazioni 
dei tempi scorsi»; sostengono 
fonti dello stesso partito comu- 
nista romeno «non però a cau- 
sa delle critiche della comuni- 
tà internazionale, ma per la 
mancanza di denaro e mezzi». 
Il cambiamento di parere, a 
ogni modo, potrebbe essere 
solo una mossa tattica, o al- 
meno si tratterebbe della mes- 
sa in sonno di un piano che, se 
realizzato, impedirebbe di 
mantenere la promessa finora 
disattesa di procurare a ogni 
singolo romeno 70 chili di car- 
ne nel corso dei prossimi 12 
mesi. 


Ford Capacity 1.6 Diesel. Piacere di guidare un Van, comodamente seduti 
inun abitacolo confortevole, su sedili imbottiti, regolabili e con poggiate- 
sta. Piacere di poter caricare completamente i suoi 2,3 m° di volume con 
580 kg. di merce, facilmente, grazie alle grandi porte posteriori a due 
battenti con pianale squadrato. Piacere di manovrarlo come un'automobi- 


le, di.consumare pochissimo (5,9 It./100 Km norme CUNA), e di portare 
merci di lunghezza superiore a 1,80 metri. Senza rinunciare a niente nel 
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fa ruspa indietro. 


POLONIA 
Solidarnosce 
Nuovo «no» 


VARSAVIA — Jaruzels- 
ki, parlando davanti alla 
Conferenza nazionale 
dei sindacati ufficiali 
conclusasi domenica, ha 
sottolineato che «i lavo- 
ratori hanno bisogno di 
sindacati forti che uni- 
scano e non dividano la 
classe operaia e non di- 
struggano la pace socia- 
le. Noi — ha aggiunto — 
ci opponiamo alla tra- 
sformazione del movi- 
mento sindacale in stru- 
mento della lotta politica 
e della manipolazione», 
e ha concluso: «la deci- 
sione definitiva spetta 
agli stessi sindacalisti, 
ma deve essere confor- 
me agli interessi vitali 
della economia e albene 
supremo della Polonia». 
Dalla tribuna della con- 
ferenza gli ha subito ri- 
sposto il leader dei sin- 
dacati ufficiali Miodo- 
wicz, membro dell’uffi- 
cio politico, il quale ha 
detto che «ci sarà un so- 
lo sindacato in ogni im- 
presa sino a quando ci 
sarà un solo direttore e 
una sola cellula del par- 
tito». 1 1550 delegati alla 
conferenza hanno suc- 
cessivamente approvato 
la linea di Miodowicz an- 
che se non sono manca- 
te critiche. In particolare 
Henryk Koscielski, capo 
dei sindacati ufficiali ai 
cantieri «Lenin» di Dan- 
zica ha definito la chiu- 
sura dell'azienda «una 
decisione puramente 
politica» contraria a con- 
siderazioni economiche, 
dato il grande margine 
di profitto fatto registrare 
quest'anno dai cantieri. 
La linea politica ufficiale, 
condivisa dall'Opzz, 
contraria alla legalizza- 
zione di «Solidarnosc» 
ha recentemente deter- 
minato un grave stallo 
nei negoziati per la «ta- 
vola rotonda» che ri- 
schia, secondo l’opposi- 
zione, di essere definiti- 
vamente.messa da par- 
te. 

Negli ambienti di «Soli- 
darnosc» si ritiene che 
dopo le premesse fatte 
dal ministro dell’Interno 
gen. Czeslaw Kiszezak a 
Walesa su un futuro rico- 
noscimento del sindaca- 
to, il potere abbia fatto 
completa marcia indie- 
tro. Un voltafaccia coin- 
ciso, secondo l'opposi- 
zione, con la nomina a 
primo ministro di Miec- 
zyslaw Rakowski. 
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18.05 Domani sposi. Varietà. 19.30 Oroscopo. Meteo 2. 0.20 
19.30 Il libro, un amico. Rubrica culturale. 19.45 Telegiornale. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. Rubrica. 20.15 Tg2 Diogene sera. 
19.50 Che tempo fa. 20.30 «A TRENTA SECONDI DALLA FINE». 
20.00 Telegiornale. . Film drammatico (1985). Con John 
20.30 Tgi Sette. Attualità. Voight, Eric Roberts, Rebecca De Mor- 
21.20 Biberon. Varietà. Con Pippo Franco, Leo nay. Regia di Andrei Konchalovsky. 
Gullotta. 22.25 Tg2 Stasera. 
22.20 Telegiornale. 22.35 Master '88. Varietà. 
22.30 Notte Rock. Musicale. 23.35 Tg2 Notte. 
23.30 Per fare mezzanotte. Varietà. Con V. 24.00 Appuntamento al cinema. Rubrica. 
a Mollica. 0.15 «INVASIONE DEGLI ULTRACORPI». Film 
24.00 Tg1 Notte. fantascienza (Usa 1956). Con Kevin 


Sean Connery (Italia 1, 20.35) 


Meridiana: L'uomo e ilsuo ambiente. Do- 
cumenti. 

Telegiornali regionali. 

Dante Alighieri. La Divina Commedia. 
Lettura di E. M. Salerno. «Paradiso». 
Canto XIV. 

L'architettura del giardino contempora- 
neo. Documenti «Europa». 

L'opera in quattro pomeriggi. Musicale. 
«Lucia di Lammermoor». Con Katia Ric- 
ciarelli. Primo atto. 

Black and blue. Varietà. 

Hockey su pista. Sport. 

Geo. Documenti. 

Vita da strega. Telefilm. 

Tg3 Derby. Sport. 

Tg3 Notizie. 

Telegiornali regionali. 

20 anni prima. Documenti. 

Complimenti per la trasmissione. 

Filò. Documenti. Conduce Giorgio Celli. 
Pugilato oggi e ieri. Rubrica. «Oggi». 
Tg3 Notte. 

Pugilato oggi e ieri. Rubrica. «Ieri». 


DI 


Regia di Don Siegel. 
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Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 

6: Gri buongiorno; 6.06: Ondaverde, 

programma di Lino Matti; 6.40: Cin- 

que minuti insieme: «La Costituzio- 

ne»; 6.45: leri al Parlamento. Le com- 

misisoni parlamentari; 7.20: Gr regio-' 
nali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano 


del Grt; 8.30: Per amore o per forza. 


Settimanale del Gr1 sui problemi dei © 


minori; 9: Nantas Salvalaggio condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: Radio an- 
ch'io'88 presenta: Canzoni nel tempo; 


11: Gr1 Spazio aperto; 11.30: Dedicato 
alla donna, con Marina Pertile; 13.20: 
Spaziolibero, i programmi dell’acces- 
so. Associazione nazionale coopera- 
tive di produzione e lavoro; 13.40: Via 
Asiago Tenda (Il parte); 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15: Gri business; 15.03: 
Radiouno per tutti. Oblò; 16: Il Pagino- 
ne, rotocalco sonoro di attualità cultu- 
rale; 17.30: Radiouno jazz '88. A cura 
di A. Mazzoletti; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti, di Lino Matti; 18.08: Le voci 
indimenticabili; 18.30: Musica sera: 
fogli di album; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra. Rubrica religiosa; 19.20: Gr1 mer- 
cati, prezzi e quotazioni; 19.25: Audio- 
box, spazio multicodice; 20: Pan- 
gloss, | racconti del mese; 20.20: Mi 


racconti una fiaba?; 20.30: Napoli dei 
poeti; 21.03: La Rai presenta Radiou- 
ho serata: Le indimenticabili... e le al- 
tre ‘88; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata, di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 Sport; 18.56, 22.56: Onda- 
verde Uno; 19: Gr1 Sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 23: Gri Ultima edizio- 


ne. Chiusura. 
— —— 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Fabio Rusconi; 6.05: Ti- 
toli di Gr2 Radiomattino; 7: Bollettino 
del. mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
poeta, un attore. Incontro quotidiano 
con la poesia del '900; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.15: Ancora Fantastico; 
8.45: Cervo Bianco, romanzo radiofo- 
nico di Alberto Gozzi; 9.10: Taglio di 
Terza, Piero Pratesi legge le terze pa- 
gine dei giornali; 9.34: F.0.F. Un sal- 
vagente a due posti in.un mare d’in- 
ganni; 12.10: Gr regionali - Ondaver- 
deregione; 14.45: Vengo. anch'io?; 


14.15: Programmi regionali; 15: Cristo © 


si è fermato a Eboli, di Carlo Levi. Let- 
tura integrale a più voci dir. da S. Ros- 
si; 15.30: Gr2 Economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 15.45: Il 
pomeriggio, quotidiano di varia attua- 
lità; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Radiodue sera jazz, 
coordinato da Paolo Padula; 20.30: 
Fari accesi; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2 Radionotte, Bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento Flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing Hit 2; 19.26: 
Ondaverde Due; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodueclassic; 20.45, 
23.59; Fm musica; 20.50: Disco novità: 
il dj ha scelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
mento Flash; 21.03: Long playing Hit 
Due; 22.27: Ondaverde Due; 22.30: 
Gr2 Radionotte. Chiusura. 
—_—___—_—_—_E'E''IEBEBORozoORRRR 


Radiotre 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina. | giornali del mattino letti e 
commentati da Salvatore Carrubba; 
8.30: Concerto del mattino (I parte); 
10: Il filo di Arianna. Itineari quotidiani 
percorsi al microfono; 11: Concerto 
del mattino (Il parte); 12: Foyer, bol- 
lenti spiriti, furtive lagrime, sospiri ar- 
denti, incontri, notizie dal mondo del- 
l'opera; 14: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 


15: Pomeriggio musicale (Il parte); - 


15.45: Orione, osservatorio quotidia- 
no di informazione, cultura e musica; 
17.30: Cinema all'ascolto, primi piani 
sul cinema italiano; 19: Terza pagina, 
quotidiano di informazione culturale; 
19.45: Pomeriggio musicale (IV par- 
te); 21: Dall'auditorium Domenico 
Scarlatti di Napoli della Rai. Concerto 
dei finalisti al X Concorso internazio- 
nale di violino «Alberto Curci». Diret- 
tore Massimo Pradella; 22.50: Sele- 
zione da Terza pagina; 23.20: |l jazz, 
presenta Renzo Nissim; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde Not- 
te; 23.31: Le nuove frontiere; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il primo 
e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 3.06: De- 
dicato a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 

Re‘ —————— — 
Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
FVG; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del FVG; 
14.30: La voce di Alpe Adria; 15: Rai 
regione. Giornale radio del FVG; 
15.15: Nord Est Musica, Controcanto; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
EVG. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 
Trasmissioni in lingua slovena: 7; Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Mario 
Ursic: «Le avventure di un teatro di 
provincia ovvero il diario di Anatol 
Firs»; 18.40: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


foce 
11.15 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 


(oe 


& 


12.00 


Telefilm: Riptide, «Il richiamo della sire- 


Telefilm: Lou Grant, «Lo sciopero». 


clips. 
15.00 Batman. Telefilm. 
.15.30 Ancora tu. Telefilm. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 
«IL SORDOMUTO». 
17.45 Tv Donna. A cura di Sil- 


via Mauro. 

18.45 Natura amica. Docu- 
mentario. 

20.00 Tmce News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Chicago story: «Sete di 
verità». Con Maud 


Adams, Vincent Bagget- 
ta, Kristopher Tabori. 
21.45 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 
«La scienza dell’attra- 
zione sessuale». 
22.45 Teleantenna notizie. 
23.00 Crono. Tempo di motori. 
23.40 Stasera sport. 


TELEQUATTRO 


13,20 Il Caffé dello Sport (1.a 
parte-replica). 

13.50 Fatti e commenti 
edizione). 

14.10 Il caffé dello Sport (2.a 
parte-replica). 

19.00 Roberta Pelle. 

20.00 Kapil Studio. 

20.10 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

23.15 Fatti e commenti (repli- 

ca). Ù 


(1a 


11.45 Il salotto di Franca. 

12.15 Angie. Telefilm. 

12.48 Ora esatta. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Storia del consumismo. 
Documentario. 

13.30 Le isole perdute. Tele- 
film. ; 

14,00 Il mio amico Bottoni. Te- 
lefilm. 

14.30 Parola mia. Con Luciano 
Rispoli e Anna Carlucci. 

15.30 In diretta da Londra. Mu- 
six box. 

17.00 «Accadde a Zurigo». 
Con Carlo Hintermann. 
Mario Valdemarin. Sce- 
neggiato. 

18.00 «Dama de rosa». Tele- 
novela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. Ru- 
brica. 

20.00 E’ tempo di artigianato. 
Rubrica. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 | grandi fiumi del mon- 
do: la Loira. 

21.30 Diamanti. «Fine è il mio 
principio». Sceneggiato. 

22,28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Sport e sport. 

24.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In diretta dagli Usa. 
News dal mondo. 


sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20,30 Calcio:internazionale. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sportime magazine. 

22.45 «Mon-goi-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale. | gol del week-end 
europeo; «La storia dei 
mondiali di calcio» rac- 
contata da Pelè. 

23.15 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 

24.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 


RETEA 


se —_ —— 


19.30 TgA. Telegiornale, edi- 
zione della sera.' 

20.25 Teleromanzo: «L'indo- 
mabile». Con Arturo Pe- 
niche e Liticia Claderon. 

21,15 Teleromanzo: | «Victo- 
ria». Con Victoria Ruffo 
e Juan Ferrara. 


22.00 Serial: «Il peccato di 
Oyuki». Con Anna Mar- 
tin e Joshio Boy Olmi. 

22.20 Teleromanzo: «Ai gran- 
di magazzini». Con Ma- 
ria Teresa Rivas. 

22.50 TgA. Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


9.30 Buongiorno Cristina. 
Con Cristina Dori. 


11,30 Amor gitano. Telenove-. 


la. 
12.30 | Ryan. Sceneggiato. 
113.30 Robotech. Cartoni. 
13.50 Lupin III. Cartoni. 


18.00 
18.30 
19,30 


Lino Toffolo. na». 8.20 Telefilm: ll santo, «Ritratto di Brenda». 
12.00 Bis, gioco a quiz condotto da Mike Bon- 12.50 Cartoni: Ciao ciao. ; 9.20 Telefilm: Adam 12, «Eroe del merco- 
giorno. È 14.00 Smile, conduce Gerry Scotti. ledì». 
12.35 Il pranzo è servito, gioco a quiz condotto 14.30 Deejay television. 9.50 Film: «GLI ALLEGRI VETERANI», con 
da Corrado. 15.05 So to speak: lezione di inglese. Jean Gabin, Pierre Fresnay. Regia di Gil- 
13.30 Cari genitori, gioco a quiz condotto da 15.30 Telefilm: Family ties (edizione originale les. Grangier. (Francia/italia) (1960). 
Enrica Bonaccorti. a con sottotitoli italiani) «Lost weekend» Commedia. 
14.15 Il gioco delle coppie, conduce Marco (Un weekend andato in fumo). 11.30 Telefilm: Cannon, «Il triangolo del terro- 
Predolin. ; 16.00 Bim, Bum, Bam cartoni animati. re». 
15.05 Telefilm: La casa nella prateria, «Arriva- 18,30 Telefilm: MagnumP.I., «Gli anni d’oro». 12.30 Telefilm: Agenzia Rockford, «Dov'è an- 
no le spose». 19.30 Telefilm: Happy Days, «La rivolta di Ma- dato il cane rosso?». 
16.05 Telefilm: Webster, «Tutto è musica». rion». i ) 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
16.50 Doppio Slalom, gioco a quiz per ragazzi. 19.55 Cartone animato: Viaggiando con Benja-. 14.30 Film: «10 IN AMORE», con Clark Gable, 
17.20 C'estla vie, gioco a quiz condotto da Um- min. Doris Day. Regia di George Seaton. (Usa 
berto Smaila. 20.10 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 1957). Commedia. 
17.50 Ok, il prezzo è giusto, gioco a quiz con- Hills. 17.00 Telefilm: Il profumo del successo. 
dotto da Iva Zanicchi. 20.26 News: Striscia la notizia, un programma 18.00 Telefilm: New York New York, «| bambini - 
18.55 Il gioco dei nove, condotto da Raimondo di Antonio Ricci, con Gianfranco D'Ange- indifesi». 
Vianello. lo e Ezio Greggio. 19.00 News: Dentro la notizia. 
19.45 Tra moglie e marito, gioco condotto da 20.35 Film: «MAI DIRE MAI», con Sean Conne- 19.30 Telefilm: Gli intoccabili, «Mister Pal». 
Marco Columbro. ‘ ry, Kim Basinger. Regia di Irving Kershe- 20.30 Film: «MERLETTO DI MEZZANOTTE», 
20.30 Telefilm: Dallas, «La confessione». ner (Usa 1983). Spionaggio. con Doris Day, John Gavin. Regia di Da- 
21.30 Telefilm: Dynasty, «Un amore impossibi- 23.15 Megasalvishow, presenta Francesco vid:Miller. (Usa 1960). Giallo. 
le». i Salvi. ARIE 22.35 News: Anthropos. 
22.30 Telefilm: | Colby, «La bambina di Fal- 23.30 Teleilm: Ire puari inaffitto, «Esagonote- 23.29 Nene Deniaaina zia: 
lon», ragono». ; 
23.30 Maurizio Costanzo Show. 0.00 Meus Premiere, l trailers della settima- 23.50 Film: «CERCANDO ANNA», con Richard 
0.50 Premiere -|trailers della settimana. na. Moir, Judy Morris. Regia di Esben Storm. 
1.00 Telefilm: Sulle strade della California. 0.10 Telefilm: Samurai, «Freddo inverno». (Australia 1978). Drammatico. — 
2.00 Telefilm: Sceriffo a New York, «Squali». 1.10 Telefilm: Star Treck, «Il duello». 1.30 Telefilm: Vegas, «Mamma Mishkin». 
TELEANTENNA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE 
7 ue 
14.15 Speciale Rta. 11.15 Side: proposte per laca- 18.50 Telegiornale. 8.30 Wanna Marchi. Redazio- 17.30 (Lamanna misteriosa», 
14.30 Clip clip. Musica, video sa. 19.00 Odprta meja. Trasmis- nale. telefilm. 


«Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 
«La terra dei giganti», 
telefilm. 

Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 


i i 20.00 «Marina», telenovela. 
Me LI gt Na «iL MARCHIO DI KRIMI- 
i i n) NAL», film. 
15.15 Ciranda De Pedra. Tele. 22.00 TEISUOME N Sera] 
16.30 Andiamo al cinema. Ru- Sandro Paternostro. Te- 
brica. legiornale, 


17.00 Charlotte. Cartoni. 

17.30 Super sette. Cartoni. 

20.00 |l dottor Kildare. Tele- 
film. «Una vita per una 
vita». 


20.30 «L'ONOREVOLE CON 
L'AMANTE SOTTO. IL 
LETTO». Film, regia di 
Mariano Laurenti, con 
Lino Banfi e Alvaro Vita- 
li. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Hockey su ghiaccio. 
Asiago/Bolzano. 


0.15 «BEVERLY HILLS MA- 
DAM». Film. Con Faye 
Daunway e Louis Jour- 
dan. Regia di Harvey 
Hart, 

2.00 Dottori con le ali. Tele- 
film. «Lo spettacolo con- 
tinua». 


22.30 


14.30 


15.00 
18.00 
18.50 
19.20 
19.30 
20.00 
20.30 


22.20 
22.30 
22.50 
23.20 


Tpn flash a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 
«World sport special» 
rubrica sportiva. 
Incontro di basket serie 
2. 


: Promozionale Roberta 
Pelle. 

: Cartoni animati, 

1 «Cowboy», telefilm. 

1 Incontro con... 

1 Andiamo al cinema. 

: Tvm notizie. 

: Cartoni animati. 

: «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

: «STASERA MI BUTTO», 


film. 


Andiamo alcinema. 

: Tvm notizie. 

: Incontro con... 

: Promozionale Roberta 


Pelle. 


> 


RAITRE 


Un’illusione 
con «Filo» 


Giorgio Celli, il «signore della notte» di Raitre, ritorna stase- 
ra, alle 20.30, con una nuova puntata del suo «Filò» dedicata 
ai «divertimenti notturni» e alle stranezze di cui si parla intor- 
no al fuoco sulle aie di campagna. Questa volta l'inviato spe- 
ciale Donatella Raffai sarà a Roma in un teatrino dove si 
svolge uno spettacolo esoterico. La Raffai coglierà l'occasio- 
ne per rilanciare la storica contesa tra illusionisti (coloro che 
sostengono che i fenomeni paranormali sono abili contraffa- 
zioni) e sensitivi (che credono invece in una diversa realtà). 
L’altro inviato, Fiore De Rienzo, sarà invece a bordo di un 
vecchio aereoplano saldamente ancorato a terra vicino a Lo- 
reto (è stato trasformato in un bar) per parlare del «Barone 
nero». Con questo appellativo è infatti conosciuto il pilota 
Capace di sfidare la difesa aerea di Parigi sorvolando i tetti 
dell’Eliseo con vecchi velivoli che sembrano apparire dal 
nulla e che nel nulla scompaiono. È 

Nel suo angolo riservato alle confidenze al lume di candela, 
Romano Battaglia ospiterà un singolare personaggio che as- 
serisce di aver messo a punto un sistema per far ricrescere i 
capelli: l'«Inno» di Mameli produrebbe il benefico effetto. 


Retequattro, ore 22.35 


La medicina degli stregoni 

La nona puntata di «Anthropos: l’uomo e i suoi misteri», af- 
fronta il tema «L'uomo e la malattia». Mentre la medicina 
ufficiale compie passi da gigante nella ricerca scientifica, 
ancora oggi molte persone si affidano per guarire a sciama- 
ni, maghi e guaritori. Ma è possibile l'incontro tra medico e 
stregone, tra due culture così differenti? Nel filmato di apertu- 
ra vedremo che è possibile. Il medico olandese Dejong dirige 
un ospedale psichiatrico in Guinea. Dejong ha aperto l’ospe- 


dale alla complessa realtà africana e rompe l'isolamento del 
malato, anche con l'aiuto degli stregoni. 

Il filmato successivo ci porta in Brasile, fra i seguaci della 
religione Umbanda e mostra il matrimonio con il mare cele- 
brato sulla grande spiaggia di Rio. 


Reti private 
«Mai dire mai», con Sean Connery 


«Mai dire mai», il film trasmesso da Italia 1 alle 20.35 che 
segnò il ritorno di Sean Connery nel ruolo di 007, è il titolo di 
maggior prestigio della giornata cinematografica allestita 
dai network. Sean Connery nei panni di James Bond si trova 
dopo vent'anni a lottare ancora contro la malefica organizza- 
zione criminale «Spectre». Con questo film Connery, il pi 
popolare 007, si trovò in concorrenza con il suo più prestigio- 
so successore Roger Moore, anch'egli impegnato nello stes- 
so anno con un film di James Bond. 

La riuscita è garantita da un cast di richiamo, nel quale spic- 
cano i nomi di Klaus Maria Brandauer e di Kim Basinger, al 
suo secondo film e ancora lontana dal diventare un simbolo 
del sesso con «Nove settimane e mezzo». 

Alle 20.30 Retequattro propone «Merletto di mezzanotte», un 
«giallo» con Doris Day e Rex Harrison. Ambientato a Londra, 
il film racconta la storia di una donna perseguitata da un 
individuo che la minaccia per strada e per telefono. 


Raitre, ore 15.30 
Carreras nella «Lucia di Lammermoor» 


Josè Carreras, che sarà nei prossimi giorni in Italia e terrà un 
concerto in Vaticano il 9 dicembre, è il protagonista, con Ka- 
tia Ricciarelli, della «Lucia di Lammermoor» di Gaetano Do- 
nizetti per il ciclo «L'opera in quattro pomeriggi». «Lucia di 
Lammermoor», assente da-molti anni dal cartellone lirico te- 
levisivo, sarà presentata in prima visione tv in una edizione 
realizzata al Festival di Bregenz, in Austria, con la direzione 
di Lamberto Gardelli e la regia di Beppe Tommassi. 

«L'opera in quattro pomeriggi» va inonda, condotta da Simo- 
na Marchini, dal martedì al venerdì, al ritmo di un atto per 


pomeriggio. 
Canale 5, ore 23.30 


Franco Califano, ospite di Costanzo 


Dal Teatro Parioli di Roma, il «Maurizio Costanzo show» 
ospita Franco Califano, le attrici Isabella Biagini ed Eleonora 
Vallone, Judith Sedlacech Onory (titolare di una scuola dove 
si insegna una danza chessi chiama «ismakogia»), Gianfran- 
co Imperatori, vicepresidente del Banco di Santo Spirito (che 
parlerà di un'associazione per la lotta alla leucemia) 


SISSI APPUNTAMENTI [MM 
issione Antartide 


con la «Explora» 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.15 sulla terza rete televi- 
siva andrà in onda «OGS 
Missione Antartide», il docu- 
mentario di Fabio Pagan de- 
dicato alle missioni della na- 
ve «Explora» in Antartide». 

Al programma, curato da Eu- 


- ro Metelli e Guido Pipolo, 


prendono parte Riccardo Ra- 
mella, . direttore . generale 
dell’Osservatorio  Geofisico 
Sperimentale di Trieste, i ca- 
pi-missione Daniel Nieto e 
Paolo Berger e il comandan- 
te dell'«Explora» Silvio Val- 
les. 


Voce di Alpe Adria 
I matematici 


TRIESTE — Oggi il settima- 
nale radiofonico di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli «La 
Voce di Alpe Adria» proporrà 
Un servizio sul recente con- 
Vegno di matematici a Trie- 
ste sulle applicazioni della 
matematica nell’insegna- 
mento pre-universitario e... 
un pizzico di patriottismo: 
dal Sentiero della Pace, in 
fase di ultimazione fra l’Ada- 
mello e la Marmolada, che 
ricorderà la:Grande Guerra, 
alle lettere che Giuseppe 
Garibaldi inviò agli studenti 
triestini quale ringraziarhen- 
to per un prezioso dono. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


TRIESTE — Oggi nella tra- 
smissione radiofonica regio- 
nale «Controcanto», Mario 
Licalsi traccerà un profilo 
critico e musicale dell’opera 
«La dama di picche» di Ciai- 
kowski in scena da venerdì 
al Teatro Verdi di Trieste, av- 
valendosi dell'edizione di- 
scografica che ha per prota- 
gonista Dimitri Atlantov con 
le masse corali e l'orchestra 
del Bolscioi di Mosca. 


«TRIESTE — 


Italo-francese 
Musica medievale 


TRIESTE — Oggi alle 18, nel- 
la basilica di San Silvestro si 
terrà un concerto di musica 
medievale organizzato dal- 
l'Associazione Italo France- 
se. 


Conferenza sospesa 
Franco Ferrarotti 


GORIZIA — Per improvvisa 
indisposizione del prof. 
Franco Ferrarotti, la confe- 
renza che l'illustre sociologo 
avrebbe dovuto tenere do- 
mani all'Auditorium di Gori- 
zia viene sospesa. 
L'Associazione Musicisti 
Giuliani e l'assessorato alla 
cultura del Comune di Gori- 
zia, confidando di poter re- 
cuperare l’incontro con il 
prof. Ferrarotti nella prossi- 
ma stagione, informano il 
pubblico che la conversazio- 
ne— inserita nella rassegna 
«La musica e il tempo» — 
Verrà sostituita da un'altra 
manifestazione, di cui sarà 
data notizia nei prossimi 
giorni. 


Posto delle fragole 
Suonano i «D.D.Zw 


Domani alle 
20.30 al bar «Il posto delle 
fragole» nel Parco di San 
Giovanni la rassegna «Rock 
& Blues» si concluderà con 
l'esibizione del gruppo 
«D.D.Z.» (rock-blues). 


Nella sala del Cca 


Martedì 29 novembre 1988 


_ TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione ll- 
rica 1988/°89. Venerdì alle ore 
20 inaugurazione in serata di 
gala con «La dama di picche» 
di P.I. Ciaikovski (turni A). Di- 
rettore: Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/789. Domenica alle 
ore 16 seconda (turni D) de 
«La dama di picche» di P. I. 
Ciaikovski. Direttore Spiros 
Argiris, regîa di Giorgio 
Pressburger. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Ore 20,30 «turno li- 
bero» (durata 2h 40°) la Pro.sa 
presenta «Il Guardiano» di Ha- 
rold Pinter con Renato De Car- 
mine, Giancarlo Zanetti e Giu- 
seppe Pambieri. Regia di Gui- 
do De Monticelli. In abbona- 
mento: tagliando n. 3 (alterna- 
tiva). Agli abbonati sconto del 
50%. Prenotazioni e prevendi- 
ta Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Dal 6 all'11 dicembre 
Raiuno presenta Massimo Lo- 
pez, Anna Marchesini e Tullio 
Solenghi in «Allacciare le cin- 
ture di sicurezza». Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconti 
agli abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le tes- 
sere e le entrate di favore. 

CIRCOLO CHE GUEVARA: via 
Madonnina 19, ore 18: «Totò al 
Giro d'Italia» di Mario Mattoli, 
musiche di Nino Rota. Totò, 
con Isa Barzizza e Walter 
Chiari, alle prese con gli assi 
del pedale: Coppi, Bartali, Ma- 
gni e col... diavolo, in una vi- 
cenda di sapore surreale 
(1948). Presentato da Lorenzo 
Codelli. Ingresso libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta». 
Domani ore 18, 20, 22: «Cleo 
dalle 5 alle 7» (1962) di Agnes 
Varda; giovedì ore 18, 20, 22: 
«Il Vangelo secondo Matteo» 
(1964) di P. P. Pasolini. 

ARISTON. 17, 18.40, 20,20, 22. 
Dal Festival di Cannes ‘88 il 
più autentico film sul Vietnam 

attraverso le immagini inedite 
e le lettere dal fronte: «Dear 
America - Lettere dal Viet- 
nam» di Bill Couturie, con le 
canzoni di Bob Dylan, Elvis 
Presley, Bruce Springsteen, 
Rolling Stones. Ancora solo 
oggi e domani. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Moana 
la scandalosa». L'ultimo 
esplosivo superporno di Moa- 
na Pozzi. Da vedere e da con- 
sigliare agli amici! V. 18. 

AZZURRA. Ore 17, 18.40, 20.10, 
21.45. Roger Vadim presenta 
«E Dio creò la donna» un «re- 
make» del suo più grande suc- 
cesso con Rebecca De Mor- 
nay è Vincent Spano, la storia 
di un'eroina molto moderna e 
irriverente che ama la libertà. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: terza settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau, Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell'anno. 


FENICE. Ore 18, 20, 22.15: se- 

. condo mese di strepitoso suc- 
cesso del film con Eddy Murp- 
hy: «Coming to America» ov- 
vero «Il principe cerca mo- 
glie», per la regia di John Lan- 
dis. 


Pianista sovietico 


TRIESTE — Venerdì alle 
18.30 nella sala del Circolo 
della cultura e delle arti per 
la rassegna di musica sovie- 
tica organizzata da Italia- 
Urss si esibirà il pianista Bo- 
ris Bekhterov. Musiche di 
Ciaikovski e Skriabin. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Si 
Lode Bbbbiti E bball 


TRIESTE - Piazza Unità ditalia 7, tel. (040) 65065/6/7.@ GORIZIA -O01% È 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. ie 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G'» tel. (0434) 522026/5201 


GRATTACIELO. Inizio ore 17. ult. 
22: Una autentica avventura, 
un film di J. Mc Tiernan, con 
Bruce Willis: «Trappola di cri- 
stallo», in equilibrio tra il thril- 
ler e l'umorismo... Uno spetta- 
colo che martella lo spettatore 
senza sosta... incalzante! 

MIGNON. 16. ult. 22:15: «Prima 
di mezzanotte». Robert De Ni- 
ro in piena forma, incastrato 
in un'avventura insolita e di- 
vertente. Terza settimana. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Buster»... con la 
rapina del secolo aveva mes- 
so nel sacco la polizia di mez- 
zo mondo! Con il mito rock 
Phil Collins nel suo primo 
esplosivo film. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Congiunzione di 
2 lune». Il film di cui parla tutta 
Trieste! V. 14. 2.0 mese, 

NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 
«Sensual Ladies» con Ginger 
Lynn nella parte di «pioggia 
dorata». Sensazionale. V. m. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Essere donne» 
per la pungente regia di Mar- 
garethe Von Trotta, un film 


che vi farà rimpiangere di es- — 


sere nati uomini! 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Sulla scia dei grandi gialli:mi- 
litari di Hollywood: «Il presi- 
dio, scena di un crimine» l’ulti- 
mo film di Sean Connery con 
Mark Harmon. 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: «Ore 13 - Do- 
po il massacro la caccia». Una 
drammatica avventura sul filo 
della morte: Irene Cara, Peter 
Fonda. La colonna sonora è 
cantata da Irene Cara favolo- 
sa interprete di «Flashdance». 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: «Jean De Fio- 
rette» di Claude Berri; con Ge- 
rard Depardieu, Yves Mon- 
tand, Daniel Auteuil. Il film 
non. è soltanto un colossal 
campagnolo, ma un film che 
ha diritto a entrare nel Gotha 
del cinema (C. Cosulich). Do- 
mani: «Cleo-dalle 5 alle 7» di 
A. Varda. 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). ‘| 


Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Amore © 


dal vivo». Luce rossa. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '88/‘89. Merco- 
ledì 7 dicembre p. v. ore 20.30 
concerto del trio Gawriloff- 
Palm-Ganino (violino, .violon- 

* cello, pianoforte). Musiche di 
Max Reger. Biglietteria del 
Teatro ore 10-12 17-19 Utat 
Trieste. 


PORDENONE 


‘AULA MAGNA del centro studi 
Cinemazero propone «Bianco 
e nero a colori» alle ore 20 e 
«Sorveglianza... speciale» al- 
le ore 22. Ingresso (3.500) solo 
con tessera associativa an: 
nuale (6.000); ridotto per mili- 
tari ‘di leva (1.000), abbona- 
mento 10 ingressi (30.000). 


CASA DELLO STUDENTE. «Fon" 
tamara» alle ore 18. Ingresso 
con tessera Cic (5.000). 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212, «Trappo” 
la di cristallo». 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Domino». 


CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit 


toria, tel. 930385. «Il piccolo 
diavolo». Orario: 18, 20, 22. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Cinema Lumiere 
«LA CONGIURA DEI SESSANTA» 
Mercoledì ore 18, 20, 22: 
«Cloo dallo 5 alla 7» (1962) 


di Agnes Varda 


Giovedì ore 18, 20, 22: 
«ll Vangelo secondo Mattao» (1964) 


di P. P. Pasolini 
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«PRIME RATE», LE REAZIONI INTTALIA 
«Ma l'aumento era atteso da lungo tempo» 


Grande cautela da parte dei banchieri sui tassi di casa nostra 


NEW YORK — :L’aumento 
del «prime rate» dal 10 al 
10,5 per cento spinge il tas- 
so applicato ai prestiti alla 
clientela privilegiata delle 
banche commerciali al li- 
vello più alto registrato nel 
maggio 1985, quando vi fu 
un calo del «prime rate» dal 
10,5 al 10 per cento. 

Molti ‘analisti finanziari ed 
economisti di Wall. Street 
avevano anticipato un au- 
mento del «prime rate» a 
causa di rialzi dei tassi di 
interesse nei mercati di 
credito. «Non è stata una 
sorpresa dato il recente in- 
cremento dei tassi a breve 
— ha detto William Sulli- 
van, un economista della 
Dean Witter Reynolds — al- 
cuni avevano parlato anche 
di un incremento del tasso 
di. sconto da’ parte della 
Fed». Molto probabilmente 
un eventuale aumento del 
tasso di sconto verrà deci- 
so solo dopo che la Fed 
avrà esaminato i dati sul- 
l'occupazione di novembre 
che verrà comunicata dal 
dipartimento del lavoro ve- 


nerdì. 

L'aumento del «prime ra- 
te», dopo l'effetto petrolio, 
ha provocato un apprezza- 
mento del dollaro sui mer- 
cati valutari di New York, 
ma si è tradotto in cambia- 
menti di rilievo sul mercato 
azionario. AI New York 
Stock Exchange, infatti, do- 
po aver registrato un anda- 
mento incerto nel corso 
della seduta, il Dow ha per- 
so circa cinque punti scen- 
dendo a quota 2.068 mentre 
il dollaro è salito a quota 
1,7345 contro il marco ri- 
spetto agli 1,7333 di apertu- 
ra. In serata la quotazione 
sulla lira era 1283. 

Ci sono state intanto, in Ita- 
lia, le prime reazioni. «Ve- 
do la decisione in modo fa- 
vorevole: era un gesto do- 
vuto dal momento che l’in- 
flazione non è stata domata 
e anzi si conferma un pro- 
blema che minaccia di tor- 
nare a porsi in modo evi- 
dente». E’ questo il com- 
mento del presidente del 
Banco di Sicilia, Giannino 
Parravicini, secondo il qua- 


le, da noi come negli Usa, il 
problema dell’inflazione ri- 
schia di riacutizzarsi alla 
luce dell’accordo.dei Paesi 
Opec sul greggio a 18 dolla- 
ri il barile. Secondo Parra- 
vicini, la decisione adottata 
negli Usa è una misura 
«saggia e anche politica 
perché prepara la strada al 
futuro presidente Bush che 
avrà non pochi problemi 
con la gestione dei due di- 
savanzi. 

«La decisione americana 
ha il pregio di prendere 
concretamente atto di una 
situazione nazionale che 
sarebbe stato molto perico- 
loso continuare a ignora- 
re». Lo ha dichiarato l'am- 
ministratore delegato del 
Banco di Roma Ercole Cec- 
catelli il quale ha precisato 
che i problemi non più igno- 
rabili dagli Usa sono il defi- 
cit federale. e il disavanzo 
estero. «L'instabilità del- 
l’attuale cambio del dolla- 
ro, ormai considerato in fa- 
se di debolezza sia dagli 
economisti sia dai cambisti, 
alla quale si è abbastanza 


PRIMI EFF ETTI DELL’ACCORDO DI VIENNA ni È + 
In flessione parallela le Borse internazionali 


Ribassi in tutto il mondo, mentre ‘a New York regna ancora l’incertezza 


NEW YORK — Caduta delle 
Borse internazionali in previ- 
sione del raggiunto accordo 
di produzione. tra ì membri 
dell’Opec e per l'aumento del 
prime rate Usa. Alla Borsa 
valori di New York, l'indice 
Dow Jones dei trenta princi- 
pali titoli industriali — dopo 
aver aperto in salita rispetto 
alla chiusura di venerdì — ha 
cominciato a perdere terre- 
no. Ma a tarda sera la situa- 
zione era ancora fluida. 
L'accordo ‘di Vienna si tra- 
durrà in prezzi petroliferi più 
elevati e in timori inflazioni- 
stici: ciò potrebbe spingere 
la Fed adrrigidire la politica 
monetaria del Paese. Secon- 
do William Raftery, analista 
della Smith Barney,..il Dow 
scenderà nei prossimi giorni 
e potrebbe ricominciare asa- 
lire solo. quando. toccherà 
quota 2.000 punti. 

Londra. La Borsa di Londra 
ha continuato ieri a perdere 
quota, alimentando i timori 
sull'esito della prossima pri- 
Vatizzazione di British Steel. 
L'indice del «Financial Ti- 
mes» — che già venerdì 


scorso aveva perso 38,3 pun- 
ti, scendendo a 1.794,7 a cau- 
sa del passivo-record della 
bilancia commerciale e del 
nuovo aumento ‘dei tassi di 
interesse — è calato ulterior- 
mente di una quindicina di 
punti. Se la Borsa dovesse 
continuare a essere depres- 
sa, la privatizzazione di Bri- 
tish Steel — la prima dopo 
l'insuccesso dello scorso au- 
tunno di quella della Bp — 
potrebbe concludersi con un 
nuovo fallimento. 

Il governo aveva fissato il 
prezzo della più importante 
vendita di un'azienda mani- 
fatturiera di Stato proprio'alla 
vigilia dell'annuncio dei dati 
catastrofici. sul commercio 
estero. Proprio per assicura- 
re il successo dell'emissione 
— che precede quelle assai 
più. complesse e controverse 
dell'industria elettrica e idri- 
ca —il governo aveva optato 
per un prezzo ritenuto dalla 
City molto vantaggioso (125 
pence ad azione, per un valo- 
re totale di 2,5 miliardi di 
sterline), attirandosi così le 


accuse dell'opposizione la- 
burista di «svendere» le Bri- 
tish Steel. 

Francoforte. Netto arretra- 
mento dei corsi e discesa 
dell'indice a 1.259,13 (-16,28 
punti) a conclusione di una 
seduta. dominata dai timori 
degli operatori circa l’anda- 
mento dei tassi di interesse e 
della valuta Usa. La notizia 
della riduzione del dividendo 
decisa dalla Nixdorf (compu- 
ter, -27,80 marchi a 333,30) e 
la riammissione alla quota- 
zione delle Coop (distribuzio- 
ne, -162 a 238) dopo l’annun- 
cio. del piano di ristrutturazio- 
ne hannonulteriormente in- 
centivato le vendite. In netto 
ribasso anche le principali 
blue-chips: Daimler -8 a 727, 
Deutsche Bank -7,50 a 504, 
Hoechst -3,80 a 294,30. 
Parigi. Perseguitato dai timo- 
ri di un aumento dei tassi di 
interesse, il mercato parigi- 
no ha vissuto ieri una giorna- 
ta fiacca, all'insegna del ri- 
basso. La seduta si è conclu- 
sa con una flessione dello 
0,63% sulla base dell'indica- 
tore istantaneo. Ad aumenta- 


Economia 
ESPLODONO IN TUTTO IL MONDO I TIMORI D’INFLAZIONE 


Dal petrolio ai tassi, fronte caldo 


L’Opec ritrova l’intesa sulle quote - Le banche Usa aumentano di mezzo punto il «prime rate» 


improvvisamente aggiunta 
la debolezza della sterlina 
— ha aggiunto Ceccatelli 
— hanno determinato gli 
aumenti dei tassi interve- 
nuti nei due Paesi». Secon- 
do Ceccatelli «peggiorano, 
anche a seguito della deci- 
sione presa dai Paesi 
Opec, le prospettive di svi- 
luppo dell'economia occi- 
dentale». 

Quali potranno essere i ri- 
flessi dell’aumento del «pri- 
me rate» Usa sul costo del 
denaro nei Paesi del Siste- 
ma monetario europeo e, in 
particolare, in Italia? Al ri- 
guardo si nota tra i nostri 
banchieri una certa pru- 
denza: nessuno vuole sbi- 
lanciarsi in previsioni, an- 
che se non sembrano es- 
serci aspettative a breve di 
un ritocco del tasso ufficia- 
le' di sconto. Secondo un 
importante banchiere mila- 
nese, che non ha voluto es- 
sere citato, «l’Italia è sem- 
pre lenta ad adeguarsi e 
comunque da noi non ci so- 
no le premesse necessa- 
rie». 


re le preoccupazioni circa il 
riaccendersi di una spirale 
inflazionistica è venuto an- 
che l'accordo raggiunto a 
Vienna dall'Opec. Resta tut- 
tavia a vivacizzare gli scambi 
l’attività (e le voci) sulla So- 
ciéte Générale (+2,9%). Nel 
novero dei perdenti la Epeda, 
essendosi esaurita la spinta 
speculativa sul titolo. 

Tokyo. Capitombolo alla Bor- 
sa di Tokyo, dovel'indice me- 
dio «Nikkei» ha perso 1'1,29 
per cento, chiudendo sotto 
quota 29.000 yen a 28.983,32 
yen, 380,27 yen in meno dei 
29.363,59 yen della.sessione 
precedente. La netta flessio- 
ne fa seguito a una settima- 
na-boom che aveva visto l’in- 
dice: stabilire otto record sto- 
rici consecutivi. Secondo fon- 
ti finanziarie, l'incerta altale- 
na del dollaro ha raffreddato 
gli entusiasmi e fra gli opera- 
tori è venuto a prevalere un 
atteggiamento di cautela in 
attesa degli imminenti dati 
sull'andamento dell’econo- 
mia americana nel terzo tri- 
mestre di quest'anno. 


ROMA — Impennata dei 
prezzi del petrolio sui mer- 
cati a termine, sotto la spinta 
dell'accordo raggiunto tra i 
Paesi del cartello dell’Opec 
sulle quote produttive, che 
dopo anni ha visto insieme i 
due eterni contendenti dell’|- 
ran e dell'Iraq; aumento di 
mezzo punto, dal 10 al 10,5 
per cento dei tassi d'interes- 
se americani, su iniziativa 
della Chase Manhattan, una 
delle principali banche com- 
merciali Usa, la cui mossa è 
stata subito seguita dagli al- 
tri istituti di credito; un dolla- 
ro in rialzo generalizzato su 
tutti i mercati, che fin dalla 
mattina si aspettavano il rial- 
zo dei tassi (in Italia è passa- 
to da 1.267 a 1.286 lire); de- 
pressione di tutte le Borse 
mondiali. 

Quella di ieri è stata una 
giornata campale sui merca- 
ti internazionali, sotto il se- 
gno di un'aspettativa di un ri- 
torno delle spinte inflazioni- 
stiche, determinate dall’ef- 
fetto congiunto di un aumen- 
to delle materie prime e di un 
«surriscaldamento» dell’e- 
conomia. 

Non appena è stato dato l’an- 
nuncio dell'accordo che i 
Paesi dell'Opec avevano 
raggiunto nella riunione di 
Vienna, dopo lunghi anni di 
divisioni intestine, immedia- 
tamente c’è stata sui mercati 
un'impennata sui mercati a 
termine del greggio. A Lon- 
dra, il Brent per consegne a 
gennaio è passato da 14,17 a 
14,88 al barile; al mercato 
delle merci di New York, il 
West Texas Intermediate è 
schizzato in alto addirittura 
di un dollaro e mezzo, pas- 
sando da 13,97 a 15,62 dolla- 
sai 

Ma vediamo i dettagli dell’in- 
tesa sul petrolio. | 18 Paesi 
dell'Opec hanno firmato l’ac- 
cordo per una produzione 
complessiva di 18,5 milioni 
di barili di petrolio al giorno 
per i primi sei mesi del 1989. 
Ciò dovrebbe consentire il 
mantenimento a 18 dollari 
del prezzo di riferimento del 
barile. 

L’accordo firmato ieri pome- 
riggio a Vienna dai 13 mini- 
stri del petrolio dell’Opec — 
per la prima volta da due an- 
ni a questa parte vi ha aderi- 
to anche l’Iraq — prevede 
una produzione complessiva 
di 18,5 milioni di barili di 
greggio al giorno per i Paesi 
membri dell'organizzazione, 
dal primo gennaio al:30 giu- 
gno 1989. 

Se l'accordo Sarà stretta- 
mente osservato — sinora, 
nonostante un tetto Opec 
stabilito in 16,6 milioni di ba- 
rili al giorno, ne venivano 
estratti 22,5 milioni — il prez- 


Reazioni sui mercati: i prezzi del greggio 
s’împennano, mentre le quotazioni del dollaro 
sono dappertutto in rialzo. In Italia la valuta 
Usa passa da 1276 a 1286 lire. Depressione 
generalizzata delle Borse mondiali. L’Opec 
punta a riportare il barile a 18 dollari attraverso 
una rigorosa disciplina delle quote produttive. 


zo sui mercati internazionali 
dovrebbe attestarsi gradual- 
mente sino al fatidico prezzo 
di riferimento del. «barile 
Opec», da tempo fissato in 18 
dollari. Quando ciò potrà av- 
venire, nessuno lo può dire. 
Lo stesso presidente della 
conferenza dell'Opec, il ni- 
geriano Lukman, al termine 
dei lavori dell'assemblea or- 
dinaria ha affermato che, per 
quanto lo riguarda, vorrebbe 
che i 18 dollari venissero 
raggiunti già oggi: ma, ha 
detto, «se vogliamo essere 
realisti, credo che dobbiamo 
attendere il giugno 1989». E 
proprio il 5 giugno dell’anno 
prossimo i «13» dell’Opec si 
riuniranno di nuovo a Vienna 
per verificare se l’intesa di 
ieri avrà dato i suoi frutti. 
L'aspetto forse più significa- 
tivo dell'accordo è che ades- 
so Iran e lraq potranno 


ll segretario generale dell’Opec, Subroto (a sinistra 


estrarre la stessa quantità di 
greggio, cioè 2,64 milioni di 
barili al giorno. Sinora inve- 
ce Teheran disponeva di un 
tetto di 2,3 milioni e Bagdad 
di 1,2 milioni di barili al gior- 
no. Era stato proprio il con- 
flitto sulla quota di produzio- 
ne dell'Iraq che negli ultimi 
tempi aveva maggiormente 
diviso l'Opec. 

L'accordo fra i «13» dell’O- 
pec è stato raggiunto al ter- 
mine di una settimana di in- 
contri informali nelle «suite» 
di un grande albergo di Vien- 
na. Nella sede dell’organiz- 
zazione, sul lungocanale del 
Danubio, si sono svolte sol- 
tanto:le cerimonie di apertu- 
ra, lunedì scorso, e ieri quel- 
la della firma dell'intesa. 

In pratica, l'accordo — negli 
stessi termini di quello fir- 
mato ieri —era già stato rag- 
giunto nella notte di giovedì 


- 


di 


__- 


e 
do 


S ì 


), 


il presidente, Lukman, chiudono la conferenza 


dell’Opec. 


Martedì 29 novembre 


e il ministro del petrolio ira- 
niano, Aghazadeh, era vola- 
to a Teheran per consultarsi 
col suo governo. E' sembrato 
che tutto sarebbe filato liscio 
sino a quando l’Arabia Sau- 
dita ha chiesto la stabilizza- 
zione su un prezzo inferiore, 
15 dollari al barile, nel timo- 
re di poter perdere una quo- 
ta del mercato e ritenendo 
comunque «irraggiungibile» 
il livello dei 18 dollari. 

La proposta è subito stata re- 
spinta dall’Iran— il quale ha 
interesse a tenere alti i prez- 
zi per la sua economia, ba- 
sata essenzialmente sull’e- 
sportazione del petrolio — e 
sembrava che l'intesa fatico- 
samente raggiunta dovesse 
saltare. Sino a quando, nella 
tarda mattinata di ieri, il mi- 
nistro del petrolio dell’Ara- 
bia Saudita, Nazer, ha fatto 
sapere che. il suo Paese 
avrebbe ritirato la proposta, 
dando così via libera all’ac- 
cordo a «13». \ 

Il successo dell’accordo tra i 
Paesi dell’Opec potrà avere 
effetti positivi solo se i «13» 
rispetteranno tutti le loro 
quote di produzione che ieri 
sono state loro assegnate (in 
testa. l'Arabia Saudita, con 
4,52 milioni di barili al gior- 
no, seguita da Iran e Iraq con 
2,64, Venezuela con 1,63, Ni- 
geria.1,35 e via via tutti gli 
altri). 


A tale scopo, la conferenza 
ha deciso di creare un comi- 
tato ministeriale, composto 
dai capi delle delegazioni di 
otto Paesi, tra cui Iran e Iraq, 
incaricato di verificare l’evo- 
luzione dei prezzi e di assi- 
curare la stabilità del merca- 
to mondiale del greggio. Ta- 
le comitato dovrà anche con- 
trollare che non vi siano vio- 
lazioni all’interno degli stes- 
si Paesi membri. In pratica è 
stato. reintrodotto il sistema 
sul controllo della produzio- 
ne approvato due anni fa. 
«Se saranno accertate viola- 
zioni — ha assicurato Luk- 
man — convocheremo subi- 
to un'assemblea straordina- 
ria». 

L'impegno a collaborare più 
strettamente con i Paesi non 
facenti parte dell’Opec è sta- 
to riaffermato dal segretario 
generale. dell’organizzazio- 
ne, l'ex ministro del petrolio 
indonesiano Subroto, il qua- 
le ha assicurato che anche i 
non-Opec intendono prende- 
te parte alla stabilizzazione 
del mercato. 

La conferenza dell'Opec ha 
rieletto all'unanimità alla 
presidenza il ministro nige- 
riano Rilwanu Lukman e alla 
vicepresidenza il. ministro 
dell'energia dell'Ecuador, 
Diego Tamariz. 


Trieste: scienza 
e tecnologia 


TRIESTE— I rapporti tra 
il mondo scientifico .e 
quello industriale — alla 
luce delle prospettive of- 
ferte dalle nuoveviniziati- 
ve sorte a Trieste — ver- 
ranno esaminati'in un fo- 
rum che si svolgerà sa- 
bato 3 dicembre all'Hotel 
Savoia Excelsior. Il con- 
vegno è organizzato da 
Trieste Impresa, neoco- 
stituita società.di promo- 
zione industriale. Vi 
prenderanno parte i re- 
sponsabili delle maggio- 
ri organizzazioni di ri- 
cerca locali è nazionali e 
il ministro per l’Industria 
Battaglia, oltre a tecno- 
logi ed esperti di politica 
della ricerca. 


Guerra tra l’Abi 
ei consumatori 


ROMA — «Guerra epi- 
stolare» tra l'Unione na- 
zionale consumatori. e 
l'Associazione bancaria 
italiana. Al. centro del 
contendere sono i prezzi 
dei Bot praticati dagli 
istituti di creditoai clienti 
muniti di prenotazione. 
L'Unione, chiedendo ‘il 
«diretto intervento della 
Direzione generale del 
Tesoro», rileva che tale 
prezzo (corrispondente 
a quello medio pondera- 
to,, arrotondato e.mag- 
giorato), non è indicato 
distintamente, né è de- 
sumibile con certezza.i, 


Usa: prestito 
Montedison 


MILANO — La Montedi- 
son Usa, holding ameri- 
cana della. Montedison, 
sta lanciando:sul merca» 
to internazionale'un pre- 
stito a medio termine di 
un miliardo di dollari at- 
traverso la Citicorp In- 
ternational Bank di Lon- 
dra. Il prestito non è ga- 
rantito dalla Montedison 
Spa, ha una durata di.7 
anni e uno spread sopra 
il Libor dello 0,275% nei 
primi due anni e dello 
0,373% medio per tutto ìl 
periodo. 


Migliaia di famiglie hanno scelto la polizza vita 100% Reale. 


FAMIGLIA REALE CI IMPONE IL RISERBO 
. ma la notizia è vera al 100% I 


1007-# 
REA 


LI 


Si, in meno di un anno migliaia di famiglie hanno scelto la nuova 
polizza vita: 100% Reale. Perchè è nuova? Perchè è diversa? 
Scusateci, è troppo interessante per poterla spiegare in poche righe. 


Mai nostri Agenti, 450 professionisti preparati e cortesi, sono pronti in tutta Italia ad illu- 


strarVi ogni dettaglio della 100% Reale. RivolgeteVi a loro con fiducia, ne vale la pena. 


REALE MUTUA ASSICURAZIONI 


dal 1828 Soci, non semplici Assicurati 


D 
; 
É 
Ù 

si 
E 
dI 
È 
i 


1988 


UN 
Il 


MILA! 


© 1.400 


sti di 
gni d 
rappr 
(ader 
cio) n 
affron 
Cond 
tanti f 
‘sono 
agev( 
con g 
Una « 
gover 
adegt 
comm 
le gr 
merce 
ràatt 
Tali.ii 


Sport 


Martedì 29 novembre 1988 


CALCIO /SERIEA 


CALCIO / TRIESTINA 


E ora il «ciuccio» vola Può dare di più? 


Il Napoli è la squadra-spettacolo, l’Inter è quella più solida 


CALCIO /IL DAY AFTER DEL MILAN 


Berlusconi vuol rifarsi nei derby 
Secondo il presidente c’è tutto il tempo per recuperare 


- 
o 


Il tecnico del Milan, Arrigo Sacchi. 


MILANO — Niente processi: il «day after» 

del Milan vuole essere sereno. Lo scosso- 

ne del San Paolo è di quelli che lasciano il 

segno, ma la volontà dichiarata di tutti è 

quella di non farne un dramma. Anche se 

la situazione è diversa, dopo il 4-1 subìto a 
Napoli, i rossoneri stanno vivendo giorni 

simili a quelli di un'anno fa: oggi due bato- 
ste consecutive in campionato, allora due 
rovesci casalinghi con la Fiorentina e con 

l’Espanol. Ed esattamente come un anno 
fa, Berlusconi è accorso telefonicamente a 
sostegno del morale di Sacchi. 

Su chetoni è avvenuto il colloquio? Ci sarà 
qualche provvedimento? Il tecnico è riso- 
luto: «I nostri panni sporchi ce li laviamo in 
casa, gli.altri non devono sapere niente 
delle nostre reazioni, dei nostri umori. La- 
scio che gli altri commentino come voglio-. 
no la nostra sconfitta con il Napoli. lo vado 
avanti per la mia strada, non ho bisogno di 
conoscere il giudizio degli altri.» 

Ma come. la mettiamo con questo Milan 
che sembra un'altra squadra rispetto a 
quella dello scorso anno? Forse che il gio- 
co a zona è ormai troppo scoperto e lascia 
a tutti la possibilità di adottare delle con- 
tromisure? Su questo argomento Sacchi è 
ancora più deciso: «Per una quarantina di 
minuti il Milan di Napoli mi è piaciuto, sia- 
mo stati noi a creare le palle-gol. Poi qual- 
cosa si è inceppato, dovrò parlarne con i 
giocatori», 

Il tecnico non va oltre, ma sembra eviden- 
teche la sua squadra non gli è piaciuta poi 
così tanto. Tuttavia non fa alcun nome, non 


<> 


precisa, non scende nei particolari. E con- 
clude: «Questa squadra sta crescendo, ha 
un grande margine di miglioramento. In 
questa stagione mi ha deluso solo contro 
la Lazio e nel match di Belgrado sospeso 
per la nebbia.» 

Il presidente, invece, come la pensa? Ber- 
lusconi difende il Milan, sostenendo che 
c'è tutto il tempo per riprendere il ritmo 
buono, spiegando che il campionato, perl 
diavolo, comincia domenica prossima. 
«D'accordo — afferma il presidente — sia- 
mo svantaggiati rispetto alle fuggitive, pe- 
rò c'è tutto il tempo per recuperare. In fon- 
do siamo appena all’inizio del campiona- 
to, eppoi ci sono pur sempre due derby di 
mezzo: quattro punti potremmo anche ri- 
guadagnarli.» 

Già, il derby. La prima stracittadina contro 
l'inter arriva fra meno di due settimane, 
|°11 dicembre. Per quella data anche Gullit 
dovrebbe essere nuovamente ristabilito, 
si spera in maniera definitiva. L'olandese 
sta continuando la fisioterapia e giovedì 
con ogni probabilità tornerà ad allenarsi. 
Ritmo blando, naturalmente, perché sta- 
volta nessuno vuol rischiare. 

Intanto, è quasi certo che domenica contro 
il Lecce tornerà in campo Donadoni, sem- 
pre se gli ultimi esami clinici lo autorizze- 
ranno. Il fantasista ha una gran voglia di 
rientrare, e probabilmente anche Sacchi 
ne sente un gran bisogno. Di sicuro contro 
i pugliesi sarà disponibile Ancelotti, che 
domenica ha scontato un turno di squalifi- 
ca. ni 


Campionato distratto, quello 
che ha onorato la «settima»: 
ha perso il Milan per strada. 
E’ qualcosa meno del porta- 
foglio e qualcosa di più di un 
kleenex; è la squadra cam- 
pione d’Italia che, di solito, 
prima di abdicare lavora con 
puntiglio e disperazione al- 
meno fino a marzo. 

Il Milan, invece, si è sciolto a 
novembre lasciando tutti a 
bocca aperta. Lo ha messo 
k.o. un Napoli in grande spol- 
vero memore del sorpasso- 
scudetto di sette mesi fa e 
determinato a vendicare 
quell’onta davanti ai propri 
tifosi. i 

Il diavolo non fa più paura, 
ha gli stessi punti dell’Ata- 
lanta e della Lazio e, quel 
che più conta, dà l'impres- 
sione di attraversare un pe- 
riodo del tutto negativo. | mo- 
tivi di questo sbandamento 
del tutto imprevisto soltanto 
un mese fa, quando le previ- 
sioni di tecnici e maghi si sti- 
lavano dal secondo posto in 
giù, sono sostanzialmente 
tre. 

1) Sacchi può vendere fumo 
dicendo che non contano gli 
uomini ma il modulo, che la 
sua squadra non ha bisogno 
di conoscere  l’avversario 
perché ha comunque la più 
forte. Uscite legittime per ca- 
ricare l’ambiente, ma ogget- 
tivamente sbagliate soprat- 
tutto se legate a convinzioni. 
In realtà è che solo due uo- 
mini sono in grado di far la 
differenza in casa milanista: 
Donadoni e Gullit ora sono in 
infermeria e il Milan è una 
squadra qualsiasi. 

2) La zona totale di Sacchi 
non è così perfetta come 
sembrerebbe. L'anno scorso 
fu una sorpresa e tutti la su- 
birono. Ora è soltanto un 
narcisistico emblema contro 
il quale si abbattono, in con- 
tropiede, i picconi dissacran- 
ti degli avversari. 


3) Forse è la motivazione più 
importante. Zona o non zo- 
na, era la difesa a rendere 
invincibile il Milan. Una dife- 
sa che adesso fa acqua per- 
ché Baresi non è più quello 
dello scorso anno, perché 
Maldini appare stanco e di- 
sorientato, perché Rijkaard 
può tamponare a. termine, 
ma non può continuare a gio- 
care inun. ruolo non suo sen- 
za risentirne. Attenzione pe- 
rò, un Milan distratto non è 


un Milan definitivamente 
fuori gioco. Il diavolo tornerà 
presto a incendiare il cam- 
pionato. 

In attesa di conferme o 
smentite, sembra chiara una 
tripla situazione: l’Inter è la 
squadra più solida (capace 
di segnare un gol quando 
serve e di difenderlo a ol- 
tranza), il Napoli è la squa- 
dra più brillante (gol a grap- 
poli, tattica spregiudicata). 
La Sampdoria è la squadra 
più sostanziosa (non sbaglia 
una partita da tempo imme- 
more e ha potenzialità di cre- 
scita notevoli). 

Un gradino sotto c’è la Ju- 
ventus, che ha liquidato il 
Lecce ma non è riuscita an- 
cora a convincere neppure i 
suoi fedelissimi. Rui Bartros 
e Altobelli ora giocano a me- 
moria ma Laudrup ogni tanto 
latita e, quel che più conta, 
Zavarov sta vivendo una cri- 
si di rigetto. Domenica addi- 
rittura si è fatto espellere. 

La Fiorentina si è fermata 
davanti alla Samp. | suoi diri- 
genti non hanno fatto altret- 
tanto davanti ai confini del 
cattivo gusto. Li hanno oltre- 
passati, inveendo in modo 
vergognoso & ridicolo. nei 
confronti dell'arbitro D'Elia 
(«E' un disonesto, è un di- 
sgraziato»). Quando si tratta 
dei Pontello, i conti non tor- 
nano mai. 

Non tornano neppure quelli 
della.Roma, infilata per due 
volte dal baby Fuser all'O- 
limpico. Il Torino di Radice 
era annunciato allo sfascio e 
invece è parso addirittura 
sontuoso nei confronti della 
povera squadra di LiedholIm. 
Il resto delle, partite. ha 
espresso soltanto 0-0 tranne 
la sfida di Ascoli nella quale 
una prodezza balistica di In- 
cocciati ha regalato al Pisa 
la vittoria rendendo ciarliero 
oltre ogni misura Anconetani 
(«Arriveremo davanti alla 
Fiorentina»). 


Per ora, sarebbe importante 
pensare ad arrivare davanti 
alle ultime quattro, perché la 
classifica, dopo la prevedibi- 
le confusione iniziale, sta as- 
sumendo la sua più naturale 
fisionomia soprattutto in co- 
da. E la reginetta d'autunno? 
Se la sbrighino Atalanta e 
Lazio, il titolo non.è poi così 
ambito, 

[Giorgio Gandola] 


CALCIO / UDINESE 
Umano errare, ma... 


Sonetti analizza la sconfitta 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il giorno dopo, la rabbia è, se possibile, anco- 
ra maggiore. Nedo Sonetti, al solito, ha trascorso la 
giornata di riposo a Bergamo: decine di volte ha rivisto 
nella memoria i novanta minuti di domenica pomeriggio 
e altelefono cerca di riassumere le sensazioni provate. 

«E' stato un peccato, davvero un peccato. Pur ammet- 
tendo che di fronte c'era un Bari davvero forte, molto 
ben organizzato in ogni reparto, si deve comunque ag- 
giungere che l'Udinese ha fatto di tutto per meritare il 
pareggio. Pur non tralasciando qualche considerazio- 
ne. Ad esempio, che abbiamo attaccato a testa bassa 
cercando di sfondare al centro, oppure proponendo pal- 
loni su palloni con cross dalla trequarti: tutto perfetta- 
mente inutile. Nella ripresa ho anche inserito Pasa e 
Vagheggi per migliorare il lavoro sulle fasce, ma non è 
servito a nulla». Anche perché, ad esempio, Vagheggi 
ha giocato molto arretrato... «Mah; si vede che c'erano 
già altre ventisette persone sulle ali...», sorride il tecni- 
co. 

«Comunque noi non ci siamo sentiti inferiori a questo 
Bari — aggiunge Sonetti — ed anzi il primo tempo è 
stato anche molto bello, è mancato soltanto il gol. La 
ripresa è stata invece più affannosa, è mancata la lucidi- 
tà necessaria nel disperato arrembaggio alla porta dife- 
sa da Mannini». 

Un'altra considerazione però s'impone il giorno dopo: 
Davide Zannoni è ben lontano dalla sua miglior condi- 
zione: e di questa precarietà ha sofferto il reparto avan- 
zato quando si trattava di costruire qualcosa di valido... 
«A dire la verità — commenta Sonetti — il giocatore sta 
bene fisicamente: il problema, invece, è che quando si 
trova a operare negli spazi stretti si trova in gran diffi- 
coltà. Per questo motivo l'ho anche sostituito. Ma, come 
ho detto, senza risultati apprezzabili». 

Buon per l'Udinese, inogni caso, che la classifica non si 
sia mossa molto. Molti pareggi e posizioni tutto somma- 
to ancora immutate. «E' vero, e il dato più importante 
viene da Avellino e da Cremona: entrambe queste squa- 
dre, quelle cioè che io considero come le più pericolose 
nella lotta per la. promozione, sono state bloccate sul 
loro terreno. E allora le consolazioni, in una domenica 
davvero "no per noi, non mancano». 

Ma, se per la classifica il risultato negativo non ha poi 
inciso molto, nel carattere dei friulani qualcosa la scon- 
fitta con il Bari deve lasciare. «Esatto, guai se dimenti- 
cassimo questa domenica senza saper trarre gli inse- 
gnamenti giusti. Ancora una volta, infatti, si è dimostrato 
come l’attaccare a testa bassa non serve proprio a nien- 
te. Era già successo alla seconda domenica di campio- 
nato con l’Avellino, solo che allora finì 0-0. Sembrava 
un'indicazione ormai acquisita, e invece l'errore è stato 
ripetuto. Ma aggiungerei anche un'altra considerazio- 
ne: la squadra’ ha giocato troppo aspettando la palla, 
senza creare gli spazi necessari per la manovra. Tutte 
cose che ho già detto ai ragazzi nel dopo partita e che 
ripeterò loro.alla ripresa degli allenamenti». 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Bilancio in pari, 
contando partite in trasferta 
e quelle in casa;13 punti in 
classifica (11 fatti al Grezare 
2 in città foreste): siamo a un 
terzo di campionato, ci pare 
doveroso un sommario qua- 
dro della situazione. Generi- 
camente la Triestina è un 
gradino sotto le attese, e — 
consentiteci — le potenziali- 
tà. 

«Ho lanciato un messaggio 
alla squadra. Butti non riu- 
sciva a fare il gioco program- 
mato? Dentro De Falco, la 
terza punta, e non un difen- 
sore o un centrocampista. 
Ciò voleva dire: ragazzi, non 
dobbiamo aver paura di es- 
sere forti. Poi è andata come 
è andata» — testualmente, 
attraverso il telefono, Marino 
Lombardo. 

Le punte alabardate sono Si- 
monetta, Trombetta e De Fal- 
co. Tutti e tre giocano sull’a- 
gilità, chi più e chi meno ve- 
loce. Il gioco della squadra è 
in funzione di quelli preposti 
a segnare gol. Quindi il gioco 
della Triestina deve tendere 
alla massima precisione, 
triangoli, magari giochi a 
due (come nel basket) tra 
quelli che stanno davanti. 
Non hanno statura nè poten- 
za fisica per andare a racco- 
gliere palloni alti. Quindi, al 
momento di buttarsi sotto 
per ottenere il gol della di- 
sperazione, a fare il centra- 
vanti ci va Cerone, 

Detto questo, un appunto:ci 
sentiamo di fare (absit iniu- 
ria verbis, per non toccare la 
suscettibilità di alcuno): da- 
vanti si muovono poco, 
aspettano il pallone spesso 
da fermi, spalle girate alla 
porta. avversaria: ricevono 
l'appoggio da dietro e ritor- 
nano la palla al mittente. E 
così va avanti. 


A dire il vero, sta scemando 
il numero degli inserimenti 
in profondità dei due centro- 
campisti esterni. Qualche 
settimana fa, Danelutti e But- 
ti, scendevano a fondocam- 
po sette, otto volte per parti- 
ta: tagliavano. in. mezzo 
traiettorie tese sulle quali 
anche chi non è un gigante 


alimentazione. 


«Non basta essere solo bravi» dice Causio : 


è 
aveva speranza di ‘colpire 
conla testa o coi piedi. È 
Gli uomini della difesa, 099! 
come oggi; ci paiono i più af- 
fidabili. A parte un paio di di- 
strazioni di Costantini, a par- 
te la disastrosa prestazione 
di Cerone a La Spezia (era al 
rientro dopo l'intervento), 2 
parte la lentezza di Tomaso- 
ni, ilreparto non ha tanti rim- 
proveri da farsi. Polonia è un 
osso duro, Cerone adesso è 
impiegabile sulle punte cen- 
trali o davanti agli altri, e Le- 
narduzzi si dedica all’impo- 


stazione, alternandosi con 


Casaroli. 

Su Cortiula si può dare un 
parere di affidabilità, a parte 
la - punizione di Leonardo 
(suo omonimo) Rossi che ha 
tirato, senza rincorsa, una 
parabola abbastanza lenta, 
molto più lenta di quelle che 
tira Maradona, Nell'arco del- 
le dodici partite, il portiere 
non ha sulla coscienza errori 
clamorosi. 

«Le nostre potenzialità tecni- 
che sono queste — dice 
Lombardo —. Credo che 
possiamo fare un po’ meglio. 
Sul piano dei risultati, ovvio. 
Perchè tra Modena, Reggio e 
Trento, con tre tiri in porta ci 
hanno fatto tre gol e si sono 
presi i sei punti!» 

Morandi, Tozzi e Ruggeri 
hanno vinto il Festival di 
Sanremo con la canzone «Si 
può dare di più». Franco 
Causio si mette in sintonia 
coi citati cantautori:«Dobbia- 
mo dare qualcosa di più per- 


chè non basta essere solo, 


bravi. Non ho da fare alcuni 
rimprovero ai giocatori, han- 
no corso, si sono impegnati 
sempre. Ma devono trovare 
ancora un po' di grinta, di 
cattiveria. A cominciare da 
domenica contro il Venezia- 
mestre. Voglio undici leoni in 
campo, voglio i due punti.» 
Come tono tribunizio, non è 
male. Meno maie che, am: 
morbidisce Causio, non sia- 
mo in clima di processi som: 
mari. 

Via, oggi riprendono gli alle- 
namenti a Turriaco e la vita 
calcistica riprende. : Per mi: 
gliorare alcuni dettagli — di- 
ce Causio — ci.vuole sol? 
‘pazienza, provare e riproVa: 
re questo e quel movimento. 


Nuova Alfa 75 1.8 Iniezione 

Elettronica. Una sintesi di soluzioni 

tecniche all'avanguardia. 5 
' Iniezione Elettronica Multipoint. i 

Per ottimizzare il rendimento, sia in 

termini di prestazioni che di consumi. 

L'esclusivo variatore di fase 

Alfa Romeo migliora l'efficienza del 

motore, favorendo una grande 

elasticità di marcia anche nel 

traffico cittadino. 

Gestione Elettronica Motronic. 

Un microcomputer ricalcola e 

ottimizza circa 400 volte al secondo 

le condizioni di accensione, anticipo, 


Gli interni. Sedili ergonomici ad 
elevato contenimento, rivestimenti 
in morbido velluto. ‘ 

Nuova strumentazione completa 
edi facile lettura. 
La famosa linea a cuneo della 75 

è ancora più sportiva con la calandra 
di nuovo disegno e più aerodinamica 
conlo spoiler posteriore. La fanaleria 
posteriore completamente rossa 

è di immediata percezione e 
‘aumenta la sicurezza in condizioni 
di scarsa visibilità. ; 
Tutta la sicurezza attiva della grande 
tradizione Alfa Romeo è integrata 
dal sistema Transaxle: anche 

in condizioni critiche, le ruote sono 
incollate al terreno. 

Nuova 75 1.8 IE. Da oggi su strada. 
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Sport 


BASKET /STEFANEL 


Basta meta tempo 


Decisiva a Mestre la seconda parte della ripresa 


Difesa aggressiva, palle rubate, 


il netto dominio sotto i tabelloni, 


una serie di «bombe» da 3 punti 


le armi migliori dei neroarancio 


| Servizio di. 
I CINI] 
| Silvio Maranzana 


TRIESTE — Vincere senza ti- 
ro. E° il più grande parados- 
| so della teoria cestistica. Lo 
| mettono in pratica solo gli 
| squadroni. La Stefanel lo ha 
fatto a Mestre. Con una me- 
dia di realizzazione del 47 
per cento, come quella tenu- 
ta domenica dai neroaran- 
cio, si va poco lontano. Ecco 
| la Caporetto dei frombolieri 
nerorancio in cifre. Tiro da 
due: Procaccini 1 su 4, Pilutti 
2:su.9, Bianchi 1 su 8, Canta- 
| rello:4:su 5, Maguolo 8 su 14, 
Bonino 1 su 2, Zarotti 1 su 5, 
i Colmani 6 su 9, Lokar 1 su2, 
| totale 26 su 53. Tiro da tre: 
Procaccini 2 su'6, Pilutti 4 su 
| 6, Bianchi 1su5, Bonino O su 
1, Lokar 1 su 1, totale 8 su 
| 19.Sarebbero cifre normali 
per una sconfitta, del tutto 
| eccezionali per una vittoria. 
| Domenica la Stefanel ha at- 
teso Mestre al varco per due 
volte. Una prima quando ‘con 
un inizio di ripresa‘lanciato 
Ù ha paralizzato per qualche 
| minuto i veneti, una seconda 
|a metà tempo allorchè anche 
per un veemente contro- 
break.che li aveva nuova- 
mente riportati a più 10, gli 
uomini di Melilla avevano or- 
mai speso ogni stilla di ener- 
gia. 

A questo punto Trieste è 
| uscita, alla distanza, come 
| se fosse la cosa più naturale 
| del mondo. Per farlo ha usa- 
| to armi alternative: la difesa 

a uomo, finalmente aggres- 

siva ed efficace, la lotta spa- 
| smodica sotto i tabelloni per 
| conquistare rimbalzi prezio- 
| si anche d'attacco con Ma- 
| guolo, Colmanire.Gantarello;, 
| le palle rubate, sette, contro 

le sole sei perse. Alcune 

«bombe» di Pilutti, Procacci- 

ni e Lokar, insaccate proprio 
i nel momento topico del 
| match ad onta dell'impreci- 
| sione precedente (alla D’An- 
| toni per intenderci) hanno in- 
| flitto colpi durissimi ai padro- 
ni di casa. 


Nei concitati minuti finali gli. 


avversari, ormai alle corde, 
non sono riusciti ad approfit- 
tare di un'infrazione di passi 
| e di un errore cruciale dalla 
| lunetta dei triestini quando 
invece si poteva scegliere di 


| Commento di 
Mario Germani 


Commiato agonistico di Tony 
Bin, che verrà avviato alla ri- 
broduzione dal suo nuovo 
proprietario giapponese, 
con.un nulla di fatto (appena 
quinto) nella Japan Cup a 
Tokyo. Qualche scusante per 
la non esaltante prestazione 
del vincitore dell’«Arc de 
| Triomphe», sembra dovuta 


| all'indolenzimento di un no-. 


| dello, risentimento che Tony 
| Bin si era procurato in alle- 
| namento ma forse ancor pri- 
ma, durante lo svolgimento 
del milanese «Jockey Club» 
vinto da Roakarad. Tony Bin 
«lascia» dopo due sconfitte 
piuttosto brucianti, e i puristi 
ora enfatizzano, con il senno 
di poi, che era meglio «chiu- 
| dere» dopo Parigi. Però, 
Quella volta le trattive con i 
giapponesi non erano anco- 
ra aperte. 
Dopo Indro Park, ecco Le- 
mon Dra a fermare gli «inva- 
ders» nel Gran Criterium mi- 
lanese, stavolta orbato della 
presenza del tedesco Lisas 
Boy (il favorito, sulla carta) 
colpito da febbrone da... ca- 
vallo proprio nell'imminenza 
della corsa. Se lo scorso an- 
ho Indro Park, per respinge- 
yfe agevolmente i tedeschi, 
aveva conquistato in 1.15.4.il 
limite europeo dei 2 anni (mie 
Qliorato soltanto alcune set- 
‘timane orsono in 1.14.4 pro- 
Prio da Lisas Boy), per im- 
porsi al connazionale Lura- 
bo Blue (bravissimo nono- 
Stante fosse sceso in pista 
©on una forte laringite) e agli 
©®steri Grimaldi e ‘Une. del 
io, stavolta il lanciatissimo 
lemon Dra si è espresso ad- 
Jirittura in 1.15.38 che, ovvia- 
Mente, rappresenta la mi- 
Iliore velocità segnata da un 
È anni del'nostro allevamen- 
CA 
Tempra del campione dun- 
Ye in questo Lemon Dra, 


tenere la pallaconrimessa a 
metà campo. 

E° stato il tripudio dei colori 
neroarancio con un grande 
vessillo del club «High-five», 
tante bandiere e un prolun- 
gato battimani delle centina- 
ia di tifosi della Stefanel che 


fin dal pomeriggio avevano è 


trasformato Mestre in una 
«colonia» triestina. 

Tra i giocatori e gli allenatori 
di serie A presenti sugli spal- 
ti in virtù della sosta dei loro 
campionati, il «barone» Ric- 
cardo Sales che sta guidan- 
do la Benetton Treviso nelle 
zone alte della A1. «Se devo 
essere sincero mi ha sorpre- 
so soprattutto Mestre -so- 
stiene Sales- per tre quarti 
partita ha giocato un ottimo 
basket. Poi forse ha avuto 
paura di fare il colpaccio. La 
Stefanel all’inizio era timoro- 
sa; nel secondo tempo, sen- 
za fare cose eclatanti, ha at- 
tuato il sorpasso. Ha lavora- 
to. meglio in difesa ed è riu- 
scita a centrare alcuni tiri pe- 
santi decisivi. L'ha salvata 
soprattutto la panchina lun- 
ga, mentre quella di Mestre 
è limitata a Biaggi, gli altri 
sono ragazzini. Tanjevic in- 
vece riesce ad avere sul par- 
quet sempre gente fresca.» 

E come già a Siena infatti an- 
cora una volta Lokar, ma so- 
prattutto Benito Colmani, ac- 
clamato a gran voce dagli ul- 
tras, con rimbalzi importanti 
e canestri da tre, quattro me- 
tri, decisivi, sono riusciti a 
tenere in pugno il match. 
Immancabile l’ulteriore 
scrollone alla classifica dato 
da questa nona giornata. Ora 
anche a quattro punti di di- 
stanza è rimasta solo la Ran- 
ger Varese, già travolta a 
Chiarbola, essendo cadute 
Modena, Imola e Sassari che 
con in panchina il nuovo 
coach Mario De Sisti, ha ce- 
duto a Pordenone dopo un 
supplementare. «Non conco- 
sco la Bi -conclude Sales- 
ma, dato l'organico e l’alle- 
natore, le possibilità di pro- 
mozione della Stefanel mi 
sembrano molte. Certo per 
presentarsi baldanzosi ai 
play-off bisogna ammazzare 


prima il campionato, perchè . 


i play-off sono come una gi- 
gantesca spugna, cancella- 
no tutto il passato.» 


| IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


‘C’éè l'erede di Indro Park 


BASKET /LEGA DIA 
Vanello al «governo» 


Gorizia a rappresentare la «base» 


GORIZIA — Il suo orosco- 
podi domenica diceva che 
qualcuno avrebbe tentato 
di ostacolarlo, ma.con 
scarsi risultati, dal mo- 
mento che si era già assi- 
curato il successo. Gli 
astri hanno colto nel se- 
gno. In effetti i candidati 
erano parecchi ed anche 
eccellenti, ma sia pure in 
sede di ballottaggio, San- 
dro Vanello è riuscito a 
spuntarla. Il presidente 
della San Benedetto Gori- 
zia, 40 anni compiuti a giu- 
gno, segno zodiacale ge- 
melli di professione archi- 
tetto, è stato eletto compo- 
nente della giunta esecuti- 
va della Lega basket ma- 
schile di serie A, presie- 
duta dall'onorevole Gian- 
ni:De Michelis, riconfer- 
mato nella carica all’una- 
nimità. 

Vanello, assieme a Mor- 
belli della Philips, è uno 
dei nuovi «assessori» del 
massimo organismo so- 
cietario, nel quale siede- 
ranno per un altro manda- 
to quadriennale Porelli 
della Knorr, Bulgheroni 
della Divarese, Prandi 
delle Cantine Riunite e il 
giudice Viola della Standa 
Reggio Calabria. 

Al basket, Sandro Vanello. 
è arrivato dopo-una lumi- 
nosa carriera di.calciatore 
che lo ha visto via via in- 
dossare.le maglie dell’In- 
ter, dei Palermo, del Bolo- 
gna e del Verona. Dopo un 
anno di «apprendistato», 
come consigliere, Vanello 
è stato «promosso» presi- 
dente della Pallacanestro 
Gorizia e ricopre questo 
incarico ormai da sette 
anni, e in tutto questo pe- 
riodo ha avuto modo di 
farsi conoscere ed ap- 
prezzare negli ambienti 
della Lega, all’interno:del- 
la quale ha svolto diversi 
incarichi di commissione. 
La sua passione per il 
basket si può dire ormai 
totale, così come la sua 
competenza. 

Come ha accolto questa 
sua designazione tra i set- 
te saggidel basket? 
«Quando ho appreso di 
essere tra i candidati, ho 
avuto qualche dubbio, so- 
prattutto su come avrei 
potuto conciliare questo 
incarico con quello di pre- 


sidente della mia società. 
Ho accettato di ‘’correre” 
in seguito agli incoraggia- 
menti che mi sono venuti 
sia dalla società che d'al- 
tre parti». 
De Michelis ha affermato 
che, in seno alla nuova 
giunta, lei rappresenta le 
società di A2. Quale ruolo 
intende assumere a que- 
sto proposito? 
«Più che rappresentare le 
società di A2, ritengo di 
rappresentare la base del 
movimento cestistico, che 
non si. ferma certamente 
alla serie A e al basket di 
alto profilo che si sta deli- 
neando per gli anni pros- 
simi. Siamo per arrivare 
al basket open, che avrà 
un respiro europeo e in- 
tercontinentale. Non pos- 
siamo perdere l'autobus e 
rimanere indietro, ma non 
possiamo neanche perde- 
re di vista le esigenze del- 
la base, con il rischio di far 
restare in piedi solo la fac- 
ciata. Il compito che mi 
prefiggo è quindi quello di: 
mediare le due cose, con 
una partecipazione attiva 
e attenta, che consideri 
con occhio particolare an- 
che i problemi delle picco- 
le società e quelli del mo- 
vimento in termini locali. Il 
basket è cresciuto in fret- 
ta, e ora. ha bisogno di 
consolidarsi. Dobbiamo 
affrontare il problema del 
calo dei praticanti, che 
non è dovuto solo al calo 
demografico; dobbiamo 
investire per avere un ri- > 
torno attraverso presenze 
geografiche nuove». 
Il suo sarà anche un deli- 
cato compito di tutela del- 
la nostra realtà regionale. 
«Il fatto di occuparmi, dei 
problemi generali della 
A2 significherà implicita- 
mente ‘avere .un.occhio.vi- 
gile anche per le nostre si- 
tuazioni. Dobbiamo evita- 
re anche per il futuro il ri- 
schio di essere penalizza- 
ti: finora solo le nostre 
grosse tradizioni ci hanno 
consentito di stare al.tavo- 
lo dei grandi». 
Insomma, Sandro Vanel-' 
lo, dopo essere entrato 
nella stanza dei bottoni, 
qualche pulsante lo vuole 
premere, 

[Giancarlo Bulfoni] 


Lemon Dra ha mostrato la tempra del campione 


correndo nel Gran Criterium milanese in 1.15.3 ; 


tempo che rappresenta la miglior velocità segnata 


‘da un due anni uscito dal nostro allevamento 


che si è pappato. l'ultimo 
mezzo giro in quarta ruota, il 
quale, al pari di Indro Park, 
difende i colori di un proprie- 
tario triestino, quelli della 
«Capricorno» cari a Fabio 
Jegher. 

Gran Criterium all'insegna 
di «San Giusto» pertanto per 
due anni di seguito, con In- 
dro Park prima e ora con 
questo Lemon Dra che nel- 
l'«Allevatori» 


trebbe vedersela con un al- 
tro puledro che difende le in- 
segne di Marcello Skoric, 
l'imbattuto Lancaster Om, 


romano’ po-. 


del quale si dice un gran be- 
ne e che sembra maturo a fa- 
re la sua apparizione nei 
quartieri alti della genera- 
zione 1986. 

E già che ci siamo, avanti 
conigiovani. Ad'Aversa, nel- 
l'ultimo capitolo stagionale 
dei 3 anni che contano, c'è 
stato il naufragio delle fem- 
mine favorite, non avendo 


| Per niente gradito il tracciato 


di mezzo miglio Isi Ple Isotta 
d'Assia, uscite mestamente 
di scena alla distanza dopo 
corsa senza particolari sus- 
sulti nelle posizioni d'avan- 

Di è 


guardia. 
che probabilmente vanta an- ‘ 


Soltanto Imebel, 


che una maggiore freschez- 
za rispetto a Isi e Isotta, è ri- 
sultata pari alle aspettative 
essendo riuscita a dividere 
fra di loro sul traguardo i ma- 
schi Impetu e /solo Jet, ri- 
spettivamente vincitore e 
terzo arrivato del «Gaetano 
Stabile». 

Se ottima impressione ha la- 
sciato Impetu (Belfagor e Au- 
rea la genealogia) che il lan- 
ciatissimo Peppino Maisto 
ha portato a una conclusione 
vittoriosa in 1.15.8, che è rag- 


SCI /GIGANTE DONNE A LES MENUIRES è 


Schneider si conferma 


Una seconda manche esemplare da campionessa olimpica 5; 


Nuova affermazione di squadra 


a 


delle sciatrici austriache. 


Nessun sintomo di reazione 


delle azzurre: solo 18.a la Lucco 


LES MENUIRES— La svizze- 
ra Vreni Schneider, al primo 
appuntamento -del gigante, 
non ha smentito la sua clas- 
se di campionessa olimpica 
della specialità, vincendo, 
pur se con soli nove centesi- 
mi di secondo, sulle nevi sa- 
voiarde di Les Menuires,'in 
Val Thorens. L'avvio, dopo la 
prima manche, quando la pi- 
sta (su:neve ‘artificiale, per- 
ché da queste parti è nevica- 
to pochissimo) era ancora.in 
ombra e presentava un fon- 
do più simile a uno stadio del 
ghiaccio, non era stato dei 
più esaltanti. 

Nella classifica parziale di 
manche, infatti, con un ritar- 
do di 93 centesimi di secon- 
do, era risultata soltanto ter- 
za, facendosi precedere da 
Anita Wachter e Ulrike 
Maier. Le due austriache, 
che erano già riuscite-a sali- 
re sul podio del supergigan- 
te di Schladming, hanno così 
confermato di essere le 
grandi avversarie da battere 
nella stagione che è appena 
cominciata. 

Protagonista di una seconda 
manche eccezionale, la 
Schneider, che pur aveva ri- 
schiato di saltare inciampan- 
do in una porta, ha, tuttavia, 
dimostrato tutta la sua gran- 
dissima classe recuperando 
addirittura poco meno di un 
secondo nei confronti della 
sua più diretta rivale, la 
Maier, per aggiudicarsi la 
vittoria, come era appunto 
nei pronostici. 

La svizzera, dunque, si con- 
ferma nel gigante un'ira d'id- 
dio e ripete un poco la storia 
del suo connazionale Pirmin 
Zurbriggen. Capaci di insu- 
perabili prodezze, rimango- 
no fenomeni individuali, a 
fronte di un-collettivo che fi- 
no a ieri vantava una solida 
tradizione ma che oggi zop- 
pica maledettamente. 

Non si sono visti altri svizze- 
ri, tra i primi dieci classificati 
nel supergigante di Schlad- 
ming, dominato dal rosso- 
crociato Zurbriggen; nessu- 
na elvetica è riuscita a clas- 
sificarsi tra le prime dieci, ie- 
ri, nel gigante, dove la 
Schneider ha spadroneggia- 
to e dove sono state costrette 
ad abbandonare atlete come 


guaglio eccellente in pista 
piccola, anche Isolo Jet, che 
dei tracciati a raggio ridotto 
è specialista, come del resto 
delle ‘corse d'attesa, si è 
comportato in maniera irre- 
prensibile. Bene lo ha inter- 
pretato Antonio Quadri, che 
non ha sprecato un metro e 
che in arrivo ha lanciato il fi- 
glio di Flush all'attacco. di 
Imebel finendo. vicino alla 
femmina di Baroncini. 

Ora Isolo Jet verrà fermato 
da Quadri nel periodo inver- 
nale e verrà ripresentato ap- 
pena in primavera, destinato 
al ciclo classico dei 4 anni 
che si inizierà il A marzo ad 
Stasi nel periodo invernale 
anche per Granada Jet; che 
è giunta un po! con il fiato 
corto al termine di una sta- 
gione che l'ha) vista spesso 
protagonista di episodi ago- 
nistici eclatanti. La figlia di 
Delega non ha certo entusia- 
‘smato nel clou domenicale a 
Montebello dove la si è vista 
fare bene soltanto la parten- 
za al pari di Gide, favorito 


mancato questi per aver cor- . 


so esageratamente al rispar- 
mio dopo la fiammata inizia- 


| leconla femmina di Quadri. 


Così, con una Granada Jet 
bisognosa di ozi rigenerato- 
ri, e con un Gide che ha fatto 
di tutto per non evidenziare 
una sua indiscutibile supe- 
riorità una volta rimasto al 
comando, ha avuto buon gio- 
co quell’esemplare scattista 
di nome Guaco, novità per 
l'anello triestino e autore, di 
un mezzo giro finale incan- 
descente. Con un 46 scarso 
per gli ultimi 600 metri, Gua- 
co ha messo alle strette Gi- 
de, ripresosi di soprassalto 
dalla sonnolenza cui lo ave- 
va condannato il suo auriga 
e perciò non in grado di op- 
porsi al fiammeggiante finish 
del rivale. In arrivo, Guaco è 
passato in bellezza; per Gide 
proprio un brusco risveglio... 


Figini e Walliser. 

Tutto il contrario di quanto 
accade in casa austriaca, 
con un collettivo che in que- 
sto momento sembra all’a- 
vanguardia. Di questa squa- 
dra sono elementi di punta, 
senza alcun dubbio, la 
Wachter e la Maier, ieri clas- 
sificatesi, rispettivamente al 
secondo e terzo posto, per- 
ché hanno trovato sulla loro 
strada una grandissima (so- 
prattutto nella seconda man- 
che) Schneider; esattamente 
come era accaduto nel su- 
pergigante di Schladming, 
quando si erano viste sopra- 
vanzare dalla «sorpresa» 
francese Carole Merle, che 
le aveva relegate al secondo 
e terzo posto. 

Alle spalle del terzetto la 
classifica odierna vede al 
quarto posto la ventiseienne 
francese Christelle Gui- 
gnard, che ha preceduto, 
nell'ordine, la jugoslava Ma- 
teja Svet (ancora in ritardo 
nella sua preparazione spe- 
cifica), e la spagnola Blanca 
Fernandez Ochoa, protago- 
nista di una volonterosa se- 
conda manche, dopo che 
nella prima era riuscita a 
piazzarsi soltanto ottava. 

Le cose migliori si sono viste 
soprattutto nella seconda 
manche, sul tracciato (forse 
un po' troppo breve) reso più 
morbido dalla temperatura 
diventata più mite, ma anche 
più difficile, molto tecnico, 
con severe angolazioni. 

La classifica che ne è uscita, 
ha esaltato, in sostanza, i va- 
lori già noti; solo che è au- 
mentata la concorrenza, so- 
prattutto a opera delle nuove 
leve d'Austria (cinque tra le 
prime dieci), ma anche di 
Francia e Germania federale 
(con tre atlete ciascuna, tra 
le prime quindici). 

In questo discorso, pare ov- 
vio, non rientrano certamen- 
te le azzurre, dove di colletti- 
vo non è nemmeno il caso di 
parlare. Come Deborah 
Compagnoni nel supergi- 
gante, anche Cecilia Lucco 
ha fatto quel che ha potuto 
piazzandosi al diciottesimo 
posto. Paoletta Magoni, do- 
po un accenno di vitalità all'i- 
nizio della seconda manche, 
è saltata. 


SCI /TOMBA 


Un podio d'obbligo 
Punti necessari - Diretta tv 


LES MENUIRES — Oggi tocca agli uomini. Un importan- 
te appuntamento per Tomba. L'azzurro, confortato dalla 
prova positiva nel supergigante di Schladming, ritrova 
sul terreno che gli è più congeniale, il gigante (che con 
lo speciale lo'ha visto laurearsi bicampione olimpico a 
Calgary), il rivale di sempre, un Pirmin Zurbriggen già 
in stato di grazia. 

E quella di oggi, per Tomba, potrebbe essere davvero, 
la prova della verità. Il gioco dei punteggi (lo svizzero lo 
precede di 13 punti) non gli consette, infatti, altra alter- 
nativa che quella di salire sul podio più alto, di vincere. 
Solo così potrà sperare di battere l’avversario, che ha 
dalla sua anche le discese libere, fin qui aborrite dall’i- 
taliano. Il morale del bolognese risulta molto più rin- 
francato che alla vigilia di Schladming. Ma per vincere 
non è sufficiente solo il morale. 

Sfortuna, intanto, per la squadra italiana. E' rimasto feri- 
to in un incidente stradale Danilo Sbardellotto, di 28 an- 
ni, di Valdisotto (Sondrio), atleta della nazionale azzur- 
ra di sci. L'incidente è avvenuto lungo la statale 38 in 
Alta Valtellina all'altezza di Sondalo. A causa del fondo 
ghiacciato.la «Bmw» condotta da Sbardellotto è uscita di 
strada. 

L'atleta era di ritorno da Schladming in compagnia della 
moglie Viviana Gilardi di 27 anni e del compagno di 
squadra Luigi Colturi di 21 anni di Bormio. Sbardellotto, 
che domenica aveva disputato il supergigante della pri- 
ma prova di Coppa del mondo, si è fratturato il terzo dito 
della mano sinistra (la prognosi è di 28 giorni), mentre la 
moglie ha riportato gravissime lesioni ed è stata ricove- 
rata con prognosi riservata. 

Leggermente contuso anche Colturi. 


Bene, cioè nel modo più adatto alle tue esigen- ti e future. La seconda è una proposta molto inno- 
ze. Ras, infatti, propone Linea Famiglia Oggi & Do- 
mani e Linea Auto Oggi & Domani 


a tutti coloro che non vogliono for- 


vativa che copre la tua auto da tutti i rischi.Se.vuoi, 
al momento di cambiarla puoi addirit 
tura avere a tua disposizione la diffe- 
il valore -* 


mule prefabbricate. La prima è un’as- renza tra il valore dell’usato e 


sicurazione molto flessibile che con- dell'auto nuova. ‘Innovazione e flessi- 
sente di scegliere la soluzione ‘che me- bilità: ecco cosa distingue le assicura 


glio si adatta alle tue necessità presen- zioni Ras dalle assicurazioni di massa, 


3MO1 3H9S1L199 VINIMIA 


CHIARO. 


Oggi viaggiare nella nebbia è più facile. Perché la 


; 


Società Autostrade ha potenziato la sicurezza nei 
più critici con una segnaletica modemissima, sperimen- 


tata con successo. Chi percorre l'autostrada tra Milano e 


Bergamo, Milano e Modena, e tra pochi giorni anche il 


tratto Valmontone - Anagni, potrà guardare attraverso 


la nebbia con occhi di gatto. Non è un modo di dire: gli 


“occhi di gatto” [nome confidenziale del termine tecnico 


“Spot Flex") sono il sistema più efficace per aumentare la 
visibilità ed accrescere, con la vista, anche il senso del tatto. 
E anche questo non è un modo di dire, ma di fare. Gli occhi 
di gatto sono speciali perline di vetro che ricoprono la stri- 
sa gialla a destra della carreggiata, riflettono la luce dei 
fari, aumentano la visibilità stradale io a 5 volte. È, in 
caso di nebbia molto fitta, quando le oe passano sulle 
perline, il rumore del rotolamento dei pneumatici Limetedi 
correggere la guida. Così, anche quando la visibilità 
peggiora, il lavoro e l'impegno della nostra Società perla 


vostra sicurezza si continua a.vedere nonostante la nebbia. 


‘L'INVERNO NON CI HA MAI SCONFITTO. 


IL PICCOLO 


A VEDERCI 


ratti 


Altri 34 pannelli; anch'essi luminosi, sono in funzione all'en- 
Ù Utst 3 


Martedì 29 novembre 1988 


2 PERANDARE. 
2 SILSICURO 


D'inverno non viaggiate soli. C'è la Società Autostrade 
che lavora contro neve e ghiaccio facendo di tutto per 


rendervi la guida più facile. Infatti, da novembre ad 


aprile, le operazioni sui 2800 chilometri della nostra rete 


sono una Vera e propria campagna d'inverno. 

| 1345 AUTOMEZZI SPECIALI 
lame sgombraneve, motopale, autobotti innatfiatrici e 
spargitori di sale, turbofrese, ed altri autoveicoli opera- 
tivi: tutti dotati di radiotelefono in costante contatto fra 
loro e le rispettive centrali per sona fempestivo- 


mente ghiaccio e neve. 


2523 UOMINI 


Operai e tecnici mobilitati giorno e notte, alla guida degli 
automezzi, al lavoro nei centri di controllo e di soccorso, di 
trasmissione e ricezione delle Va che corrono 
lungo i 2800 chilometri della nostra rete autostradale. 


148 POSTAZIONI ANTINEVE 
Da qui partono le operazioni di pronto He e di 
prevenzione, le attività di sgombero neve . di salatura 
per evitare la formazione di ghiaccio. 


46 CARTELLI ELETTRONICI A MESSAGGIO VARIABILE 


Lungo il tratto Modena Nerd:San Cesareo, I2 grandi pan- 


- nelliluminosifanno sapere agli automobilisti intempo utile la 


situazione deltraffico, della nebbia, della neve e del ghiac- 


cio, nonché l'eventuale presenza di incidenti e interruzioni... 


trata dei caselli sull'autostrada tra Modena e Colleferro. 


autostrade 


iri-italstat 


Yam 


